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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 40 * Arretrata 11 doppie 


IL 15 FEBBRAIO ; 

__ * * \ ' 

Tn tutti gl! abbonati annui e semestrali per il 1962 

Quinto sorteggio di 

1 « FIAT 600*1) » e 15 TELEVISORI « FIRTE » 

messi In palio dall'Associazione ■ A. U. » 

ARROGATEVI SU RITO! 


ANNO XXXIX • NUOVA SERIE - N. 36 


DOPO LA SOSTA F ORZATA SI ACCELERANO LE FASI DELLA CRISI 

Vivaci le polemiche sul programma 

Cai Alf AMI VAIIM*MI^Ìf*A Lancia to d a Fidel Cas tro 

VIWwlII | UIIIIpMI IIpII davanti a un milione di persone 

* ’ ■'l 

Una intervista attribuita a Lombardi viene smentita ma susci~ AnneRo ~ * 

ta vivaci discussioni - Rieletta la Direzione unitaria della DC . M M 


MARTEDÌ’ 6 FEBBRAIO 1962 

Un articolo 
di Scoccimarro 

Ancora 
sul centro 
sinistra 


Nell’abitazione privata del 
Presidente della Repubblica, 
in ua Carlo Fea, riprendono 
oggi le consultazioni per la 
soluzione della crisi di gover¬ 
no. L’un. Gronchi riceverà gli 
ex presidenti del Consiglio 
Parn, Pella, Sceiba. Segni. 
Tambroui e l’ex presidente del 
Senato, Paratore, prima di 
consultare i capi dei gruppi 
parlamentari. Al line di esau¬ 
rire rapidamente la serie del¬ 
le consultazioni il Capo dello 
Stato riceverebbe poi insieme 
i presidenti dei gruppi della 
Camera e del Senato dello 
stesso partito. Si ritiene che 
in questo modo le consultazio¬ 
ni potrebbero terminare do¬ 
mani e, quindi, entro giovedì 
Gronchi sarebbe in grado di 
prendere le sue decisioni. 11 
disegno di una sollecita solu¬ 
zione della crisi verrebbe cosi 
attuato — almeno nella sua 
prima fase — nonostante la 
battuta d’arresto influenzale. 

Ieri l’on. Gronchi ha rice¬ 
vuto, nella sua abitazione, il 
Presidente della Corte di Cas¬ 
sazione, doti. Oggioni e il giu¬ 
dice costituzionale dott. Am- 
brosini. Secondo informazioni 
raccolte dai cronisti politici si 
sarebbe trattato di uno scam¬ 
bio di idee su questioni di 
procedura costituzionale. Il 
quotidiano socialdemocratico 
di oggi collega questi colloqui 
co n« la voce che l’on. Gronchi 
intendesse approfondire sotto 
il prolilo giuridico l’istituto 
delle dimissioni del Presidente 
della Repubblica. Si tratta pe¬ 
rò — aggiunge l’organo del 
PSDI — di voci che vanno re¬ 
gistrate a puro titolo di cro¬ 
naca ». 

Oggi il Senato e la Camera 
terranno — rispettivamente 
alle ore 17 e alle ore 18 — le 
annunciate brevi sedute per 
la comunicazione ufficiale del¬ 
le avvenute dimissioni del go¬ 
verno. L’on. Pantani ha in¬ 
viato ai presidenti dei due 
rami del Parlamento una let¬ 
tera in cui annuncia le di¬ 
missioni del governo. Senato¬ 
ri e deputati dovrebbero es¬ 
sere riconvocati a domicilio 
quando il nuovo governo do¬ 
vrà chiedere la Fiducia alle 
Camere. 

«INTERVISTA LOMBARDI» 

A movimentare la cronaca po¬ 
litica è intervenuta ieri mat¬ 
tina una strana intervista pub¬ 
blicata dal Messaggero sotto 
il titolo « il programma del 
governo di centro-sinistra in 
un colloquio con un esponen¬ 
te del PSI ». Si tratta —- come 
avverte il redattore del gior 
naie — di una conversazione 
con un esponente della cor¬ 
rente autonomista del PSI. di 
cui però non si fa il nome 
benché gli si attribuiscano 
opinioni assai lontane da quel¬ 
le ufficialmente rese note dai 
socialisti. 

L'« intervista » suscitava na¬ 
turalmente stupore, curiosità, 
incredulità negli ambienti po¬ 
litici della capitale; tanto più 
in quanto rapidamente pren¬ 
deva credito la voce secondo 
cui il redattore del Messag 
pero aveva trascritto una con¬ 
versazione avuta con il com¬ 
pagno on. Lombardi. Molti 
passi dell’« intervista » in que¬ 
stione lasciavano addirittura 
sbalorditi poiché apparivano 
come una negazione proprio 
delle posizioni illustrate dal 
compagno Lombardi all'ulti¬ 
mo CC socialista e in altre di¬ 
chiarazioni alla stampa. Se¬ 
condo il collega De Monte, il 
leader socialista avrebbe, tra 
l’altro, affermato che sul pia¬ 
no economico i socialisti vo¬ 
gliono « principalmente una 
prova di buona volontà »; che 
la proposta di abolizione del 
segreto bancario sarebbe stata 
avanzata solo c per creare lo 
scandalo ed avere la misura 
delle reazioni nell'altro cam¬ 
po »: che ai socialisti interessa 
« che si cominci a fare qual¬ 
che cosa nella direzione » in¬ 
dicata; che non si pretende di 
vedere l’abolizione della mez¬ 
zadria « in un anno e neppure 
in due anni »: che per quanto 
riguarda le basi dei missili in 
Italia « ora ci sono e pazien¬ 
za »; che i socialisti sono « più 
utili all’interno della CGIL 
anziché fuori ed è questo che 
si deve capire »; che. infine, il 
problema dei rapporti DC-PSI 
« si riduce ad una questione 
di fiducia reciproca e di re¬ 
ciproca buona volontà * E’ 
solo un campionario, che si ri 
porta per dare un'idea del- 
ì’« intervista » e intendere me¬ 
glio perchè gli ambienti poli 
tici l’abbiano accolta con tanta 

Vice 

(Continua tn 10 . pag. 4 . col.) 


Una conferenza stampa del compagno Caleffi 


Lo sviluppo 
dell 5 azienda 
agraria 
capitalistica 


i Siri corsi» lidia conirrcn/a 
1 stampa la Fcdcrlirucclnnli Ita 
I fornito Interessami dati sullo 
'sviluppi» ileira/lfmia agraria 
capitalistica c stilili sfrutta¬ 
mento delta mano d'opera. 

I.e aziende aerarle capita¬ 
listi- si estendono attualmente 
su una superficie complessiva 
di circa ? milioni ili ettari, 
pari al 28 r r della superficie 
agraria nazionale, i.a loro pro¬ 
duzione rappresenta pero il 
3or< ilei prodotti agricoli Im¬ 
messi sul mercato. 

I.a produttività del lavorìi, 
in i|iieste aziende, e raddop¬ 
piata nel giro di direi .inni, 
lina giornata di lavoro nella 
azienda capitalista produce, 
scrunili» stime ufficiali, un 
prodotti» lordo ili lire |.9»o 
(mentre nella mezzadria ia 
produzione per giornate-lav n- 
ro e di 2.210 e nelle aziende 
contadine di 1.233). 

l*er il grano, la carne, la 
frulla, gli ortaggi le aziende 
capitalisti- hanno raggiunto — 
tu generale — un grado di 
competitività con gli altri pae¬ 
si del MEI* ma ciò In virtù 
ili due fattori: Il basso costo 
della inailo d'opera e I mas¬ 
sicci investimenti di capitale 
pulì litico. 

Secondo gli ultimi dall che 
s| riferiscono al 1958 mentre 
il monte salari era di 299.35 
miliardi | profitti e la rendita 
(Ielle aziende capitanate era¬ 
no di 929.078 miliardi il che 
significa che ogni giornata 
di salarlo permette all'agra¬ 
rio di intascare || triplo. 


Lotte bracciantili 
e riforma agraria 


Appello da Cub 
U'America latina 


Quale sarà il programma 
del governo che uscirà dalla 
crisi, per quanto riguarda » 
problemi deiragricoltura? lo¬ 
ri la Federbraceianti nazio¬ 
nale è intervenuta nel dibat¬ 
tito su questi problemi espo¬ 
nendo le proprie linee d’azio¬ 
ne sindacale, in una conferen¬ 
za stampa del segretario ge¬ 
nerale Giuseppe Calciti. La 
conferenza era stata convo¬ 
cata in vista degli scioperi 
proclamati per il là, lo e 17 
di questo mese o della mani¬ 
festazione per la riforma 
agraria che giovedì prossi¬ 
mo vedrà confluire a Roma 
centinaia di capi lega ed at¬ 
tivisti delle pili impottanti 
aziende agrarie cnpitaliste. 

11 compagno Caleffi ha af¬ 
fermato; i problemi che sor¬ 
gono nell’attuale stato della 
agricoltura e le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori agricoli so¬ 
no di uma portata tale da 
investire le scelte program¬ 
matiche del futuro governo 
Anzi, i problemi dei lavora¬ 
tori agricoli. In politica di ri¬ 
forma agraria generale e 
un'altra serie di misure socia¬ 
li ed economiche anti-mono¬ 
polistiche sono qualificanti 
per ogni governo e per le 
maggioranze che lo appoggie¬ 
ranno. 

Per queste ragioni — hi. 
proseguito il segretario gene¬ 
rale della Federbraceianti — 


noi affermiamo che non vi 
potrà essere nessuna seria 
svolta a sinistra, se non ven¬ 
gono accolte le istanze fonda- 
mentali dei lavoratori agri¬ 
coli salariati e dei contadini 
italiani. Per precisare meglio 
la propria linea di politica 
agraria la Federbraceianti ha 
appunto convocato per 1*8 
prossimo l’assemblea nazio¬ 
nale per la riforma agraria 
«•he si terrà a Roma al tea¬ 
tro Adriano. 

Nel corso della conferenza 
stampa il compagno Caleffi 

(Cnntluita In 8. pag. 9. rnl.) 


La FIOM 
proclama 
per oggi 
uno sciopero 
di 24 ore 
alla FIAT 

Fermi di nuovo 
i cantieri navali 

in VIII pagina 
le notizie 
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L'AVANA — Dito aspetti della nianifevla/inne: a sinistra, renarmi* falla elio lui grrntU» ieri iiH'Avitna la piazza della 
Rivoluzione José .Martin; n destra, Firicl Castro mentre pratili nei» Il mi» discorsa (Telofolo A. P. -'•* rifiuta - > 


Il capo dello Stato francese non rinuncia però a ricattare gli algerini 


De Gemile promette ai francesi: 
" La pace in Algeria è vicina „ 

Il generale dichiara che te condizioni proposte al GPRA saranno rivelate tra breve — Sintomi di una 
più energica azione contro l’OAS — Come Mireille Glaymann è riuscita a fuggire dai rapitori fascisti 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 5. — E’ vicino il 
momento in cui il negoziato 
fra Parigi e il GPRA usci¬ 
rà dal segreto nel quale era 
.-.Inora avvolto. Il vice presi¬ 
dente del GPRr\, Belkacem 
Krint, che guidò la delega¬ 
zione algerina durante lej 
trattative di Evian e di Ltt- 
grin. e venuto in Francia duej 
storni fa. in gran segreto, e 
m e consultato con Ben Bel¬ 
la e gli altri ministri alge¬ 
nti! prigionieri al castello di 
Aulnoy. vicino a Parigi. Ber. 
Bella ha (fato la sua appro¬ 
vazione al modo come sono 
siate condotte «inora le trat¬ 
tarne da parte algerina. Sa¬ 
rebbe persino g;a stalo scel¬ 
to il nome di colui che pre¬ 
siederà l'esecutivo provviso¬ 
rio algerino, fra Farmistizio 
e il referendum; si tratta di 
Abderraman Fares. che per 
ora e in prigione a Parigi, 
per essersi occupato di tra¬ 
sferimento di fondi del FLN 
dalla Francia alla Svizzera 

Il giudizio comune degl, 
osservatori politici — rav¬ 
vicinarsi del momento in cui 
si saprà pubblicamente se lo 
armistizio in .Algeria può es¬ 
sere firmato o no — e stato 
confermato stasera da De 
Gattlle. Il passaggio più im¬ 
portante della sua attesa al¬ 
locuzione e questo: « Per !.> 
Francia esistono almeno due 
soluzioni possibili; quella che 
noi consideriamo la miglio¬ 
re (l'armistizio, il referen¬ 
dum e l’Algeria indipenden¬ 
te che coopera con la Fran¬ 
cia. n.d.rj ho fondate speran¬ 
ze che la raggiungeremo 
quanto prima. D'altronde, t 
vicino ti momento in cui la 
{Francia pubblicherà dettn- 
j gratamente ciò che es«a pro- 
jpone e ciò che offre...», 
i II governo francese si di¬ 
spone dunque a rendere pub¬ 
blici gli atti della lunga trat¬ 
tativa segreta. Questo avver¬ 
rà rri.na che gli algerini ab¬ 
biano preso una decisione, 
oppure dopo? Come strumen¬ 
to di pressione sul GPRA 
riunito in questo momento a 
Tunisi, oppure come elemen¬ 


to di ripiego, nel caso di una 
rottura? Sono interrogativi 
che avranno risposta fra bre¬ 
ve, nei fatti. Per il momen¬ 
to si possiedono soltanto al¬ 
cune indicazioni date da De 
Gallile. Queste consentono di 
ritenere clic il generale ab¬ 
bia deciso di affrontare la 
prova di forza con l’O.AS. 


ma ad una condizione; che il 
GPRA accetti le ultime pro¬ 
poste di compromesso presen¬ 
tate dalla Francia nell’incon¬ 
tro fra .loxe e Daltlah. dieci 
giorni fa. 

Il generale ha tacciato gli 
nitras di Algeria di « fran¬ 
cesi indegni, datisi a impre¬ 
se sovversive e criminali »; 


li ha accusati di avere 
« sfruttato ed esasperato la 
irritazione e l'inquietudine 1 
di una parte degli europei, 
la nostalgia di qualche ele¬ 
mento dell’esercito, il ranco¬ 
re e l'ambizione di numerosi 
capi militari <» politicanti di¬ 
sponibili ». Egli ha detto che 
« dei cospiratori hanno ten- 



PARIGT — De G«iil!r ritratto «innante V« registrar ione del discorso rivallo al paese attraver¬ 
so la radio e l« televisione <Tol«*fo:o A P.— Unita-» 


tato, tentano e senza dubbio 
tenteranno ancora, di crea¬ 
re sommovimenti, grazie ai 
quali si immaginano di pren¬ 
dere il potere». In tono di 
sfida, il generale Ila ricor¬ 
dato che questi tentativi so¬ 
ia» stati smora vani; e se i 
cospiratori tentano ancora 
« grazie a un sistema di ri¬ 
catti, furti, assassini; jxirtati 
suio alla metropoli. . ancora 
una volta io fanno invano ». 
Si tratta — egli ha aggiunto 
— «li un problema che ri¬ 
guarda la polizia e la giu¬ 
stizia. il governo n« rispon¬ 
de' « Quanto a me. ho pie*.o. 
quando era necessario. «■ 
pi eliderò ancora, se occorre¬ 
rà. Ir misure eccezionali in¬ 
dispensabili ». Brandita co¬ 
sì. limi volta di più. la mi¬ 
naccia del ricorso ai pieni 
poteri. I)»* Gallile ha pro¬ 
spettato possibilità d: tuta 
soluzione vicina del proble¬ 
ma algerino. 

« Gì avviciniamo al nostr«> 
obiettivo. Por noi. si tratta 
di realizzare, nel periodo di 
tcmp<* più breve, la pace, c 
Jt aiutare l’Algeria a pren¬ 
dere in mano il suo destino, 
favorendo sempre più la 
creazione <1: un esecutivo 


Massiccia prova contro Macmillan e il blocco dei salari 

Tre milioni di lavoratori 
in sciopero in Inghilterra 

Paralizzata ieri Findustria meccanica e navale — Altre e più vaste agitazioni pre¬ 
viste nei prossimi giorni — Dimostrazioni c comizi in diverse città britanniche 


LONDRA, 5 — Una prima 
grande prova di forza fra ì 
lavoratori inglesi e il gover¬ 
no conservatore, che ha deci¬ 
so di adottare la linea di 
una nuova austerity bloccan¬ 
do i salari, si e avuta oggi 
con lo sciopero di oltre tre 
milioni di lavoratori del set¬ 
tore meccanico. Lo sciopero 


od.erno è il più vasto e mas¬ 
siccio che si sia registrato in 
Gran Bretagna dalla fine 
della guerra ad oggi. L’in¬ 
dustria inglese ne e risulta¬ 
ta paralizzata. Lo sciopero 
odierno di 24 ore — definito 
« dimostrativo e di avverti¬ 
mento » — ha colpito infatti 
migliaia di fabbriche grandi 1 


Ir* piccole, centri di produzio¬ 
ne automobilistici e aeronau¬ 
tici. e i cantieri navali. 

I tre milioni di lavoratori 
protestano contro ;1 rifiuto 
dei padroni di accedere alla 
richiesta di un aumento sa¬ 
lariale di una sterlina alla 
settimana (lire 1.760) e della 
contemporanea riduzione-del- 


i« settimana lavorativa da 
42 a 40 ore. In effetti la pro¬ 
testa è rivolta soprattutto 
contro il governo conservato- 
re che ha deciso il « congela¬ 
mento » dei salari e degli sti¬ 
pendi, nel tentativo di far 
fronte alle . nuove esigenze 

(Continua In lt. pag. 9 . eoi.) 


provvisorio e tenendoci 
pronti n riconoscere, scu/.i 
ah una restrizione, cioè che 
.sil uramenti* sorgerà daU'au- 
todetenninazione, vale a di¬ 
re «la uno stato sovrano e in¬ 
dipendente». 11 generale ha 
ripetuto elle si tratta di sta¬ 
bilire. tra la Francia e l'Al- 
gen.» nuova, una coopcrazio¬ 
ne «u gallica: cd ha certamen¬ 
te sunteggiato I.i sostanza 
ilei compromesso offerto ul¬ 
timamente. quando ha detto 
elle la condizione <1 1 questa 
SAVERIO T(ITINO 

(continua In IO. p»e. 7. mi.) 
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Voci a Mosca: 
Krusciov 
sarebbe 
sfuggito 
a un attentato 

MOSCA, 5 — Secondo voci 
ch<* c.rcol.im» quest.» sera tra 
t corrisponden*. occ.dentai: a 
Moses. Krusr.nv sar«*bbe 'tato 
oiur'*o ne: g.urn: scarsi di un 
atTen’atn. fortuna’.,m«*nto an¬ 
dato a vuoto. 

I.e voci .n quest.on** non 
forn.scono un.» versarne c.r- 
c<»'*an7.:,Ta deJI'.tMentato. Gl: 
une. p.«rt.colar, r..mordano il 
.litigi) dove l'ep.sod.o si s.ireb¬ 
be ver.ficrtto — secondo alcu¬ 
ne font.. M.nt.k. dove il pre¬ 
mier rov.et.co «m è recito clrc« 
due «e;*..mane t.i per la confe¬ 
renza agr.cola b.eloniss»; se- 
eondo ali re. una località :m- 
prer.sata alla frontiera con la 
Raion.:», dove egli avrebbe in¬ 
contrato Gomulka — e i mezzi 
mp egat;: un’arma da fuoco 
Secondo le «te^ve voci il com¬ 
pagno Kruse.ov sarebbe r.mi¬ 
to leggermente feriTo ad un 
braccio. 

Da fonte ufficiale, non s: è 
avuta alcuna conferma delle 
voci, che : corrispondenti bor¬ 
ghesi r.prendono m dispacci 
ai loro g.ornali 

A tarda notte u n dispaccio 
deirAXSA-I’PI affermava che 
-osservatori Occidental- infor¬ 
mati hanno dichiarato che l'in¬ 
formazione relativa ad fin at¬ 
tentato a Krusciov è pr.va di 
fondamento 


L'AVANA, 5. — riti ili un 
milione di persone ha ascol¬ 
tato nella capitate cubana la 
lettura della < Seconda di¬ 
chiarazione dell’Arami » fat¬ 
ta da Ftdel ('astro al termine 
del suo discorso all’imponen- 
te raduno del popolo cubano. 

Due ore è durata la lettura 
del documento in cui si af¬ 
ferma che a Punta del F.ste 
l'organizzazione degli Stati 
Xinericani ha ri celato la sua 
erra natura di « ministero 
delle ntfoiiii* » degli Stali 
Finti. < Cuba — si dice nella 
Dichiarazione — ha insegna¬ 
to ai popoli latino-americani 
che la ri rnl azione è possibi¬ 
le e che essi hanno i mezzi 
per farla >. 

I.a Dichiarazione fissa ot¬ 
to punti principali « che deb. 
homi guidare ta lotta dei po¬ 
poli dell'America latina». Es¬ 
si sono: 

— il capitalismo è un 
ostacolo per il /impresso del¬ 
l'umanità: 

— la ri minzione è ormai 
'inevitabile in molti paesi la- 

tino-ainerirani; 

— l'imperialismo america¬ 
no si prepara a condurre una 
guerra d> tipo coloniale tiel-l 
l'America latina: 

— la situazione economica 
<* sonale dell’America latina 
è disastrosa per col fin del 
predominio e della penetra¬ 
zione del capitale degli Stati 1 
Uniti: 

— nel mondo attuale non 
esiste una forza rapace di 
impedire il movimento di Ir-! 
beraztoiiv dei popoli e ciò è 
vero e sicuro anche per 
l'America latina: 

— nella lotta Ri libcrocio- 
r.e dell’America latina l'ini¬ 
ziativa appartiene ai conta¬ 
dini i (inali rappresentano 
un'enorme forza anche in ca¬ 
so di guerriglia: 

— è possibile unire j con¬ 
tadini. gli operai, gli intel¬ 
lettuali e i piccoli borghesi 
per la lotta di liberazione r 
la rivoluzione nazionale, ma 
solforilo la classe operaia è 
in grado di svolgere una 
funzione dirigente nel movi¬ 
mento: 

— nell’America latina è 
illusorio credere di riuscire 
a strappare il potere alle 
classi dirigenti senza una 
grande lotta delle masse che 
utihzzzi tutti i mezzi a di¬ 
sposizione per la conquista 
di una vera indipendenza. 

Dopo aver affermato che 
gli Stati Uniti sono riusciti 
a ottenere a Punta del F.ste 
l’approvazione dei loro piani 
di aggressione grazie al ri¬ 
catto economico, ta « Dichia¬ 
razione dell’Avana * afferma 
che il popolo cubano non ri¬ 
conosce alcuna validità ai 
documenti approvati sotto il 
ricatto americano. 

Prima della lettura del do - 

(Continua In li. p»*. •. eoi.) 


I.e ronlradili/.ioni in cui da 
tempi» si dibatte e inlri.iti.sce 
la vita politica italiana .suini 
arrivalo a lai pillilo di ten¬ 
sione e di gravila, da rende¬ 
re ormai urgente e necessa¬ 
rio un mutamento nella di¬ 
rezione polii ira ed economi¬ 
ca del paese. Questa esigenza 
largamente diffusa è oggi av¬ 
vedila dalle forze politiche 
più consapevoli, ed il Con¬ 
gresso democristiano ne ha 
dalo piena eonterma. Diver¬ 
so però è il modo «lì conce¬ 
pirne r.ittua/ione, e la teli* 
denza ora prevalente non è 
nel senso di ini miilameiitn 
sostanziale capace di incide- 
re nel blocco di forze con- 
servatim i mi - cui poggia il 
monopolio politico della DE, 
e di potere così risolvere le 
contraddizioni e superare la 
crisi politica clic da lungo 
tempo turba la vila del paese. 

L'un. Moro lui ricordalo 
al Congresso clic il governo 
di centro - sinistra av rebbe 
dovuto attuarsi già due anni 
fa, eil il tentativo allora fallì 
perché non ne erano ancora 
mature tulle le condizioni. 
Questo vuol dire che qual¬ 
cosa di nuovo è avvenuto, ed 
è perciò alla luce di tali Do¬ 
vila elle si può meglio com¬ 
prendere il significato della 
operazione politica ora in 
corso di atlliazioue. l'ila ea- 
ralleristica della situazione 
politica dell’ ultimo decen¬ 
nio, particolarmente manife¬ 
sta dopo la scoulìlta della 
legge-truffa del li).'»:!, è stala 
la conlraildi/ione permaneii- 
le fra la tendenza costante 
di forze popolari sempre più 
numerose a spostarsi verso 
posizioni progressive e di 
rinnovamento democratico, 
e la tendenza opposta dei 
celi dominanti e della de¬ 
mocrazia cristiana a sposiar¬ 
si verso posizioni conserva¬ 
trici e reazionarie. Tale con¬ 
trasto, divenuto sempre più 
acido e più grave, lui deter¬ 
minalo in questi anni lina 
situazione politica continua- 
melile oscillante e instabile, 
ed lina tensione crescente 
nei rapporti politici e socia¬ 
li nel paese, fino ad arrivare 
quasi al pillilo di rottura nel- 
l’eslale llMìfi. 

L'esperienza degli ultimi 
due anni è in lai senso assai 
significai iva, Nei primi me¬ 
si del llllill. il movimento 
e le agitazioni di grandi 
masse lavoratrici esercita¬ 
no con h* loro rivendicazio¬ 
ni una energica pressione 
sul governo Segni; i liberali 
reagiscono nel senso di raf¬ 
forzare la resistenza della 
destra conservairiee, perciò 
rovesciano il governo allo 
scopo di imporre la loro 
partecipazione ad un nuovo 
ministero, l’erò, callido il 
governo Segui, il risultato 
é esattamente l’opposto ili 
quello previsto: dal paese 
viene ima polente spinta a 
sinistra, e per la prima vol¬ 
ta si pone come soluzione 
della crisi l’esigenza di un 
governo ili centro-sinistra. 
Questo orientamento si ma¬ 
nifesta con uno spontaneo 
cd immediato schieramento 
[•li forzi* politiche diverse, 
dalla sinistra DC ai civmil- 
liisti, le cui autonome rivrii- 
• Iira/ioni program in a I i e li e 
sul pian»» eeoiiomieo-soei.de 
sono tali ila poter stabilire 
un’ampia convergenza clic 
possa esprimere alenile «Iel¬ 
le fondanomi.ili aspirazioni 
«Iella maggiorali/.» della po¬ 
polazione. Il nostri» atteg¬ 
giamento. nonostante la «li- 
seriali nazione anticomunista, 
non fu di avversione e di 
«•stilila preconcette, ina «li 
favorevole attesa «lei pr«*- 
gr.ninna definitivo. Ma quel 
tentativo falli, soprattutto 
perché malici'» nella DC lina 
«Iccis.i volontà politica: an¬ 
zi. proprio dal suo seno ven¬ 
ne la controffensiva ronser- 
v.ilriec e reazionaria, che 
alla line ei porto al governo 
clcricn-f.isrist.i «li Tamhro- 
ni. I.e forze democratiche c 
antifasciste intuirono subito 
che in quel governo si na¬ 
scondeva la minacela «li una 
soluzione reazionaria della 
crisi, l’erri»», al primo tenta¬ 
tivo in tal senso, la reazione 
popolare fu immediata e vi¬ 
gorosa: nelle drammatiche e 
sanguinose giornate «ti giu¬ 
gno-luglio l'avventura autori¬ 
taria è sconfitta, il governo 
c.ole. e con caso cadono 
molte illusioni reazionarie. 
Le forze reazionarie sono 
costrette a retroeetlere: si 
rinvia la soluzione «Iella cri¬ 
si c si ripiega provvisoria¬ 
mente sul «governo di emer¬ 
genza * «li Fanfani. Orbene, 
con la proposta del governo 
ili centro-sinistra oggi si ten¬ 
ta di risolvere la crisi ini¬ 
ziatasi due anni fa. e finora 
mai risolta. Però, te condi¬ 
zioni sono ora molto nudate. 

(ìli avvenitnerdi ecceilo- 
nali del giugno-loglio 1969 
hanno avuto una orofondi 
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e vasta ripercussione in tut¬ 
to il paese: anello nelle clas¬ 
si dominanti una larga parte 
ha preso coscienza die 
qualcosa deve cambiare nel¬ 
la direzione politica del pae¬ 
se. Si è creata cosi in seno 
alla stessa grande borghesia 
una divisione e differenzia¬ 
zione ' politica, c di ciò si 
avvèrte il riflesso e la in¬ 
fluenza anche nella situazio¬ 
ne interna della democrazia 
cristiana. Nello stesso senso 
hanno influito anche 1 mu¬ 
tamenti. avvenuti nella situa¬ 
zione economica. Negli ' ul¬ 
timi due anni il Mercato Co¬ 
mune Europeo ha aggravato 
nella economia *’ italiana i 
vecchi squilibri, e • ne ha 
creati di nuovi. L’alta - con¬ 
giuntura del 11 ) 00-01 può 
averne mascherate o attenua¬ 
te le conseguenze negative, 
ma non ne lui eliminuto le 
contraddizioni e i difetti 
strutturali, clic alla prima 
inevitabile flessione produt¬ 
tiva-si manifesteranno in 
tutta la loro gravità. Ora, 
nel quadro della situazione 
economica generale qui ci 
interessa rilevare i muta¬ 
menti avvenuti nel caimio 
dei grandi monopoli indu¬ 
striali. 11 MEG c la congiun¬ 
tura favorevole hanno réso 
possibile un progresso tecni¬ 
co ed una espansione pro¬ 
duttiva veramente eccezio¬ 
nali nelle imprese monopo¬ 
listiche clic operano • sui 
mercati internazionali; men¬ 
tre analogo sviluppo non si 
è avuto in altri grandi mo¬ 
nopoli che, per le loro par¬ 
ticolari condizioni o la stes¬ 
sa nntura della loro attività 
produttiva, operano essen¬ 
zialmente o cpiasi esclusiva¬ 
mente sul mercato interno. 
Cosi, nei rapporti fra i grup¬ 
pi monopolistici si sono 
create divergenze e aggravati 
contrasti di interessi, di cui 
si sono già avute manifesta¬ 
zioni esteriori nella politica 
di commercio estero, nella 
politicn economica interna, 
ed infine anche nella politi¬ 
ca generale. 

Motivi politici ed econo¬ 
mici hanno concorso quindi 
nel determinare diversità di 
posizioni c di orientamento 
politico in seno alla grnndc 
borghesia monopolistica. In¬ 
fatti, taluni dei gruppi diri, 
genti dei monopoli capita¬ 
listici più potenti ed avan¬ 
zati, pur con molte riserve 
cd esitazioni, tendono oggi 
ad inserirsi nella operazione 
di centro-sinistra per con¬ 
trollarla, dirigerla c volger¬ 
la ai loro fini. Questo impli¬ 
ca delle concessioni, ma im¬ 
pone anche dei limiti alla po¬ 
litica di centro-sinistra. Suo 
obiettivo fondamentale rima¬ 
ne sempre la rottura (Icll’uni- 
tà della classe operaia c la 
divisione delle forze popola¬ 
ri: a tal fine dovrebbe ser¬ 
vire rnssorbimento del par¬ 
tito socialista ncU’orhita del 
centro-sinistra. Però, mutn 
la tattica: alla pressione po¬ 
polare non si risponde più 
con l'urto frontale e la vio¬ 
lenza; si tende invece ad as¬ 
sorbire la spinta delle mas¬ 
se, per svuotarla e farla de¬ 
viare verso obiettivi secon¬ 
dari c marginali. 

Questo è il fatto nuovo del¬ 
la situazione: le classi diri¬ 
genti e la D.C. reagiscono 
spostandosi non più n destra, 
ma in senso inverso. Però, 
non è un mutamento capace 
di realizzare quel rinnova¬ 
mento democratico di cui il 
paese ha bisogno. 

Perciò la lotta per un ef¬ 
fettivo rinnovnmento demo¬ 
cratico continuerà, c nelle 
nuove condizioni si svilup¬ 
perà ad un più alto livello, 
investirà la coalizione di cen¬ 
tro-sinistra e penetrerà nel 
suo stesso seno, infine deter¬ 
minerà uno spostamento di 
forze clic aprirà la via ad 
una reale svolta a sinistra. A 
quella lotta la classe operaia 
può dare il suo contributo 
e far sentire la sua influen¬ 
za, a condizione però di man¬ 
tenere la propria unità c au¬ 
tonomia, cioè la capacità c la 
possibilità di lina propria 
iniziativa ed azione politica, 
il che è possibile solo se i 
partiti operai eviteranno di 
accodarsi alla coalizione di 
centro-sinistra in posizione 
e funzione subalterna al mo¬ 
nopolio politico della I).C. 
D’altra parte, per poter as¬ 
solvere ai loro compilo essi 
non devono nemmeno limi -1 
tarsi a contrapporre un pro¬ 
gramma di « alternativa de¬ 
mocratica globale - alla poli¬ 
tica dei monopoli, poiché ciò 
significherebbe solo propa¬ 
ganda e non azione politi¬ 
ca, quindi distacco dalle 
masse e passività politica, cd 
infine incapacità di influire 
nell’ulteriore sviluppo detta 
situazione. 

E’ invece necessario svi¬ 
luppare una azione politica 
capace di inserirsi nella at¬ 
tività concreta della politica 
di centro-sinistra, e con una 
crìtica non puramente ester¬ 
na c negativa, ma positiva 
e costruttiva, farne venire in 
luce i limiti c le contraddi¬ 
zioni attraverso la stessa rea¬ 
lizzazione pratica dei suoi 
problemi. Così le grandi mas¬ 
se lavoratrici acquistano co¬ 
scienza della necessità di su¬ 
perare quei limiti c quelle 
contraddizioni, cd attraver¬ 
so la loro stessa esperienza 
possono essere guidate verso 
una effettiva svolta a sini¬ 
stra per il rinnovamento de¬ 
mocratico del paese. 

MAURO SCOCCI MAURO 

Visita in Slovenia 
di una delegazione 
triestina del PCI 


Il monte non vuol « liberare » chi l’ha battuto 

Vincitori e sconfitti 

bloccati dal Cervino 

Forse le due guide svizzere hanno raggiunto il rifugio Solvay — Un razzo verde ha suscitato 
a Zcrinati grandi speranze — Tre guide in marcia — Per la (piarla notte «inerodati» alla parete 


Dopo la tragedia di Guastalla 


Chiesta la immediata revoca 

/ * , 

dell a concessione alla «Vene ta» 

36 dei 60 passaggi a livello sono incus iodiii - La società ha avuto dallo Stato 
720 milioni'di sovvenzioni - Sciopero di protesta proclamato dai sindacati 



(Nostro servizio particolare) 

Z EHM ATT, 5. — Un razzi» 
verde e salito nel cielo nel 
tardo pomeriggio di oggi sa¬ 
lutato dalle grida di entusia- 


II nuovo direttivo 
dell'Associazione 
dei magistrati 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GUASTALLA. 5. — Da 
Ieri sera fino a tarda notte 
c poi da stamani all'alba, 

smo di centinaia di guide, al- i/assemblea generale delia per tutta la giornata, il tra- ' adcr if 0 a p a richiesta di 
putisti e sciatori, che da sta- Associazione nazionale magi- 0 ‘ co P assa 0O 1 ^ a livello al trasportare a San Rocco 
mane scrutavano il ciclo in strali, iniziatasi domenica mat- fiaccatici lo di Guastalla, Carolina Formici, cognata 
attesa che la bufera di neve ti„a a palazzo di Giustizia, do- dove cintine persone sono ( j ( - che Remagni. La For- 
ressHS.se e permettesse di «p- po un lungo e vivace dibattito marie straziate dalle ruote m j r j s j trovava da sabato 
punire dove e in (piali con- j la concluso ier; sera i suoi la- ‘ (d e sla ^° 171 , a a Cogozzo per assistere al- 

di/ioni si trovavano i sette vori j () S( . riltullo per le eie- ,m ininterrotto pellegri-l j e nozze di un suo nipote, 
alpinisti saliti venerdì sulla 7 j ori { dei nuovi membri del co- ,ia 00 »o. *j. e r,, ' not,< ù° Poiché il tragitto era bre- 

parete noni del Cervino. untato direttivo centrale ha da- l l"""do le vittime sano sta. vc su |j n macchina erano 
Il razzo sai ebbe pattilo to i seguenti risultati: Chiame- !’ accompagnate all ultima s( ,uti anche Ebe Remagni. 
dalla capanna Solvay per se- ra. Catta, duranti. Berutti. dimora. . . la figlia Carolina Formici, 

guatare che i sette alpinisti permeaci. Fonia ri Gorki. Gian- autorità giudiziaria ha omonima della zia, e la pie- 

avrebbero raggiunto sani e lombardo. Silocchi. Santonasta- aperto un inchiesta, sulla co \ a pic-ungcla Gozzi. {in¬ 
silivi il rifugio. Che si tratti so, Toraldo, IJeria, IlaliimeiH. sl mantiene il riserbo parcntata coi Formici ma 

d: un razzo non si è tutta- cimino. Cuonzo. Franco. Ciò- put che assoluto. Comincia- non con Ovidio Gozzi. 1 gc- 
via sicuri: per tutta la gior- coU-Naccl. Mancini. Margarina- ìl ? tu ‘ ro lc vcrst °~ nitori della piccola, sposa- 

nata una terribile bufera ha „n. Quiligotti, Tamia. Infante. !” no, i u 'f l . cl(l \ l c,tc v °rrcb- t - tsl giovanissimi. hanno un 

infuriato sulla montagna [Je Marco Fagliarli. Mastroc n- l, cro far ricadere una par- altro bimbo di sei mesi. Il 

mentre In neve e caduto sulla que, Romani U ‘ 1 1 r( 'spansabtlitusul pio- padre di Pierangela è tnu- 

vallata e solo nel pomeriggio i primi cinque sono magistra- ”rT^ ( ot/« C °ofiiiia 0£, déna r »° 7 ’ ,1 " Permesso 

si è avuta una leggera schia- ti di Cassazione, dal sesto al uno in? 0 a (ItlIa alla bambina di accampa¬ 
tila. E* stato proprio allora decimo posto magistrati di Cor- c ». puare la nonna nuche por¬ 

cile un baglio! e verdastro si te d’Appello. l rimanenti quln- Lo comitiva era pattila che pare fosse quella la pri- 
e visto all’altezza della Ca- dici magistrati di tribunale da Cogozzo ieri sera ver- ma volta che Pierangela 

panna Solvay. Le guide che —- - ■ - .. - . - ---- -- — 

meglio conoscono il Cervino 

sostengono che il ruzzo pos- Il processo a Roma su un capitolo chiuso 

sono averlo lanciato soltanto --—-----—-- 

i due svizzeri che nel pome- 

riggio di domenica hanno 1 1 • 

per la POKlHA ■ PlflAttAVl 

nella storia dell’alpinismo, la a 9 Hlw ■ ■ ■ I ■ ■ wl ■ 

parete Nord del Cervino du¬ 
rante l’inverno. Le due gtii- 61 M ^ O 

de, Von Almenn . ed Et ter, gem mMm 

sarebbero domenica ■ B SJ wB^IBn^BBBBD 

prima di sera a scendere alla — 

Capanna Solvay attraverso -—— 

la via normale. Gli altri cin- __ - , ti *i i » j , • , ,, 

que alpinisti, divisi in due Non ricorda nulla il generale che condusse 1 ìncniesia sullo 

vece 8 imgg!unt(f V ia C ^vetta, eli « scandaleiio » - Biani: «Dissero di arrangiarci e così facemmo» 

essendo abbarbicati a 150- -------—- 

200 metri dalla cima in umi Nel processo per lo scanda- CAVALLAIUN: «No». ricordo (inali furono le sue 

delle piu pericolose posizioni lo dell'aeroporto di Ciampino Avv. BUCCIANTK: «Lei risposte», 

ui tuttn la parete, non avreb- c j JL . s - t s t a svolgendo in que - ha scritto che presso la se- PUBBLICO MINISTERO: 
bero potuto nemmeno tenta- sP giorni davanti al Tribù- gieteria dell'aeroporto esi- «Risulta al teste che vi fos- 

re In discesa. nate di Roma, ha deposto steva un registro non rego- se un fondo spese di rappre¬ 
sala situazione dei cinque ieri il generale Cavallarin. lare. In buse a quali conside- sentanzn, erogato dal ministe* 

alpinisti si avanzano, qui a che diresse l'inchiesta i cui razioni giunse a queste con- ro della Difesa? ». 


so le 17. Il giovane, che 
proprio durante questi ul¬ 
timi tempi era riuscito a 
impiantare una piccola of¬ 
ficina meccanica, aveva 
aderito aHa rfchiesta di 
trasportare a San Rocco 
Carolina Formici, cognata 
di Ebe Remagni. La For¬ 
mici si trovava da sabato 
a Cogozzo per assistere al¬ 
le nozze di un suo nipote. 
Poiché il tragitto era bre¬ 
ve, sulla macchina erano 
saliti anche Ebe Remnpni, 
la figlia Carolina Formici, 
omonima della zia, e la pic¬ 
cola Pierangela Gozzi, im- 


saliva a bordo di un'auto. 
Anche per la giovane Ca¬ 


mionisti sono scomparsi dui 
1939 dai suoi bilanci; in 


colina Formici l'invito a compenso la < Veneta > Fan- 


quale si mantiene il riserbo parcntata coi Formici ma 


più che assoluto. Comincia¬ 
no però a fiorire le versio¬ 
ni non ufficiali che vorreb¬ 
bero far ricadere una par¬ 
ie di responsabilità sul gio¬ 
vane meccanico di Cogozzo, 
che era alla guida della 
« 1100/103 ». 

La comitiva era paitita 
da Cogozzo ieri sera ver¬ 


nali con Ovidio Gozzi. I ge¬ 
nitori della piccola, sposa¬ 
tisi giovanissimi, hanno un 
altro bimbo di sei mesi. Il 
padre (fi Pierangela è mu¬ 
ratore. Egli ha permesso 
alla bambina (li accompa¬ 
gnare la nonna anche per¬ 
chè pare fosse quella la pri¬ 
ma imita che Pierangela 





Il processo a Roma su un capitolo chiuso 

Persino i riflettori 
s pariti a Ciampi no 

Non ricorda nulla il generale che condusse Tinchiesia sullo 
« scandaloso » - Biani: «Dissero di arrangiarci e così facemmo» 


una scarrozzata fino a San 
Rocco era piaciuto. Tra i 
due giovani stava per sboc¬ 
ciare una tenera relazione. 

Tale affermazione noni 
sorprende. Un mese fa a 
due chilometri di distanza . 
a Gualtieri, padre e figlio 
auerano perso !a vita in un 
incidente identico a questo: 
stritolati nell'auto dal tre¬ 
no al passaggio a livello in¬ 
custodito. In sei mesi si so¬ 
no contati dieci morti a 
causa de» passaggi a liectto 
incustoditi della « Veneta ». 
Su (piesta ferrovia che si 
sviluppa per unii lunghez¬ 
za di circa 44 chilometri ci 
sono 3G passaggi a livello, 
sii oltre sessanta, prini di 
custodia c di adeguate se¬ 
gnalazioni. I lavori di se¬ 
maforizzazione di alcuni di 
questi passaggi sembrano 
iniziati soltanto adesso. 

La « Veneta » si è decisa 
troppo tardi a rabberciare 
(piesta linea costruita nel 
1883 

La Società Veneta è uno 
degli strumenti di potere 
della SADE, il monopolio 
elettrico che domina nel 
Veneto c in buona parte 
dell’Emilia. Il suo feudo si 
estende in 14 province e su 
una popolazione di 7 milio¬ 
ni di abitanti. Quando si 
parla di « Veneta » qui si 
deve sempre intendere 
SADE. 1 consiglieri di am¬ 
ministrazione della « Vcnc- 


no scorso ha raddoppiato tl 
capitale da duecento a quat¬ 
trocento milioni e l’azienda 
automobilistica, da insigni- 
ficunte che era (gotiche an¬ 
no fa, si è dilatata al pun¬ 
to da aver adesso un valo¬ 
re di bilancio pari a 1.114 
milioni. Non ri è ehi non 
veda come ha potuto accre¬ 
scere questo patrimonio. 
Ecco perchè si deve dire 
basta alla « Veneta » e .st 
deve revocare la concessio¬ 
ne. Lo Stato può gestire la 
linea per il semplice fatto 
che può e deve sovvenzio¬ 
nare se stesso e non accre¬ 
scere i profitti dei mono¬ 
poli. 

Queste cose che diciamo 
sono state dette chiaramen¬ 
te anche nella riunione che 
si è tenuta ieri mattina al 
municìpio di Guastalla. A 
questa riunione erano con¬ 
venuti i parlamentari co¬ 
munisti Sacchetti, Montana¬ 
ri c Gorreri, Fon. Curti, del 
PSI, il senatore Franzini del 
PSD1, i sindaci dei Comu¬ 
ni di Guastalla. Suzzarli, 
Gualtieri, Borctto , Brescel- 
lo, Sorbolo, il consigliere 
Ghiretti, in rappresentanza 
del Comune di Parma, il 
presidente e il vice presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
provinciale di Reggio Emi¬ 
lia. i rappresentanti dei sin¬ 
dacati della CGIL e della 
CIST., il presidente del eon- 


__. esponenti della SADE. La 

politica della «Veneta» vie- 
mrdo quuti furono le sue „ c f atta nel Consiglio del 
5 poste ». monopolio elettrico SADE. 

PUBBLICO MINISTERO: La < Veneta », in base a I- 

[ìisulta al teste che vi fos- \ a \ cggc 12 21 del 1952. 
un fondo spese di rappre- olirebbe dovuto ammodcr- 
ritanzn, erogato dal ministe- mire la ferrovia nel termi- 
delia Difesa? ». „ c gì frj, anni. Non è stato 

CAVALLARIN: «Doveva fatto nulla. Nel 1958, po¬ 


ta » sono prima di tutto sarzìo della ferrovia Parma- 


Zermatt, due ipotesi: sono atti servirono alla magistra- clusioni? ». CAVALLARIN: «Doveva fatto nulla Nel 1958 pe¬ 
stati costretti a bivaccare fura per iniziare il procedi- CAVALLARIN: « Ulterio- esserci certamente ». r g sei anni dopo la '*Ve- 

chiusi nei socchi a pelo in- mento penale contro il gene - r j controlli avrebbe dovuto Questa circostanza, fu in- „ c ‘ ta >( cioè Ut SADE, ottie - 

chiodati alla parete, o i due ralc Vincenzo Binili, imputa- effettuarli la direzione cen- ucce, recisamente smentita uu lluu legge che sembra 

svizzeri sono riusciti ad issa- to di peculato, e contro alcu- trale dcll’nviazione civile r dal generale Biani nella pus- « cucinata * nel suo Consi¬ 
re con le loro corde gli alpi- ni funzionari dell'aeroporto, quindi j u non so molto su seta udienza. < Quando cliie- g i ÌO di amministrazione c 

nisti in difficoltà. Tutti spe- che devono, invece, risponde- questo episodio». demmo un fondo al ministe- })0 j approvata dal governo 

rnno che le cose siano onda- re di truffa. Il generale Ca- // />. j\/ >t n questo punto, re — disse infatti, l’imputa- Questa legge, per l’esat¬ 
te cosi, ma ciò è poco proba- ixitlnrin, a distanza di anni ;, (/ fatto presente che il gc- to — ci risposero di arra»- tezza la n. 237,’ha dato di¬ 
bile perchè tale manovra dalle indagini, non ricorda nera le non poteva compiere già rei. E fu quello che fa- ritto alla « Veneta», cioè 

avrebbe richiesto troppo quasi nulla di quanto avven- dei controlli perchè, al tem- cemmo ». alla SADE, di incassare in 

tempo impedendo quindi ni ne, non sa più ehi interrogò po dell'inchiesta, non fu tra- Al termine dell'udienza, il dieci anni 720 milioni di 

sette scalatori di raggiunge- e neppure quali sono le pre- „ n to alcun registro contabi- P. M. ha chiesto la citazione sovvenzione e circa 200 per 

re in tempo il rifugio Solvay. else responsabilità che lui le La difesa del generale del generale Urbani, che nel lavori e materiale rotabile. 

Il dilemma sarà certame»- «ddebltó ai responso- Biani ha poi letto una parte 1954 era capo di Stato Mag- Inoltre per i venticinque 

te sciolto domani mattina. (h ' ,Ul relazione, nella quale sì giorc dclFAcronantica, e anni che cominciano dalla 


tezza la n. 237, ha dato di- 


Suzzara. e altre personalità. 

Nel corso della riunione 
è stato annunciato clic i tre 
sindacati provinciali, CGIL, 
CISL c UIL, hanno deciso 
per domani alle 11 una fer¬ 
mata di dicci minuti in se¬ 
gno di protesta contro le 
inadempienze della « Vene- 
fa », c di cordoglio per le 
cinque vittime di Bacca- 
nclln, in tutte le fabbriche 
dei Comuni interessati alla 
ferrovia della « Veneta ». 

Al termine di un animato 
dibattito, i convenuti han¬ 
no approvato all'unanimità 
un ordine del giorno in cui 


ritto alla « Veneta», cioè si chiede anzitutto ai prefet- 

..li., o a .1 : ___• _ _ * # 


alla SADE, di incassare in 
dieci anni 720 milioni di 


ti delle province di Reggio, 
di Mantova, e al Ministero 


ZURIGO — I due alpinisti svizzeri Illltl Vnn Allineo (in alto) 
e Paul Etter (in basso) che hanno srolato la parete nord 
del Cervino (Tolofoto A. P. - - l'Unita -) 


Nella scuola dell’obbligo conT’cóimnna'«(^y:*^ ««« *?lmvate 27. Sa 

appurare quanti degli alpi- * CAVA*Ì LARIN' ho le fe- 

m riU6citi a n,cUers i «risi il i 

filli nVAlflCra insaho. venni a capo di nulla». 

Le preoccupazioni maggio- Avv. BUCCIANTF- (difen- 
m ri si nutrono, come è evulen- sorc ({cl generale Biani), 

• _ • ■ • te. per i cinque scalatori clic srmjm . Ctwnllurin: « Ha 

■ ■metili MllllllBI non hanno p° tu, ° p° rtare n mai chiesto al generale Bia- 
■ termine In grande impresa. „i polizie sui registri dei fon- 

Qunndo sono state viste per di speciali? » ' 

' l’ultima volta domenica nel CAVALLARIN: « Non ri- 

T'In niepa onnmilB erniari p sfurienti dpi tardo pomeriggio, le due cor- cordo». 1 

ua elica JUUJTHId scoiai I e Siuaenil aci datc stavano attraversando In queste poche battute po- 

ci Annccnti niipct’innn n 1 £50 0 0 00 un grosso canalone, il famo- Irebbe sintetizzarsi l’udienza 

uno si e passati quest anno a ì.ouu.uuu s0 * iIllbllto ,, llno dci pimti di icrK di (lHCSto processo 

più dinicili della scalata, nel che. come è noto, si svolge 

L’incremento della popo-tcon la libertà, garantita dal- quale e dal quale precipitano a oltre 10 anni dai fatti. Gli 
lozione scolastica nella scuo- hi Costituzione, di diffonde- n valle, specie d’inverno, o imputati avrebbero usato in 


Hoernli. da dove si propon- Cinmpino ben 90 lampade- nerale Biani sulle irregola-l testi e 
goni» di* mettersi in comuni- r .‘[ 1 . eUo,i . f rì, “ nmminìs,,ntìve - ma cesso a 

cn/ioiie, mediante dei rarrt. 


ha rinviato il prò- 
I 17 di questo mese. 


sovvenzione e circa 200 per dc i Trasporti che vengano 
lavori e materiale rotabile, costituiti immediatamente i 
Inoltre per f renticinque controlli su tutti i passaggi 
anni che cominciano dalla „ livello incustoditi dèlia 
fine dei lavori , la Veneta- linea Parma-Suzzara me- 
SADE incasserà altre centi- diante incarico al personale 
"aia di milioni. a totale carico della Socic- 

Certo la « Veneta * non tà Veneta o al personale 
fa bifanci che diano nell’oc- idoneo, 
chio: gli utili concessi agli r. g. 


con la capanna Solvay, per 


Più del previsto 
i nostri calunni 

Da circa 900mila scolari e studenti del . 
1958 si è passati quest’anno a 1.600.000 


Una nuova e « moderna » frode alimentare 


£)opo le vucelie «ringiovanite» 
ora ti sono i buoi «gonfiati» 

Si somministrano alle bestie preparati antitiroidei — Le conseguenze per la salute pubblica 


(Dalla nostra redazione) 1 

GENOVA, 5. — L’assesso-j 


dei preparati antitiroidei. Il .volta cotta appare stopposa ! 
procedimento è analogo a Se queste sono le conse- 


inzione scolastica nena seno- ih cwiiiiiouiil-, m unicum;- n valle, specie d Inverno, o . , "' u V.» e 7 ur ' 1,uv ''. ^ auc ìi 0 nDD n c ato ai uolli con rum?» riri , Uncini nnniì-.t. > 

la del completamento del- re liberamente il proprio pen- mn . ssi di roccia P lastre di ™<" l o illecito, nel 1952 c ne- rnt0 all'Igiene annonaria ha JjJ « CMr e ormonici^ ì ma Operazione potrebbe essere 
l’obbligo ha superato la ci- siero e nel modo piu ritenti- ghiaccio. 0h «"»“ precedenti, circa 15 presentato alla magistratura p resC nta nlcune varianti Sul- circoscritta ad un imbroclio 

fra degli alunni prevista per inopportuno. F : noSsono anclie aver miltonI ' costituenti il fondo un’ottava denuncia per le P . anteriore del con- prnnnmim ‘ n i' n c ^,J,L 

l’anno scolastico 19G0-’G7. Il secondo giudizio investe t t. 1 (J j deviare verso speciale delFacroporto. Con cn rni adulterate. Si tratta, d l ? ® 

Si è passati infatti da la legittimità costituzionale „ D{ , r m ettcrsi sulla via qltci sol(,i — secondo Faceti- questa volta, della signora . L A ùm eiiiandola ninttn un nrmdncnnonn/ 

onannn ,i«i io>V 7 .'*r ufi u«i T 11 delie ©nenieper metterai suiia \ia __ fnrn .. n nrnan ; zz „ti rinm «itninre di va ,a u r* lde '. una ghiandola piatto un arrosto spugnoso e 


9 °6.000 alunni del 1957-’58 dell’art 115 del T. delle norm aIc. ma il maltempi può lui- Giusop P in I a , Cinco ’ a l’erezione interna; quando rinsecchito. Ma possono rs- SAN GIOVANNI. 5 

n ..G00.712 quest armo. La leggi di P. S. Tale articolo aV crIi costretti a restare « in- s ... . n ,j * una macelleria a Sestri Piv jj funzionamento di questa servi, }»oi. degli effetti peri- Cltt à di Sesto ha 

percentuale ilei licenziati im)X)ne ni cittadini l’obbli- r - n d n »i , n lH nireto In di- 0 ofr villeggiature a Ostia e nente. L’accusa e di avere ad- «hiandola è inferiore- -dii rnl ( « 1 reso 1 «tremo saluto al »uo 

dalle scuole elementari, go di comparire davanti al- C ‘f^ d \ „‘ e 5 ^ Terminillo ad alcuni di- dizionnto la carne bovina S"nmsoprà C èuneeun n sull organismo umano? sindaco morto . :1 compagno 

iscrittisi alla scuola del com- la autorità di polizia a qua- fSS«ibilc dal Slaccio che pendenti. ~ « con sostanze estranee ». ZSameX ?èfMea Marcel a A qU 7 , ° punto Ab ” mo „ ... t 

pletamento deU’obbligo nel iunque richiesta di questa. u roccia Ieri il generale Cavallarin, L’episodio non chiuderà d e ìle camcil;'. in ^ Cl medici sono discordi: Da sabato nella mattinata 

’G1-’G2. Ha fatto registrare Promotore della questione è ha confermato le conclusioni ancora la serie delie denun- fi fJ'SES ìttoS Qua cuno afferma che la car- ^ n ÌV. 


Solenni 
funerali 
al compagno 
Oldrini 

SESTO SAN GIOVANNI. 5 


1C e ». norma sopraggiunge un in- /y questo punto i giudizi Àbramo Oldnn: 

chiuderà cefalea, scarso dei medici sono discordi: Da sabato nella mattinata 

e denun- Jf capacita in- qualcuno afferma che la car- ^} no a *k 15 di oggi, quando : 


(|«»l vivpnil HI r*i;i Iinciici- Kmuimu 1 itiiHUUtHivi, limi 1«I | . u. pv* h»mi» miiu» v ■»- '-*-*»»*« - .• . - n - ” »... vitlO 1 fprptrA -ì hnrrlA ri’ un 

quattordici anni) a 1.2CO.OOO riforma fondiaria e l’altro pn«are cara agli uomini il Io- chiuso». , , li del * ringiovanimento » e i S d! U IìSnn»«’ n°~ roi ^ a * l'ingestione prolunga- nPro furgone, òn drappello d. 

imita del 1960-’Gl (pari al l’obbligo del fallito di non r< ? coraggio e la loro mera- Avv BUqCIANTE: « Rf- laboratori dove le cnrni di dl s P stanze acquose, ta di questa carne potrebbe vigili urbmi. rappresentanze 

48.6 uer cento dei viventi abbandonare la propria resi- tigliosa vittona. corda chi fu'interrogato du- vacca e toro vengono immer- '■«fv 10 ca ™? e ma- accentuare i disturbi, ostaco- di tutte le scuole, con scolari. 

(lenza. KURT BRADCHEN rante 1’inchieita? ». se nel solfito di sodio. Alle . . a, „? distanza di alcuni lare le eventuali terapie, e studenti e insegnanti, gruppi 

__ _ _________ * operazioni » condotte locai- Porm I ingrassamento scom- diminuire — si dice — per- s PO r t lv J. una folta rapprescn- 

- 1 — ' ' " ’ -- mente da macellai relativa- V* re ’ Ia tl car T. e *} ri . duce co ™ sino rintelligcnza co ^2!^: tcu S 1 .f™ì« 


unità del 1960-’6l (pari al 
48.6 per cento dei viventi abbandonare la propria 
della predetta età), a (lenza. 

1.357.000 nel 1963 ’64, (pari 
al 57,7 per cento dei viven¬ 
ti della stessa età), a 
1.587.000 alunni nel 196C-’67 
(pari al 66,9 per cento dei 
ragazzi dagli 11 ai 14 anni). 


Sono rappresentanti del consiglio provinciale 


Due giudizi 
sulla libertà 
dei cittadini 


Delegazione altoatesina a Roma 
per l’inchiesta parlamentare 


mente modesti con semplici 11113 Pdk di zigrino, e una 

« verniciature » al solfito, si —— —— . - . 

aggiungono, infatti, i grossi . . 

« stock » ‘messi in vendita dai len per collasso c 

supermercati, e sono quanti- —-- 

tà cosi ragguardevoli da esi- 

gere necessariamente un’at- ET i|»nMlji 21 
tre/.zatura complessa. C IliPf II 

Mentre i pochi vigili sa- 


Ieri per collasso cardiaco 

E’ morto il cardinale 
Gaetano Cicognani 


aulici llUClld _ , nitori del Comune inseguì»- _ m. __— •_ _ • soc..ilUte lo bandiere *.r.cf»- 

. . . ... BOLZANO. 3 . — Domani po- ordinate sin cadaveri di Franz stessa, che a no la carne « lassativa ». ri- 0610110 ClCOCHIGni kri di forS-.z.on pirt:g:.me. 

-1 _ * ^*11 _ J *_ * meriggio, i membri di una de- Hoener e Anton Goestonr, do- crearsi in seguito a un ormale 14 . _, unmu ■■ A . .. , . ì 

dei cittadini legazione del Consiglio provin- ceduti nelle carceri di Bolzano, uso di violenza e che quindi do- si Ita che un altra operazione,-_______ c r-oli eul’urali e **nfme ’ 

_ ciale di Bolzano, composto dal La perizia sullo Uoefler. è «tata vrebbero contenere degl, iniiz. importante del “ ~ ; gònfalon' , 

A Uolla (W..I 11 . presidente ing. Alois Pupp. dal effettuata da medici italiani e di e deile tracce di tale violenza - «ringiovanimento», viene ero- AL eia di 81 anni e dece- vo titolare di Anakra c in- fà icortat dai v-e l urbnn ; 

ci • , . r . Vice presidente rag. Nicolodi. lingua tedesca. 1 quali sono n a Inrobruck è appreso finita sugli animali da marci cinto alle ore 14.45 di ieri in temunzio apostolico in Bo- Prima del feretro lo sten- 

si riunirà domani ia corte segretari Nardm e Ziem- giunti alla conclusione che - al- c he ii gruppo dirigente della lo quando sono ancora vivi seguito a collasso cardiaco livia, dove rimase fino al dardo della c.'Ah d: Sesto Se- 

Lostituzionale per la secoli- 4aninr , 0 a Roma per «ol- Pesame necroscopico non sono Berg Isel Bund. la lega neona- Si tratta di un ingrassamento il cardinale Gaetano Cico- 1928 quando fu trasferito a gu.vmo ;1 carro funebre i fi¬ 
da udienza pubblica della lecitaro ai presidenti dei gmp- risultati segni obiettivi di mal- z^tn ch,> e -tata organ zz.it nee artificioso e temiiornneo, che guani, fratello del segreta- Lima nel Perù migliar: li Giunti e il con- 

sessione invernale. Quattro pi parlamentari lo appoggio trattamenti - e che - la morte e degù attent o., d.nanutard. coìnx olce sopralntto ol, allt— rio di Stato vaticano La p M -, Mgho comunale, li rappreseti- 


studenti e insegnanti, gruppi 
p^> r - sportivi, una folta rappresen¬ 
tanza del comatto scuola della 
Rinascita. almeno duecento 
corone; quelle della c.Uà d: 
_ . Sesto, della - gemella - citta 

francese di St Denis, del PCI. 
del PSI. di autorità, associa- 
zioni. c.rcoli operai. - 
Poi. dopo una prima banda 
musicale, il glorioso medaglie¬ 
re dell'ANPI. segu.to da una 
selva di band.ere rosse di cen¬ 
tinaia di sez.oni comuniste e 
soc.aliste. le bandiere Inco¬ 
lori di formiz.on. partigiano, 
di circoli dellTDI. di scuole, 
di c.rcoli culturali c. infine. : 
gonfaloni di innumerevoli c.t- 
* n “ tà. scortai, dii vig.L urbani 
Bo- Prima del feretro, lo sten- 


TRIESTE, 5. - Una dcle- 
ìr; gazione della Federazione 
triestina del PCI è partita 
oggi per la Slovenia per una 
visita ufficiale che si svolge 
su invito della Lega dei co¬ 
ntatoti 


giudizi di legittimità costi- alla r.eh:esta di Istituzione stata determinata da cause pa- Alto Ad.ge. e in cr^'i II prwi- t . ^ . * maeBÌori C e nVr i di morte del porporato e av- j,, RU ve " ne . af "' tania ufficiale del Com.tito 

trzionale ed un conflitto di una commissione di in- tologiehe comuni». dente della Berg Ifiel Bund. ' au r * e maggiori cernri ai morie aei porpora» t a\ data una nuova sede. \ icn- centrale del IX_'I eemDosti di 

attribuzione fra Stato e Re- Ad ‘^- i" par- Il - Dolom.tcn-, organo della Gshnitzer (già sothvegret.ir o esportazione del Piemonte, venuta nella sua residenza na , dove rimase fino aI ,’epo- compagn erutti DoS* è 

duriDiizione ira staio e nc ticolaro Slll trattamento riser- SVP. si domanda se non sia .-,«1. 0 s:er. n.’i governo d; Vici- Lombardia e altre regioni. Si al palazzo della Congrega- _ d-ir , af i«chln« » D'Onofr.o -2 < ndico d M- 

gione siciliana figurano a va t 0 d ,i carabinicr. e polizia possibile che dal momento del. na) -, «' d.meivo dalla carica, sa già che alcuni produttori zione dei riti di cui era pre- ‘ r - r , A ' , J** I, in o prof C.iss.n.s .1 5 ndaco 

ruolo per la seduta. ai cittadini altoatesini arrestati le asserite sevizie a quello .Iella a 111 . s sono associa*, al’ri com- usano offrire alle proprie be- fetto. . * r ono . 11 ! a ' oro rf. St Dea \ugu=’ G Ilo* 

Due, fra i giudizi di legit- perchè ritenuti responsabili de- morto dello Hoefler. 1 segni del- poncnt. della D.rez.onf. di ten- st i e dei sali colorali, con il II cardinale Gaetano Ci- preS9t L ,a 5C fetori a di Sta- au «oT.tj| comuni. piTÌimema- 
limita costituzionale rivesto- K*i attentati dinamitardi nelle le pcrcowe «iano scom par -, denza ni txior.it a * risultato di indurle a !>t-re cocnani era nato il 26 no- a . ” porporato fu r. % fra ou. c- on t-a;olo. De 

Ilo particolare interesse province di Bolzano e Trento Noi - scrive il giornale - A iu.ro il precidente di- enorm , oinntità d'nrnui che vemhre IMI a Rnsiebelli nominato nunzio in Spa- Grada Alberganti. Montagn.in! 

in, pu incoiale iniert.ssc. Nella giornaia di mereoledì i - non crediamo (e non Fibbia- niiv.on.ir o Iconio alcune enorn11 quunnia a acqua mi \cmnre IB81 a Brisigtielia, . , ^ Marcii, ('aleff Rmf Rodi 

Il primo di questi giudizi membri della delegazione sa- mo mai creduto) sia possibile voci raccolte negl, ambienti ne a umentano il peso. Ma sin m provincia di Ravenna. '' ‘ D.iv ,n*. all. bara èollocita 

riguarda la costituzionalità ranno probabilmente ricevuti accertare se la polizia abbia della Berg Isel Bund. verrebbe Ù u > la frode — se di frode Laureatosi in filosofia, teo- , 0 °, su un palei, b ,nro p,rl.,:o per 

dell’art. 656 del Codice pe- dai presidenti del Senato e veramente compiuto simili atti oh amato q d ott. Edoardo Wid- si tratta — c ancora mode- logia, diritto canonico e di- c; » r « ina iv assegnandogli la rPn dero :v«*remo 

naie relativo alla diffusione della Camera inumati con l'autopsia di una niivsor. noto per «vtsere «tato il sta e decisamente « nll’anti- ritto civile entrò prima nella prefettura della Sacra con- omise o .1 v.ee > ndico <oc.i- 

di notizie false e tcndenzio- # Sul trattamento ai carcerati, salma. L'inchiesta deve conti- finanziatore delle attività terrò, ca »: qualcosa di simile al Sacra Rota e successivamen- gregazione dei riti. Nel 1959 l:«ta d. Seit,, :ng .Vile, il s:n- 

se. II caso e stato sollevato * autorità giudiziaria ha in cor- nuare minuziosamente, essa ristiche in Alt,> Adige. carbonaio che annaffia il te nella Pontificia Accade- fu nominato anche vescovo d.ico d: S: Den.s August G:l- 

dal pretore di Ascoli Piceno H C ir!.MÌm«nt» 0 H l <.n a St ^ h-ÌTi , A ,? raz ^ 5tata combustibile. mia Ecclesiastica. Nel 1920 di Frascati. Era presidente kLd compagno on Bozza, a 

che. proponendo la questione 2i0 nc istn,t t òria della Corte dl tere, le loro lamentele messe q„ P ai«tr;an Èi^ati di' atti- L’operazione più seria e veniva nominato uditore di della commissione per la sa- democrazie?, e^nfme 1 
alla Corte, na asserì to che la appello dl Tronto. Fanno parte a verbale — e contemporanea- vità terroristici in Italia. Essi «Rioderna* consiste invece nunziatura apostolica nel era liturgia in preparazione pagno Armando Cossutta i 
norma appare in contrasto dell'inchiesta anche le perizie mente sugli atti della polizia saranno rinviati a giudizio. nel somministrare alle bestie!Belgio. Fu quindi arcivesco-lal Concilio ecumenico. Jnome della Direzione del PCI. 
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Un antologia curata [ 

da Moravia e Pasolini ! 

Scrittori 
della realtà i 

i 


La v is io no media che m ha 
in Italia della Minii/miu» let¬ 
teraria poggia mi due co¬ 
stanti: l'idealismo della poe¬ 
sia, il realismo della narra¬ 
tiva: Petrarca e Boccaccio. 
L'Italia, che da tempo si mo¬ 
stra incerta e fredda con i 
suoi narratori, ha pur mosso 
i primi passi, sul dio del rea¬ 
lismo, por la strada della 
narrativa moderna. K’ una 
tradizione lontana. Perche 
mai, ci si chiede da tempo, 
passato il Cinquecento, per 
due secoli, l’Italia si è ad¬ 
dormentata negli idillici so¬ 
gni arcadici di belanti pasto- > 
ielle, mentre la Francia, che 
prima s'era data alle imita¬ 
zioni rinascimentali, proprio 
allora pose le basi ili quel | 
realismo moderno che avrei» 
he dato al mondo la granile 
narrativa ilell'OUoconto" I- j 
come mai, ancora oggi, la 
minaccia dell ’ accademismo 
continua a star sospesa sul 
nostro capo? 

La domanda torna per noi 
attuale dopo la pubblicazione 
ili una voluminosa antologia 
intitolata Scrittori della real¬ 
tà (Kd. lìar/anti, pp. B5P). 

La scelta ilei brani è prece¬ 
duta ila una introduzione di 
Moravia. Pasolini si è assunto 
il compito del * commento ai 
testi »; Attilio Bertolucci Ita. 
invece, commentato le illu¬ 
strazioni. Infine Fimi Sici¬ 
liano, Giorgio Cusatelh ** 
Giuseppe Tonila hanno, ri- 
spetlivameute, scelto 1 testi, 
raccolto le illustra/ioni, tra¬ 
dotto i brani latini. Gli au¬ 
tori (pii riportati sono distri¬ 
buiti non sul filo delle alft- 
uità di ricerca ma per regio¬ 
ni, potremmo riire per in¬ 
fluenzo dialettali. Un libro 
può anche essere considerato 
un oggetto, e*questo è un hel 
libro, interessante anche per 
le illustrazioni die non ven¬ 
gono riportate in modo sfar¬ 
zoso, eppure sanno trovare 
un loro rapporto multilate- ! 
rale con i lesti, col paese cui 
si riferiscono, con le varie 
culture. Ma un libro non è 
solo un oggetto. 

1 

Concezione 
moderna i 

In die modo, allora, ci vie¬ 
ne proposta questa realta.’ 

Noi approviamo i due criteri 
generali dell’ antologia. Si 
parte da! Piemonte e. com¬ 
piuto il giro della penisola, 
si approda in Sicilia e in 
Sardegna. Il panorama et ri¬ 
vela non sole i particolari 
della realtà già nota, ma ol¬ 
tre tutto e il frutto di una 
concezione moderila della let¬ 
teratura, senza apparenti 
esclusioni, l'umile cronista 
figura accanto al grande por 
ta della tradizione, rompendo 
appunto le gerarchie — sul 
lilo della * ricerca di real¬ 
ta • — impiegate nelle scelte 
critiche abituali, dove le clas- 
sifiehe in maggiori e minori, 
importanti e meno impor¬ 
tanti, finiscono per falsare il 
gusto dei lettori, suscitando 
uu'arislocratica esigenza di 

* meglio » astronomico o arti- 
licialc. Finalmente è possi¬ 
bile mostrare al pubblico ita¬ 
liano piu vasto clic la lette 
rat lira non è espressione ari 
stocratiea da corti estensi o 
medicee. 

.Ma quanto piu ei comuni 
il criterio generale di par¬ 
tenza. tanto piu ci lasciano 
perplessi \ criteri particolari 
di applicazione. A noi pare 
clic, anziché svolgere con 
piena libertà questa loro ri 
cerca, i compilatori si siano 
fermati a una loro imma¬ 
gine che non poteva non por¬ 
tarli nel decorativo, nel luogo 
comune. Purtroppo cj manca 
lo spazio ncr un’analisi piu 
ampia. Limitiamoci a qual 
che esempio Torquato Tas-O. 
la cui formazione -i svolge 
comi- tutti sanno fra Sor¬ 
rento e il Veneto, e »o!o 
adulto fu importato a Per 
rara, come può entrare in un 
discorso di • letteratura re 
gioualc » emiliana'’ C om. a 
prima vista, può meravigliare 
1 inclusione di Massimo d'A- 
zeglio fra gli scrittori rema 
ni. se si tiene conto del me¬ 
desimo criterio • regionale - 
dialettale •. Ma. leggendo la 
noticina pasoliniana. si capi¬ 
sce che è li per confermare 
una certa immagine di Roma 
Perche allora il criterio non 
è stato c.«te»o maggiormente'’ 

E perche, dunque, fra gli 
scrittori romani non figura 
Lorenzo Valla? Com. mentre 
le regimi settentrionali « 
centrali vengono considerate 
■angolarmente, quelle meri 
diouali — Abruzzi. Puglia. 
Campania. Basilicata. Cala 
bna — sono raggruppate nel 

• reame di Napoli »: >i è dun¬ 
que usato il criterio delle 
corti o q icllo delle regioni"’ 

Ed e valido questo criterio 
per un'antologia che va fino 
all'ultimo Ottocento? Quc 
Mulinila clamorosa • ecce¬ 
zione • alla regola — cinque 
regioni esplorate in ottanta- 
cinque pagine. quando la so 
la Lombardia, anche »o . rie 
ea ». ne ha centotrenta — 
obbedisce, pero, ad altri cri¬ 
teri. che poi sono determi¬ 


nanti. Fra i lombardi si trova j 
il Cattaneo, fra 1 toscani Ga- ! 
lilei, ma Ira 1 « napoletani » i 
si cercherebbero invano Vico, 
Gianmme, Galiam che pure ! 

mia certi dimisticlu'zza con ! 

la realtà l'hanno avuta. An i 

che il De Sanctis o il Settimi- 1 

brini sono qui ricondotti alla 1 

immagine convenzionale di j 

una Napoli di • feci e strac- : 

ci », il realismo storicista e | 

nUuminismn napoletano nau- ; 

frugano, sotto la bacchetta 
magica dii mimetismo, nella 
Napoli plebea o riccioluta ( 

barocca. 1 

I 

L’introduzione j 
di Moravia j 

Qui dovremmo allargare il i 

discorso. Vale la pena guai- J 

dare, invece, P introduzione j 
di Moravia. Questi sostiene 
che gli autori dell’antologia < 
avrebbero dovuto fermarsi I 
alla line ilei Settecento, senza 
includere * i testi del roman¬ 
ticismo e soprattutto del na¬ 
turalismo *, giacche, egli di¬ 
ce, » il naturalismo non è rea¬ 
lismo. come molti, oggi, per 
comodità di polemica o ignu 
ranza. mostrano di credere ». 

Per Moravia il realismo è co¬ 
raggio; è * uno solo »; è sem | 
pre possibile, anche ili fronte 
all'ipotesi peggiore. « il caos... j 

il momento stesso elle il j 

caos sarà nominato, esso ces¬ 
serà di esistere e cominccra ! 

ni sua vece il realismo ». Se ' 

il realismo è coraggio, i suoi | 

» contrari sono di emise- ) 

guenza viltà ». Qui la pule 
mica non si dirige solo con , 

tro Pasolini — come alcuni j 

hanno sottolineato — ma j 

piuttosto contro quei critici ; 

e quegli scrittori (che Mu 
cavia non nomina, come sem I 
pre accade nelle « querelles » 
letterarie italiane, anche 
quando si parla ili realismo), 
i quali collocano lui. Mora- 
via. fra gli scrittori del natu¬ 
ralismo. D’altra parte, come 
si ricorderà, un anno e mezzo i 
ta nella sua introduzione ai 1 
Promessi sposi lo stesso Mu- j 
cavia operava una distinzione 
di tipo eroziano fra il • rea- | 
lisino cattolico ». programma- i 
Meo. e il pre-decadeutismu j 
che formerebbe la concreta I 
poesia del Manzoni. I n lofi ] 
tori*, sorpreso, potrebbe chic- 1 

dorsi : ma allora? I 

Le due cose non si contrad¬ 
dicono: Moravia qui intende 
parlare delle interpretazioni 
del realismo alla cui base si 
inserisce un metodo mecca¬ 
nicistico di indagine — comi ! 

quello famoso di Zola, uopo- j 

stato sulle teorie dell'eredità | 

rictà — che esclude la li- * 

berta di movimento dello 
scrittore, le infinite possilo 
lità della parola. Kcco nov¬ 
ellò, egli ilice, » il romanzo 
contemporaneo italiano ri- j 

vendica come sua tradizione 1 

non già la scarsa narrai iva I 

dei pochi anni che corrono . 

fra il Manzoni e il Verga. j 

bensì il romanzo francese. i 

russo, americano, e Kafka, I 

Joyce e tanti altri ». Questa , 

tesi dovrebbe essere chiarita » 

o giustificata. Potremmo ri¬ 
chiamare qui gli esempi ili j 

Alvaro o di Praticati, eh*- , 

pure entrano nel panorama i 

del * romanzo moderno ita 
hallo ». ’ 

j Perchè escludere 
| Kafka o Joyce? 

i A me pare di dover *ot- j 
! toluicare. piu chi; a I t r o. 
i due contraddizioni. La pr:- ! 

ma: è sorprendente pensar. i 

che solo fino al Settecento. J 

quando ancora la letteratura ! 

era imprigionata da schemi ! 

i ormai invecchiati sotto la ! 

] pretesa etichetta del classi ] 

' ci.'ino. s, possa parlare in ì 

• Italia di reali* ino e non dopo. { 

j quando appunto per ripren 

t ocre il ritardo, i narratori 

• obero lo sguardo a » piu 
[ moderne esperienze 'trami- i 

j re» per t'ovari* un nuovo j 

; rapporto li tieratura-v ita. l.i. * 

| seconda: la conoscenza della ; 

! tradizione francese ci die** t 

che al grande realismo di J 

Balzac. Mérimee, Stendhal. [ 

Flaubert si è arrivati aura- j 

verso mille tentativi diversi. j 

contraddittori, ma sulla ba»e j 

j di una libertà di movimento j 

J che trovava le sue radici t 

j nc'la vasi i e .igcnza ili liberta ! 

I morale i» sociale, rivobuio j 

; nana. I narratori erano dive 

• miti Uberi di fronte a tutte • 

j le possibili ipotesi, non e»clu ; 

i elevano nessuna proposta od * 

j esperienza Se questo enti - J 

! rio — che i franco-: stanno ì 

i dimenticai do. con visibili et ! 

! folti anche letterari — resta j 

j valide, non si pos»ono e»c!u l 

t dere Kafka o Joyce per la j 

i loro rad ce nella realta di ; 

! una crisi contemporanea, dai i 

ì la tradizione di un possibile ■ 

! realismo Ma come si fa. ‘on- j 

| za cadere in concezioni ugual- ■ 

mente aristocratiche, senza I 

attribuire al gusto personale 
valore di legge universale, 

‘ ad escludere altre tendenze 

: aperte tuttora alle innova- * 

| zioni. tuttora vive? Tanto piu , 

) quando ; Kafka e Jojce m j 

: affianca Mann. i 

t M ltlll.1.r. RAGO | 


La base 
del potere 
e il fenomeno 
di integrazione 
delle forze 
rivoluzionarie. 

1 vari organismi 
di massa 
e i Comitati 
di difesa. 

La posizione 
cubana dinanzi 

al XXII 

Congresso 

del PCUS 

e ai problemi 
del mondo 
socialista 



Santiago di Citha: una manifestazione operaia di protesta contro l'assas sìnio di un lavoratore perpetrato da controrivoluzionari . Sui cartelli ti 
legnano queste scritte di rappresentanti sindacali: « Abbasso i yankees v i loto mercenari assassini *> ; «.-1/ muro fili assassini del popolo • 

Nasce il nuovo partito 


della rivoluzione socialista 


i Dal nostro inviato speciale» 

1)1 RITORNO DA CI MA, iebbriiw 
L'.tggi essi otte imperialisMci» del- 
1".iiii.li* m'oi'mi limi segii.i .soltanto 
una gratulo tappa, o una gratulo 
v Ridila, nella storia ili (.'uba n- 
vidu/.ion.iri.i: sogna una svolta po- 

l.tioa Non et odo vi possano osseie 
dubbi ni pioposito li' giusto sot¬ 
to!.vaio obo Io sviluppo 'li si*:!'.* 
soc alista Rolla livolu/ioin* na-oo 
dillo stessi* pioloiulo nfoim,* so- 
i ..il, od osigon/o i*ooiit>ni:i fio ilei 
noa'Vo toguno che ont’a oia n *1 
suo qua; to anno ili vita. Sor.onolu*. 
un., scolta politica ili fonilo tu latta, 
p.opr.o dopo Flava (.«non, da Fult'l 
Castro o dal gruppo «Ungente So 
:i rileggono oggi lo dioluaia/:oii> 
tatto da Innesto <hn*va:;i no! m.le¬ 
ga» iioI 1 Olil ( po<»o dopo olio Fag¬ 
gi ossidilo ma stata iespilit i o to- 
t.dir.onte scbmcci.it.»> all’inviato 
dvil’L.r/iros.'. Kami, si i .r.iv.i piu 
netta l'impiOssiono il una lezione 
dogli avvenimenti olio impresso 
tutto un corso nuovo .iir,»ttogg:.i- 
monto di (.'uba. l'ho e<>s,i avevano 


constatato : cima:; . u i.g*.at. *■ p**- 

pul.» ’ <’V* P-T di St..f l n:v. d’ 
\ r.i-ri'.i ma i .■U'idor.ita d. pi . »« 
as..,'nit.unente 'atollo, ai» lo 1 o'i- 
'ton/.i il: in<» Stato o >1. una ni*** 
lu/.o.u* : 1 1 ni*,»*-ri il.st.i. olio i* m- 

po'<i* cn.i lo sfruttamento ..»!•>.i.a- 
I' uj 

do. g:.t:ui: monopol. n ». 'larverà a - 
o o md jM-mh-nto.iioii'e da! 

i.i : atto, o soc.al.'ta " moro «»’ que¬ 
sto Sbafi». e pnii i che si uiteii'.ti 
casse da parto di (Tuba un collega¬ 
mento ‘'conomno» <• poi.tao "on 
n.KSS o gl. Stati soo.r.ist,. K«*.i- 
m*J>. *■ .1 Mio gruppo, s. mostra¬ 
vano dee.si .i stro7/.m- nella culla 
— }>or u.-are una famosa espres¬ 
sione churchilliana — la i»voiu/.o- 
ne cubana. I)cl sesto, eli*» Faggi es¬ 
imile fosse 'tata cosi lapidarne.ite 
battuta, non significava che il pe¬ 
ricolo era cessato. Anzi, incombeva 
(e tuttora incombe) gravissimo. 

No, tendiamo generalmente a 
porre in r.hevo la balordaggini- 
dell’impresa di Flava Cìiro:i. Fornir- 

m.ta dclFonoie commesso dalle 


podio migliaia d, invaso.i illiis-s. 
il: poter ti.isomaio con fino i con¬ 
tadini (piopuo a Flava *> :»»n sui 
go uno ilei pili bei pai*s* nuov i oo- 
slittiti dal legnile'). Vi.»*u*imi a 
Cuba, pm non lO'gamlo qui Mi ele¬ 
menti m ìanimmita (e me I*» Ine-i a 
notine il compagno IM:is lfina) do 
1 piano non ma poi co i .('snido, 
ed i*i,i eolico.ito cori il d.sogno o. .- 
inmosi» ili uccidere Fidd Cast-o 
Solo l'est:oni.» prontezza d. ii'P»*sta 
militalo <• Top *i.i non mono umile- 
di.ita di v ìgilanz i .dl’inttini* lon.i 
.mosti ni.issuo d i ont * o* .v olu- 
z.mi.in o sospetta’ tal’* impedì vii» 
.! colpo -Olllss,- • ..no; otto*! . Si 

gli augio-.so* *, avcssoio poM:l»» d.- 
fomloro almeno !.i zona dello sl>.i - 
,o (studiata og;.‘giumento por la 
suoi OS', va d ft-s.i. e-s.-ndo qui'* 
isolata) «* lato di « ssa ima olii 
caco tosta di ponto, alimont.ila 
di imfoi/i o di mozzi dalFAnim - 
oa. le co'o s.nohboio sfido ben al¬ 
ti mieliti ililliodi pm ì : voluz.ona ; 

111 ogni caso. Faggi o-s.one *ti*'s.» 
i con Fondata di mdigiia/.iom* chi 
sollevo nel F.ii 'O »• ! i jaiJi.-all/z . 


z.o.ii- |i».< «inz.l.i » Me ,* o\.*,o> < 

la J)ie>pot* V a d»*! SUO l'.petlU-l i 
pai »• m -ni» b m,< s, , li* i/.i. impo¬ 
nevano m.'ii.o (it .» *1 ’.ca .nte. i.i 


F« 

1 estera. 

d; , 

c* '*3 

u. y.mi 

// 

/’ 

one. mio 


■ de 

• 'S< ' 

*• .m»i 

\ * 

le 

va ,I:r<- 

< i> 

il't.l 

: ^ * » .* 

!!«• •»-. 


d. 

cHTHSS 

> « » 

()t I 

t fimi 

ii.s’..- .. 

.1 p 

» 

1 . 

ile l’evo 

luz. 

i*:\r 

atto »I 

■ aa pi 

» t . 

* 1 1 

• Cuba 

al 

un* 

affi*.ni 

M MI f 


v’t 

• u 1 1 n.( 

'IH* 

St»*v 

.4 t :t\i. 

:ic 

p.. 


«esso ni!«>r:io può r-sc-c visi.. .,» 
termini d « ( oniun.st.zzazain** ' 
Fero s'intenMtìci* la lamia di <»*! 
lab»»r;«z,one o«»i f’ao'i soo:..l*sf. . » 
richiesta del loro a-ot*» o cimto.n- 
poraneaiiienti* in ovetto una glan¬ 
de spinta (modo c-cintata .u\(-l'.( 
per.sonalmcnte da Fide! Castro) :! 
movimento di iinslicazani*». d; ini * 
gradone vera e pioptia. Ielle vira- 
for/e rivoluzionò:.e .! partito .*-•»- 
ciahsta pojMtlau* unimistà ). 
movimento del 26 lugl.o. * .1 * I) - 
lettoni» » del 13 marzo Ula» p.» . 
m questo pioces-o i «omuiiisti. »o 
!»<ro quadri capaci, «olle t.alai p->- 
ste in mezzo al prò.et.niato uib.tiio 


e agnini»» — -l(H) UlUI opma: olio 
sono d nerbo (lolla i.i olii/ioiu- 
ogo.i —- col fi»to bagaglio di dotiti- 
ila e In l(»io ispira/ione politica. 

1 o-.se i<» destinati ad assunimo una 
paito di pnnio piano eia logico »• 
i >»*-i o avvenuto, o sta .irreiiciulu 
In campo politico, ivlli struttili.i 
>>! g.imz/it iva. nell.» p’.i! tatui ma 

dcologlC.I 

\ (‘im a ; ! toinp • del!, ORI ' N " 
le ,/>()a (Ufi. doni In cui id»*hi -- d 
tuoi,» — . 11011.1 la i.lll/ollo) 1* O.- 
.miii'z.i/ iiir R \ i■ 1 11 * oa a Inh - 
*> .ili*, iho sono o*.*g, - pi » in u •* 

i'espi 1 -s .lolle ili 1111» * li I missini, 
iii ,gcnt! » oinp.igiio .Xiiii.bd 

Ks( alante «l'organismo politico, 
l’iiv.mgiiard'.i della nvolu/iom*. li 
d, •o/ioiio pol'tiia. la fi'i/i dui 
gei) V della i. vohi/iii'ic » le OBI 
fi.inno gtu pi al .e.mieliti* la stiutMi- 
:.i di liti partito IcllMiisi i. --on • 
oim.n - cito ancora A lisi*.dati 
te - . il pattiti» marxista-leninista 

di l'ulta, mi dislaccimi aito mi; i- 
; i zzato, i iK-si», uniti». ; et lo » la i pini- 
, pi ilei (vnti.'disino il.*iui>oiatn*»> 
d -, : |>| I II. 1 1 * ». ■ Ile noli .muletto il 


: • (/.«ni sino » Lo • )IM »i n.r ■ * i « * .1 
F.tt-so all avo;-»» .1 g(*’.oin«». gl: <•: - 
;.ni-sin; i m is» i. tii'"u I ,.ppa:.«Io 
» ( iiM.il zz.its • I«■ 1 pillai»-. '•(•niioMi-oo. 
in! :.,*<». nt l.ture, idrolog ie, ir- 
( i.,s. vi, an- le* Isou*» I pai. » 
efio s; ni»!u.-oo. olle a' ta ; » « s'.»* 

;1 -le» ,i*»,o lllll, I de d 11 . 1 - 01 * I o 

1*1 .micia • (o in* s: !» ago nei d.>- 
• mm-nt. utili i.il: — /M RSC. / l’.n- 
’ì lo 1 Molo »1(* 1 l Bov olili .oli So- 

» * timi., ile ('lll)a ». 

F:d«d (’ast-o — oli.» seg^etmu» 
a. .io:.ilo dolFOHl o s.u.t »cu/.i om- 
!» a di dubita» il cupo del nuovo 
pari.lo un.*»» — ha giù espresso 
pubblicamente i culi ri i lio prcs »•- 
dolio al!., foima/ioiit* ù«»ll’« Orga- 

n.zzu/iom* polilicu <lollu HiVv*lu/:o- 
n<* »: criteri qualitativi e non quan¬ 
titativi. partito di quid ri e limi 
«b massa. « noi quale m enti.» con 
un r:goloso sistema d; selezione » 
(’u> significa ohe non e automatico 
l'.ngiesso m*l pallilo da patto d*. 
lutti colmo die sono siiti membri 
del PSF oppili!» del movimento del 
26 luglio o d»»l d.rottura», m.t clic 


l.i solo'ione av v eira sulla l»ase 
dillo uttitiiiliin. doll'ospoi ioii/.i. 
dei compiti, della vlodi/ioue. dello 
« ip.u lta i ìvoluziuiiai a* «li ciascun 
urlìi.iute 

Uii\*rganizzazioie* di questo *.'.,*- 
•loie pie.soiilu ovviamente i mi.»* 
liscili, no o il solo modello di p.n- 
: *lo i nimmisl.i Va \»oio. anzitutto, 
vista nel quadro di quello scollo 
e «li quello m*i os»ita olio abb.amo 

g. a .ulombi.it*». e in svernilo luogo 
collegato mi alti» due tonoiueiu ti¬ 
po i ilollu -.viluppo della molli* o- 
m» onb.ma l'i*st ionia i olio 'o/za o 
oap'lla. ita dogli oi gallismi ifi m.i".i 
e mi t.po ili i.ippoilo diletto ! !.» 
.In.genti o p»»pi*h» ilio cinti noia e 

h. i ii'i.i sua v iv ,n tssiiti i iliii.iinii.i 
<d. in gallismi «I* mas.u -- i siinl.i 
rati, fi- .i-siici.i.'.mu contadine, le 
, oopei.ltiv e. le umiliti « del l>lli‘bhi. 
l.i fedoi UZIollo tifile donilo, l'.lsso- 
, aziono do: (ì;o\uu: Ribolli, i ( »>- 
imi,iti d ilito-.i :. volli.’ lolla 1 1 1 -- 
i accolgono la gì nude in igg.o! anz i 
delle popolazione <-d 'tallii,' v.iii 
poteri od ntt i .'lui/imii nel campo 
di»l!’i>! :».iui//n/iont* del lavoro. »lol- 


l'.issisp ri/.i. 1 1, ! 1 o ia, .,/ *, ole. della 
sloss.i .isSfg:i.i/*(»n«* e «I s’.: llniZ.o.K* 
dei p. ««flutti 

I.Tigni) '*lio p il »». .g..i.i!e. ed 

.. I, Ile pili dir;.. •• quel!»» di*. 

* < Torta!: <1; *ld,*».i ; iv,*lu *■.».).,- 

i ..« » (’<• ue «min nui:i,|ii,-. su bi-e 

tei nini lalo. ibi* nelle c.M.t sigmli 
i a addi; litui a un (*,»:n !.,!,» p *: 
l'iil.iln «> por Ca-egg;.!(J.id.iiile 
questi» r Ili) g: attuo. oli. i dillo .Ilia¬ 
de s;>«.-.-.,> ni*l «i*n!r<» «loU’Av.mi) 
Suiio comitati civili la i u: p: mia 
ii.comboiiza o «pi.-lla della vig.l.m- 
za osen itata por |»r'*v t*m;«* Io az.o- 
m contro: .volii/ioiiai :e ma che d:- 
v i ngoilo pò» piu sjk-sso centri d. 
« «iRogamonto o di propaganda po¬ 
litica. ili scuola ideologica, clic 
esercitano inoltre una funzione il. 
controllo popol.ire 'uir.issegna/'.o- 
in» delle carte annonarie (sono ra¬ 
zionati fondamentalmente la carne 
e il latte). Hanno qualcosa d*. g.a- 
, ubino questi CDR o si situano in 
nn certo senso all’estrema sinis'iu 
do! fronte r lv olu/.ion.mo. Se. n- 
llne. questa r«Me cesi il.ffusa e tilt* 


di orinili!.re .'uhi viete,m.:».i *.i .mo¬ 
va taso del pioi*i*s»o ì iv ,'lu/;,'ii.u io, 
lesta intatto quel caia-tote pi nvo- 
gomto «-li,* v.i'iii* dal 1 1 ovpiontissinui 
i ontulto o appello dirotto al popo¬ 
lo' dalla mando * eoneonti.’e’on * 
ionio quella olio si e svolta dome¬ 
nica som sa all'Avana ta on. han¬ 
no p.utcciputo pii di un milione 
,1: poisom* o dove li.i ino»" la jhi- 

ioI.i Fulol (’,i«t’i»i .iH’»avti»». al 
,-omiz.o i li,- i ninna. :n discussioni 
piogottazion’. gli opot .i; d. una 
t.ihbiioa. gli iiupiog.pl d’ mi.l'ton¬ 
da. gl: uimo.s;i.ii). ■ nl.n: di 

un < plichi,» » d: , .impaglia. i)-i«»- 
nio ad uno do. pai aiti d.i'gont . 
olio non si nspai tirano i«**’o» 

Non eie,lo s, possi pa.lau* .il 
istituì' ilotoimmati d* ,1, moci a **a 
soojal.sta ,» d «Ionio,, a’ia ,1 ii’.ta 
I’-».' non im-.!i*i ni" »>* mia della 
: 'v ol il/ione i nulla vi e di s mi.fi i,l 
una ospei :en■’.i s,,\ io't ista ) e 'a 
pi i*ss ione dal li.iss,» .il s,-iimi : vo¬ 
lo/, on.il :o i* sti.ìordni.u .a. Insogna 
aggiungete i lio tutto l'.mpuls.» ?.-)>- 
tuz'nuutr o venuto dall'ilio nelle 
(.impagli»», iiollt* c,ttu. nell,* la >- 
In .ohi* 11 buioor iti-nio può .ilb- 
gn.iio in quosl.i sitn.iziono o do* 
sin»; pi'i'col*. ,"olile delle su,- mn- 
n.lcsta/ioni g.a al’.iiab iddi» ,,»:n- 
pl i.izione delle i o-o senipl*« » a un 
, oi to capo! .disino ilo; giovai», qii »- 
d''i) mosti ano vi* rendei.si »’oiito 

Ulol'i d llgontl. la, s|o'.*o ItlMll’O 
- ossi dicono - - saia p;op".o quel¬ 
lo di 1 1. 111 ■ a 11 • • , o,• |>t■ i at v ,-. alle 
gr.mj.is, ai smd.nal:, ima 'tiut’.u- 
i,iz;ono domocatic.i. una ospan-ii»- 
io uutonouiMn a. im , a: attore d’ 
mtogvtv crii»» filo ora mainano qua¬ 
si del tutto 

\ a da * e olio il, •. poi: a il" , >. v , a - 
Mielite. noU'atten ' one elio p 
uio a quest; a-p,*:: . ’nd * im '»> 
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.ijH'ila noi co:itro:P d« > lF-\b'»ania. 
s; iih.'U* sulla ii.’coss.ta violi U:« tà 
d-*l mollilo s«»c.al.'la o «lei leovl- 
moiito commi.s». i interna/ unii» 
Ma non s; può duo i he s. p.«'muo¬ 
va — nc ni: risulta s,.i avvenuti' — 
un vasto ,l b.itt:t«' tra i ai litanti 
«u quest: toni: o s; p.»ng:n<> lo «pto- 
st.om dello cause delle degeile.a- 
z oni passate e vivile garanz.e )V 
.! futuro. Av ro anc«>ra «»cca>:oiu* «1: 
ripa:Lue d: questi aspetti, occu- 
pandom. «i. tufo Fni.'k'iii.' de! 
‘g.aiule sviluppi* vlelFistiuzione. 
delFediioa/iono. vivila cultura, vivila 
campagna ivK»oK>gica legisti atvisi 
nel 1961 a Cuba 

PAOLO >PRL\NH 



Una unità d’abitazione del nuoto quartiere, Atena del Ette, che jì iniziò a costruire poro dopo la riialuzione. Consta di ISOO appartamenti. Altre 

due unità tono sorte suceessitamente nella zona. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città » 


Martedì 6 febbraio 1962 - F-?.*'. *! 


La grave situazione documentata in una conferenza stampa del PCI 

I servizi pubblici verso la paralisi 

alla Provincia 
plaudono al centrismo 


Arcuile le dimissioni 
(li Sigilo rollo — Kilt- 
Miila ogni decisione 
I/inlerveiilo di Perini 


Duci clic la Dcniiicra/ia cri* 
«liana )ia saputo fare ieri sera 
alla Provincia — nel giorno del¬ 
la presentazione delle dimissioni 
■ Iella (/inula « convergente » al 
(.misiglio — i- staio solo tino 
sperticato elogio «Iella passata, 
fallimentare esperienza centri¬ 
sta. Un mese fa, era siala pro¬ 
messa ima crisi brevissima. Vi 
era stalo un impegno a pre¬ 
sentare dimissionaria Faiiiniiiii- 
straziano il 31 gennaio «* a por¬ 
tare in Consiglio ima soluzione 
nel giro di cinque giorni; ora 
i|iu‘*-!i termini itoti solo sono 
stali nncora una volta superati, 
ma In OC non ha nuuiiuriuto 
nessuna sediti ed è apparsa pre* 
occupala sopraltmio di premieri* 
nncora un po’ «li tempo. Il ca¬ 
pogruppo del partito «li maggio¬ 
ranza relativa, l’avv. Rcltcrrlrini 
(il presidente Signoivllo sì era 
limitato a «lar«* le dimissioni, 
scimi far seguire la sua «lieltia- 
raziotn* formale da ms'.iiu colti* 
tiietito). Ita deiliealo il sdii in¬ 
tervenni agli elogi «. ai ringra¬ 
ziamenti rivolti all’amiiiiiii'.tra- 
/ione centrista elio per più di 
un anno Ita paralizzalo Fniliviià 
della Provincia, fino all'estremo, 
gravissimo episodio «Iella nomi¬ 
na del commissario al bilancio, 
ncrordato da Scriba per cviinrc 
il erodo riciFuniiiiiiii.slrazinnc sul 
voto del « preventivoi». Hebee- 
«•bini Ita aggiunto soltanto clic 
i cobsiglieri d.e. si adegueranno 
ni deliberati del Congresso di 
Napoli c a quelli, ancora «la 
venire, «Iella DC romana per 
k una maggioranza stabile de¬ 
mocraticamente accettabile». Un. 
podiebe si è rimesso a sedere. 

be inrrriczze e le ambigiiilà 
«lemocrisliane ballilo fallo se- 
guari* alla lunga vicenda «Iella 
«risi provinrinle una nuova bat¬ 
tuta interlocutoria. * Lo Ita ratto 
rilevare il eoinpngno Porpn,_nd 
suo intervento, sntlu|iuojp > i(}Q,.rp ( * 
mi*, se il giiulizic» devo essere 
ancora riservato p«*r la mancan¬ 
za di tulli gli elementi necessari, 
tuttavia l'atteggiamento della OC. 
il umdo colilo si è mossa nel 
corso della crisi, il fallo della 
prevalenza in essa «li forze di¬ 
chiaratamente di «Icstra. sono 
falli clic non lasciano presagire 
nulla di buono «* tantomeno au¬ 
torizzano a parlare ili n svolle ». 
F.e dimissioni sono un allo elle 
sanziona ima situazione «Immu¬ 
ta ormai intollerabile: lina si- 
Inazione nella «piale la Imita- 
gda «lei comunisti iill'opposizio- 
ne è stata sempre chiara. Ora 
— ha aggiunto Pania —. facen¬ 
do leva sulle posizioni sostenuti 
dal PCf, ri batt«*remo p«*r far 
passare mia linea «li r.iilirale 
rinnovamento. 

l/ultiino oratore della seduta 
è stato il liberale «ni. Hoz/i. \n- 
cliYgli Ila nrciisaio il eapogrup- 
pn tirmorrisiinno di non •*.-,<><•- 
re stalo chiaro. Ila rhir.*t«t poi. 
irnnìeameul4 , . se è giusto addos¬ 
sare all'uitim assi'ssnrv IìIht.iIi* 
(ùilolo la eolpa dì nuli ì mali 
e di tulle le perche ilell'umiiii- 
ni-irnzione eenlri*la riimi««iitiiu- 
ria: c impossibile — Ita e.*ela- 
maio — ebe mi unum «oh» ab¬ 
bia pollilo fare lauto «ialino! In 
r«*altn — ha «letto — la IH! ri- 
inaue più «» memi la sl«*s<a. e 
non sarà r«*rlo lYsptilsioue «lil¬ 
la Cimila dell'miir» rappreseli- 
tante del PI-I a cambiare radi* 
ralmente le cose. Uo|io a\cr«* 
ironizzato sulla alluvione di 
« rouversioni » da parti* di auto¬ 
revoli rappresentanti «Iella «le- 
stra DC. Mozzi ha concluso af¬ 
fermando che al mitro 
il suo partito preferisce il com¬ 
missario «* le nuove elezioni. 

Hanno parlalo anche il so¬ 
cialista Bruno (clic ha «'«presso 
liti giudizio critico sulla passjlq 
amministrazione r«l ha confer¬ 
mato la «t «lisponibilità » del suo 
gruppo per mr«»prra/iiMtr di 
centro-sinistraL il niiwim» Zan- 
frantumi»» c il monarcbico Pr- 
tricca. Le dimissioni sono state 
accolte c«»n 40 voti favorevoli c 
tre contrari. 

I «lue a»*es»ori socialilcmo- 
cratici c quelle» repubblicani», 
ancora ima volta, hanno prefe. 
rito tacere. A propiniti» «lei pri¬ 
mi erano corse voci su una loro 
impuntatura per una «|iie*iione 
«li polirone: in serata è giunta 
poi una smerli ila «la parte «lrlFn-- 
sessorr Palei, \rqne agitale tra 
I d.e.: prima «Iella seduta, ieri 
«era. si sono riuniti a parte i tre 
consiglieri rhc rapprcscniam» le 
correnti «li * «ini»tra » nel grnp- 
| po «lemoeri*tian«». non è «tata 
I rilasciata peri» alcuna «lirbiara- 
zionc. 

Forse <»ggi, nella riunione «lei 
eapigruppo, sarà stabilita la da¬ 
ta della seduta per la «-lezio* 
ne «lei premiente «* Giunta. 

l-a maggioranza «lei direttivo 
sorialista romano ha approva¬ 
lo un doeumrntn sulla crisi pro¬ 
vinciale, r«»n il quale «ì pongo¬ 
no alcuni punii «li un program¬ 
ma «li attività. Si chiede tra F .ri¬ 
tiro un impegno |»-r una mag¬ 
gioranza «lai PISI alla IH!, olirr 
ette 8 Palazzo Valentini. anrlie 
in CMn^idoglio. 


/ 
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Marmi e aquile scompaiono 
per riparare Ponte Flaminio 

Trenta squadre di operai e venticinque camion per le passe¬ 
relle del tempo di guerra - A fine mese il traffico riattivato ? 


Trenta squadre di operai, «ti¬ 
relle da mi ingegnere del Ge¬ 
nio, hanno iniziato ieri mat¬ 
tina lo snmiitidlnntento delle 
tonnellate di travertino «-la* ri- 
vestono te strutture di Ponti* 
Flaminio. Della mastodontica 
costruzione fascista resterà in 
brev«» tempo soltanto I«• sche¬ 
letro: spariranno «•osi i lastroni 
di marmo dalle colonne, dalle 
scalinate, dai parapetti e sa¬ 
ranno anche rimossi* U* minile 
- imperiali •• «* gli altri simboli 
del ventennio. 

Terminata questa prima par. 
t«> d«*i lavori verranno gettati 
due ■■ ponti Bailey •- per con¬ 
sentire il ripristino del tradico 
almeno per quanto riguarda i 
veicoli leggeri. Si tratta, come 
abbiamo già scritto, d’ima mi¬ 


sura «‘ccozionale. da tempo (lilniion carichi di ■■ longheroni 


guerra, t due •• Bailey ~ alllaii- 
eati verranno posti sull’asfalto 
del Flaminio appoggiandoli ili 
corrispondenza dei piloni va¬ 
lidi. 

Il tradivo — dal liliale sa¬ 
ranno esclusi i veicoli pesanti 
tranne «iticiIi del servizm pub¬ 
blico — si svolgerà ilei «lue 
smisi a velocità «ìvviaimmtt» li¬ 
mitata; i pedoni attrav«*rseran- 
no il Tt'Vere servendosi «li pas- 
s«*reUe laterali. 

Il peso complessivo «lei due 
Hailey •• è di circa l.’tit «mili¬ 
tali. la luugh«>7./a dì (‘insellili» 
di ti.'» metri, la larghezza di me¬ 
tri 3.1*0. Per attuare il provve¬ 
dimento di emergenza —- in at¬ 
tesa della restaurazione del 
(plinto pilone che è apparso 
gravemente lesionato — 25 ca¬ 


di arcuiti» vanno e vengono in- 
cessaiiteniente. Secondo ì piani 
d«>l Gemo il parziale ripristino 
del tradirò si avrà eolio la dm* 
«lei mese. 

G. C. Pajetta 
parla oggi 
a Centocelle 

Stasera alle ore 20 il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta parlerà 
alla Sezione di Centocelle sul 
tema: - Il Congresso della DC 
e la svolta a sinistra 

Altre conferenze sullo stesso 
tema si terranno sempre que¬ 
sta aera a Borgata André (Gan- 
dolfo) e a Nomentano (Fuscè). 

Domani alle ore 20 alla Gar¬ 
batala parlerà il compagno 
Alfredo Reichtln. 


Hanno svaligiato un magazzino della « Singer » 

Acrobazie dei ladri 
per rubare 2 milioni 

Sci e giacche a vento sparite al Trionfale - Saccheggiato un 
appartamento ai Paridi - Americana arrestata in via Veneto 


La gestione commissa¬ 
riale ha accelerato la 
crisi dei trasporti e di 
tutte le municipalizzate 


l,;i • b;md;i del buco * ha 
svaligiato la scorsa notte un 
magazzino della «Singer • alla 
Circonvalla/ione Gianicolense. 

I ladri sono riusciti a pene¬ 
trare nei locali della ditta di 
macelline da cucire attraverso 
un foro praticato nella pa¬ 
rete. 

11 furto eia stato accurata- 
nienti* studiato. I malviventi 
inisira Ipcr ! aggiungere il magazzino 
hanno seguito un complicato] 
itiiieiario: discesi dallo scan¬ 
tinato di un palazzo in demo¬ 
lizione in via Pietro Manzi, 
hanno aperto in una parete liti 
loro di 50 centimetri per 50 
e sono quindi passati, non sen¬ 
za dov«*r «lare dimostrazione 
d’una abilità «la contorsionisti, 
nelle scale del palazzo attiguo. 

A questo punto il più era 
fatto. Non ristava che for¬ 
zare una porta ed entrare nel 
salone dovi* si trovavano 1«* 
macchini». 1 ladri hanno rii- 
bato numerosi pe/zi «li ricam¬ 
bio. più facilmente traspoi la¬ 
bili, per un valori» di enea 
dui* milioni II furi»» è stato 
scoperto dallo stesso conce--' 
sionario della Singer. Kicob | 
D’Androa. quando, ieri matti¬ 
na. ha raggiunto il negozio. 1 
I.c indagini sono condotte* 
dal Commissariato di zona coni 
l'nusiho della polizia scienl:-j 
fica 

I.adn amatoli degli sport 
invernali hanno saccheggiato! 
il nego/io - OJvmpic s|H»rt » :nj 
via della Giuliana 95. al Trion¬ 
fale. Dagli scaffali c dalle v«>- 
trine sono «comparsi ciacche 
a vento, pantaloni e alt rezza- 
tur e sportive per un valute 
di tre milioni. 1 malviventi 
sono entrati nel negozio, rhe 
appartiene a Walter De Gi¬ 
ra, allargando lo sbarre d'una 
finestrella che dà sul cortile 
interno e. dopo essersi impa¬ 
droniti de! Imitino, sono fug¬ 
giti a bordo d’una veloce auto 
Un furto di un milione è sta¬ 
ilo compiuto neH’nppartnmen- 
to della signora Agnese Cardil- 
li in vinle Paridi 12. I malvi¬ 
venti. nnprofittando dell’as¬ 
senza della padrona, sono en- 
iti ali nella casa dopo aver foi. 


zato la persiana d'una fine¬ 
stra. Non hanno incontrato al¬ 
cuna difficoltà e si sono dile¬ 
guati con gioielli c 100 mila 
lire. 

Una donna, da tempo ricer¬ 
cata dalle polizie europee «• 
americana, è stata arrestata 
ieri tn un albergo nei pressi di 
via Veneto dagli agenti del 
commissariato di Castro Pre- 
toiu». Sulla donna. Maria Tre- 
bicolt. nata 39 anni fa a San¬ 
tiago (California » e residente 
a San Krancise«». pendeva un 
mandato di cattura emesso 
l'anno scorso da un giudice rii 
Madrid. Da allora la donna è 
stata attivamente ricercata 
daU'Interpol m a fino ad ter! 
era sempre riuscita a sfuggi¬ 
re passando da un paese al¬ 
l’altro. 


Donna grave 
per una frenala 
dell’autobus 

Una donna, Gina Ttrabassi. 
40 anni, via Boccea fila, cadu¬ 
ta malamente nell'interno di un 
autobus che aveva effettuato 
una brusca frenata, giace «Tn 
in gravi condizioni al S. Spiri¬ 
to. I sanitari l’hanno infatti ri. 
coverata in «»sscrvazionc. 

L’ir.cidentc è avvenuto verso 
le 10. in via Boccea. Il condu¬ 
cente «li un autobus della laica 
346. carico di donne che sta¬ 
vano recandosi a fare la spe¬ 
sa. è stato costretto allTniprov. 
visa e secca frenata por evita¬ 
re di investire una * 1100 *. 


Dovremo razionare l’acqua? 
L’ATAC e la STEFKH non 
saranno più in grado di of¬ 
frire un servizio ipi.ridasi 
alla cittadinanza? Il pericolo 
elle si avverino «|in*.s T «* fo¬ 
sche prospettive eiSte: le 
nziendt» comunali dei prin¬ 
cipali servizi pubblici sono 
sull'orlo (Iella paralisi I.a 
gestione «•oimni'.s.ariale in 
Campidoglio ha accelerato il 
processo di crisi t* di disfa¬ 
cimento impresso alla vita 
cittadinanza dalie Giunte de¬ 
mocristiane. Non «*’è più 
tempo per baloccarsi in lina 
aziono di tamponamento del¬ 
le falle (che tra l'altro man¬ 
ca del tutto) poiché nella 
struttura di Moina si sono 
aperte voragini tali elio solo 
lina programma/, one di vasto 
respiro, eollegat.i ad una vi¬ 
sione organica delio sviluppo 
della città, potrà imjx'diro 
conseguenze incalcolabili per 
la cittadinanza. Ciò non puf* 
essere fatto da un Commis- 
sar.o straordinario, per di più 
illegale, essendo scaduti i 
termini di legge K’ nidispcn- 
•..ibile, assolutamente urgente 
dare alla <*ittà un nuovo 
Consiglio conunnh*. primo 
passo di una battaglia poli¬ 
tica nell'interesse generali* 
della cittadinanza. 

Acqua razionata? 

Questo il succo della con- 
fer«*ii/.a stampa tenuta irri 
sera a Palazzo Marignol. 
dai membri comunisti delle 
commissioni amminist nitrici 
delle azi«*nde comunali dei 
si-rvi/i pubblici. Dopo la in¬ 
troduzioni* del compagno Na¬ 
toli. Coupa dell’ACKA. Ven¬ 
tura deli'ATAC, Berlinguer 
della STEKEK e l’roper/i 
della dlseiolta nmmniistra- 
•ziniH' <h»lla C«*ntrale «lei Lat¬ 
te, hanno reso r.oto, cifre al¬ 
la mano, la situazione in cui 
versano le quattro aziende. 
Dalla documentazione che 
essi hanno portato. «• emer¬ 
so in maniera inconfutabile 
come si sia giunti ormai ad 
un punto di rottura 

La quantità d'acqua attual¬ 
mente convogliata a Moina 
offri* liti margine di sicurez¬ 
za fino ai 1964. Se entro 
questa data non saranno pre¬ 
si provvedimenti, racqua sa¬ 
rà razionata. Per evitare 
questa iattura «• far fronte 
alFineremento della richie¬ 
sta. 1* ACHA ha approvato 
iu*U'ott«ibro scorso il piano 
tecnico finanziario per il 
<|iiiii(|u«»niii«> 1962 -‘66 eh»* 
prevedi* una spesa triparti¬ 
ta nei due settori, idrico «*d 
••lettrici») pari ad oltre 112 
miliardi. Nel piano si pre¬ 
vede l'assorbimento di tutte 
le ut«»!i/«* della Società Ac¬ 
qua Marcia, la rui concessio¬ 
ni» scade ne! 1964. Per il fi¬ 
nanziamenti! l’ACKA preve¬ 
de la contrazione diretta di 
mutui per un importo di 24 
miliardi e mezzo, e la ri¬ 
chiesta di 56 miliardi c mez¬ 
zo come conferimenti patri¬ 
moniali da parte dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale. Fino¬ 
ra l'unico - affidamento - da 
parte del comune ammonta 
a 3 miliardi «» mezzo, e ri¬ 
guarda il solo settore idri¬ 
co. «piando per il solo 1962 
l’ACÈA dovrà spendere 14 
miliardi. 11 piano non può 
essere attuato con misure 
parziali, irrilevanti rispetto 
alla dimensione delle opere, 
tu'» l’amministrazione straor¬ 
dinaria del Comune può ga¬ 
rantirne la realizzazione. l)o- 
vremo dunque razionare l'ac¬ 
qua'.’ 

Nella relazione al bilanc.o 
del 1962. la Commissione atn- 
ininLstnatrice della più gran¬ 
de azienda cittadina di tra¬ 
sporti» pubbl.eo. ha dramma¬ 
ticamente denunciato Io sta¬ 
to «li crisi in cui si trova Fin¬ 
terà organizzazione del servi¬ 
zio. U deficit preventivato 
per quesfaimo sfiora gli ot- 
*«» miliardi, e non è impro¬ 
babile che superi i nove mi¬ 
liardi. Il parco degli auto¬ 
mezzi diminuirà quest’anno 
di 60 unità, a causa degli 
-svecchiamenti-. Il numero 
dei viaggiatori trasportati di¬ 
minuisce su tutte !e li net», 
malgrado l'aumento della po¬ 
polazione. mentre la lunghez¬ 
za della rete e aumentata del 
«55 |»*i vento in dieci anni 
La velocità commerciale dia¬ 
gli automezz. diminuscc co¬ 
stantemente. a causa delle 
difficoltà di circolazione, ro¬ 
sicchi* p«»r trasportare lo 
stesso numero di viaggiatori 
occorre un numero doppio di 


Un profugo di 72 anni sulla Nomentana 

Fugge dopo /# borseggio 
ma l'infarto io fulmina 


vetture. l/ATAC «;.i pag .li¬ 
do duramente 1.» sviluppo 
Cito t.co dell.- e.Ita v olili,» 
dalla speculazione J.'in «*d . - 
mento in C-nnp.«loglio dilla 
aminmisi razione st i .tordi na¬ 
ri. ■ ha nitri munente aggra¬ 
vato .'a ei.'i deli'ATAC! <*d 
ha allontanato Fun/io -ii 
qual-MiM a/.one organica 

Aliente metrò 

La st i uttm a dei tuispoiti 
urbani «• stiburbam «• tegiu- 
nnh «i è andata niodtlu-ando 
pi «(fondamente sia puma elle 
durante la gestione eoinuiis- 
saltale. I traspoi ti pubblici 
sono diventati secondali e ac- 
cesson nspetto a «piriti pu- 
vati, piopuo nel peundo in 
cu: ino l.lìeiin» gl. -.ino*.Li¬ 

mimi e si fanno piu frequenti 
e piu distanti gli spostamen¬ 
ti «Iella popolazione. La STK- 
FF!R tu* «'• la testimonianza. 
Il .secondo tronco della m<*. 
tr«*pol tati,, r a d; «•-,.« n* 
cosini.io .n un tempo .incori 
più lungo di (pirllo ebe oc¬ 
corse per il primo; Foggiti- 
(Menzione dell'appalto concor¬ 
so non «'• ancora avvenuta. Il 
piano di riordinamento non 
è stato approvato dagli oi - 
galli ministeriali, e la trasfor¬ 
mazione in filobus delle fer¬ 
rovie dei Castelli, ha incon¬ 
trato notevoli opposizioni an¬ 
che in sede tecnica. La mi¬ 
naccia di una revoca della 
concessione per i Castelli non 
è ancora stata allontanata. 
Neanche il tronco esistente 
della Metropolitana è stato 
(tato alla ST KEFIR in conces¬ 
sione definitiva. Contempo- 
rancamente il deficit azienda¬ 
le ha superato i tre miliardi, 
malgrado i recenti aumenti 
tariffari che hanno provoca¬ 
to vasti movimenti di prote¬ 
sta. 

In (piesta azienda l'azione 
del Commissario straordina¬ 
rio è stata rapida, e por un 
motivo ben preciso. La Com¬ 
missione amministratrice del¬ 
la Centrale, anche sotto la 
spinta della lotta dei lavora¬ 
tori. aveva predisposto un 
programma che avviava la 
azienda verso una forma or¬ 
ganizzativa più razionale con 
l'esclusione dei gruppi spe¬ 
culativi. ed in particolare del 
Consorzio Laziale Latte». La 
Commissione amminist rat li¬ 
ce è stata illegalmente sciol¬ 
ta. ed i programmi predispo¬ 
sti sepolti in un cassetto. 


Ragazzini tenibili all’opera 

4 

Distruggono a fiondate 
i piatti che usò Hitler 

Il prezioso vasellame valeva cinque milioni - Era custodito in 
una villa disabitata di Gianicolense - La denuncia ai CC. 


Una banda ili taga/zi terri¬ 
bili armati di fiondi*, ha de¬ 
vastato la villa di Alfredo 
Mai lucci, già proprietario di 
alcuni tra i più famosi caf¬ 
ri» romani, distruggendo a 
«assale i servizi ili piatti, che 
vennero usati durante il ven¬ 
tennio fascista dai più illu- 
stn statisti europei 

La villa, che sorge in via 
La Contea 31, al quaitieie 
f «lanicoleiise, e disabitata iter 
buona pai te dell'anno, es¬ 
sendo il signor Mariucci pio- 
prietario anche ili Un appar¬ 
tamento in via Mei'tilaiia. nel 
liliale abita con la famiglia. 
Evidentemente eia Usata da 
molto tempo quale « base « 
per un gruppo di ragazzi tia 
i 0 ed i 14 anni, abitanti nel¬ 
le vicinanze, i quali piufit- 
tavano dell'ampio pam* ab¬ 
bandonato per giocale tran¬ 
quillamente L'altio giorno 
hanno esagerato nel combat¬ 
tei e le fino «olite battaglie. 
Hanno intatti stomi,ito porte 


e fmestie e. penetrati nello 
interno si sono dati ad un 
piacevolissimo spoit: il tiro 
a segno con fiondo e sassi, 
contro piatti e zuppiere, cu¬ 
stodite nelle teche foderate 
di velluto rosso, nelle sale 
della villa. 

Hanno agito, solo per il 
gusto di rompere, di vedete 
le preziose ceramiche e poi - 
celiane, nelle quali hanno 
mangiato Mussolini e Citimi- 
berlain. Hitler e volt Hìbben- 
tiop. andare a pezzi, frantu¬ 
marsi sotto il tiro preciso del¬ 
le Imo anni, non hanno in¬ 
fatti neppure toccato i pezzi 
d'aigenteiia. alcuni dei (pia¬ 
li di notevole valore venale, 
oltreché storico, elle «mio 
conservati nelle credenze a 
fianco di quelle ebe contene¬ 
vano le porcellane. 

Il signor Mai lucei. Doven¬ 
dosi davanti alla sua villa 
cosi devastata ha spinto de¬ 
nuncia a« carabinieri della 
Pai iocelùetta. i quali, dopo 


Domani 
fermi 
i taxi? 

I padroni iti*; taxi ts.a ndu- 
btr.a!! che padroncino hanno 
deciso di non far circolare nes¬ 
suna delle loro vetture a par¬ 
tire dalla mezzanotte di oggi 
fino alla mezzanotte di giove¬ 
dì. Essi rivendicano dal Co¬ 
mune 11 rinnovo delle conces¬ 
sioni « plurime ». 


In via Cavour 

Bimbo travolto: 
andava a scuola 

Attia versa va sulle strisce pedonali 
E’ in gravi condizioni al S. Giovanni 
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Franco di («fida nel lettiti» «IpI 


Giovanni 


Per le provocazioni del monopolio 

I gasisti annunciano 
4 8 ore di sciope ro 

La «Romana» hi rifiuta di ronrlmlerc tuta lrattati\a 


«t. 


Uno sciopero generale di 4H 
ore sarà effettuato entro la 
fine della settimana dai lavo¬ 
ratori della Romana gas. con 
l’abbandono degli impianti, se 
nel frattempo non si verifiche¬ 
rà alcun fatto nuovo, capace 
di sbloccare la situazione, c 
l’azienda non ritirerà dalla 
fabbrica l crumiri introdotti¬ 
vi. Ne dà notizia il comitato 
di agitazione dei gasisti, ren¬ 
dendo noto, nel medesimo 
tempo, che l'agitazione in at¬ 
to e proseguita anche nella 
giornata di ieri: i reparti in¬ 
terni hanno scioperato c la 
lotta verrà „ intensificata oggi 
con l'estensione dello sciope¬ 
ro ad altri reparti. 

Nel loro comunicato, i ga¬ 
sisti annunciando l'inasprimen¬ 
to della lotta, fanno 
che ciò si rende necessario — 
in appoggio alle richieste pre¬ 
sentate c sulle quali l'azienda 
mantiene una posizione nega¬ 
tiva — c perchè la « Roma¬ 
na * non tralascia occasione 
per compiere atti di provoca¬ 
zione. com’«* quelli» di immet¬ 
tere nell'officina crumiri *- 
stranei aU'n7Ìenda e l'invio ri: 
leUer«» intimidatorie ai lavi - 
ratoi'i in loti;. 


1-. 


ren/.l Mll telila » 
ei-iMiomieii-il.ili.ma e il 
». Oratore: Paolo Co 


-Il lltllll.» 
mi r.un¬ 
ii 


Convocazioni 

Aureli», ole 20. C.U «mi Pilo¬ 
ro. «Juartlcclolo. «re 20 . C ti. culi 
Bonglorm*. Cavalle speri, ore 20. 
assemblea con Accorimi 

Responsabili organizzativi 
e d'amministrazione 

Domani, atte ore 1*J. ««•no «>• 11 - 
voc.iti in Federazioni- tulli 1 «« - 
sponsabili di organiz/arti-ne « di 
amministrazi<»m* «lel!<- hV/mm 
detta città per di<«-iil«-t»- il «« - 
pienti* ordine del -*.'-vi¬ 

luppo da'ti.* i-.imj .ign.i ili le««i r.i- 
mento 1 - ri elut.amento >. 


qualche indagine. hanno 
idunticato fi dei componenti 
della banda, tutti minorenni, 
i genitori dei quali dovranno 
ora. dopo aver spolvemri* 
abbondntemente il fondo dei 
pantaloni dei loro pargoli, 
risarcirli 1 danni, che am¬ 
montano a enea 5 milioni. 

Protestano 
commercianti 
contro 1 ’ IN CI S 

Si è tenuta leu sera nel sa¬ 
lone della Confederazione Na¬ 
zionale del Commercio una 
riunione dei menilo 1 della co¬ 
stituenda As.'ocaziom* tra 1 
commercianti e gii artigiani lo¬ 
catari dell’INCIS. I/ns-cmblea 
era •nata convocata per pio 
te«tare c<ntro i prezzi eleva - 
imi>osti (laU'Istitnto pei la ce-- 
moiu* dei locali stc«'i ai coni- 
iiierc.aliti che d 1 oltre un 
trentennio vi «-«ere.tatto la Ioni 
attività 

Ne| chimi del dibattito, par¬ 
ticolarmente deciso ed acceso 
suno stati ribaditi i motivi chi 
fanno ritenete eccessivo il 
piezzo fissato |>er i vari loca¬ 
li: in primo luogo detti locai. 
.«1 trovano in zone abitati 
esclusivamente da impiegati t 
pensionati dello Stato, e che 
cpi ndi hanno una particolare 
configurazione economica; in 
secondo luogo gli editici m cu. 
.«i trovano 1 negozi e le botte¬ 
ghe in questione sono stati co¬ 
lmiti oltre tcent'anni or sono, 
e questo porta all’irnposi/ioni 
— subito dopo In cessione — 
di forti tasse, come previsto 
dalla 1 egolanieiitazione delle 
imposte -sui fabbricati: ai ter¬ 
zo luogo, ponendo il termine d: 
trenta giorni per l'aecettazio- 
ne delle condizioni dettate. In 
INC1S S) è posta in posizione 
giuridica niente insostenibile: 
per finire, i commercianti ri¬ 
tengono che quella dell’Istituto 
sia una manovra pei mettere 
ai crisi intere categorie, a fa¬ 
vore esclusivo il) forti grupp. 
economici, interessati all'ac¬ 
quisto dei locali 


PER IL I ■ MAGGIO 


Tre viaggi 


a Mosca 
e Praga 


i. 


Federa/ one li., dai* so u 
mettere a cL.«posiZ.oue delle s* - 
z:om cittadine e della provai- 
eia. chi al 30 marzo avranno 
«operato ,1 100 per cento d«*. 
te.««eminenti» e Foh.ettivo del¬ 
le quote, tre v.ugg. a Mosca • 
tre a Fraga per .1 I Mngg.o 
Le assegna/. 0111 avverranno 
mediante sorteggio. I CorTbt.v. 
d reti.vi delle «e/.ioir ««‘griale- 
ranno 1 campagli 




FGCI 


(’om. («loirutu |,4\nr.ilrirr * r« 
1^*0 tXnì.uul» (ampi) XJar/n». 

J 'TF 1 1 • I’. C* f^«. l(lt «*tf»Ilt c tf)j 
T*’ro) 


■l'n bambino ili in anni 
U> investito ieri m.itt.n 1 . mentri 
attraversava via Cavour *ull< 
strisce pedonali, da una - 1100- 
j-Si chiama Franco Di Gioia «* s 
s*ava i r*‘c:indo all 1 vicina scuo¬ 
la. «■lcinentai «*. .11 \.a d<»:I*01 

m ita Ora gì ic«» n gnvi con* 
riii/miv. :1 San Giovanni. (i\e 
l'.mitar: l’h nino 1 o«*.'«‘rato r.- 
i er\:iiidi«st la. nrogiio-. 

Il gr.«\c incidente .i «• \i 
fo*ato vt*r«o 1»* a 1 ! li imi»,no 
t i.i giunto a metà d«-l!e •• z«‘l*r 
quando >• «opraggiunta l'.-uto- 
nmtn’.e. :•! cu. * t>l iti*»- • z . .1 
«piani nt.it ro«*nn«» Giu««»ppe C 
v-dlaro Quc«!'in*■ *m* li 1 leu* ito 
rii: frenar»* in <*v*rm»« i*i 1 r ori 
ha potut»» i*v:*.’:'e «contro 

Franco Di Gio.u «■ «t..* 1 «c *r .- 
ventato ,«ul «ile. ito. .. nume¬ 
ro:.. nii-tr! «ii .i:«* in.* t: ’.o hanno 
«ubiti» «(H'eor-o. id 12 . 1*0 -u uni 
•iitom«il»:l«‘ «li pa<''gg : o « . 
compagii «lo :ill'«*sped'*l«» 

l’n'altr . l*.ml> ■. \niu S 'tri¬ 
ni. o .uni., v.a Fonti- ina *'2 <■ 
«tati .nv*‘-*.Ti ieri *u i*t:,i.t: «t - 
v.a iiich’» 1 = t r«c*ndn=: 1 -eu««! < 
Mentr • '«•«■nd**v i. :n; * 
mtomolvli' d**i!'» z.o. «*l 
V.l aCCOmpagHata ..1*' • «*!« IIHUI 
‘ t. - d v.a Donna Oi.mp. .. • 
** i’ • : r«.« . n y J , u: 

11**0 - K «* * • r eoe» r ♦ i » 
S ti C.irn.lì.v vii.ir r.i *r tr« :' 
'.i'iju*‘ g.orn. 


IL GIORNO 

— Oggi in.irl«'«ti lì tcliliralo (à- 
igni. Onomastico: Dorati*.!. Il *i.- 
1«* «mgè alle 7.10 «• tramonta al¬ 
le I7.:v>. Pi inni «piarlo «li luna FU 

BOLLETTINI 

— Demografica»: Nati: macelli lo<*. 
femmine Ufi. Morti - maschi -Ut- 
femmine -12 ilei «piali 7 minori ili 
sette rutili Matrimoni: 3H 
— Mrtriirnlogri’i»: Li* l«*m|)cratur«- 
«li ieri: minima —1. mas«imn 14 
ISTITUTO GRAMSCI 
— Oggi alle «>re 18. avrà uu/e- 
pressi» l'Istituto Gramsci, via T.<- 
gliamento 39 un s«*min.«ri*> «ii stu. 
«li marxisti diretto dai professa¬ 
li Lucio Colletti «• Francesco Va- 
lcntmi I.a intr«>iiuzion«* al se¬ 
minario sarà tenuta dal prof 
Lucio Colletti. Le riunioni si 
tei tanno ogni maritili alle ore la 

FIERA DEL LIBRO 
— I.' stata prorogata finn alta ti 
ne «lei mese. I.» chiusura dell.* 
Fiera del libro in piazza del C'iti- 
queei nlo I"il « «imitato, eoiisliir- 
rap* i! «ueci««o della mantfestn- 
zioiii-, «la «Unii.unii' un piano p ( : 
r. iuiorl.i permani ni* 

ASSEMBLEA DI EOILI 
A PRIMA PORTA 

Doiiiaiil, nressu la sr/ione del 
!*.('.I. di Frlnia Porla, alte ore le 
avrà luogo |*as«eml»le:i degli edi¬ 
li della 7on.i. toti-iverrà Lorenz-■ 
Mos«i del direttivi, della Canni, 
del Lavoro 

ENAL 

— Domani alle «»rr 21 avrà iu<’g.. 
al teatro <ii !FOp« r.'« la *o<-«>nd . 
‘iT.il i riservata ai sori dell'Ena. 
Verrà rappresentato *« Il r:pi«tr«-i- 
lo s. di .1 s-tr.ni" 

*• MOSTRE 

v« -I — \l|.« galleria - Numero -. piaz¬ 
za di Spagna 72-.i. .ilio 18.30 «li 
doni.Ili 1 «ara inaugurata la m- - 
-tr.. «Il Hi pittrice P.it Mr.ore 
; — Mia galleria - Le jarriln dr« 
jarts -. oggi .dio H.TC *. tnaufur . 
j la n»e«tra ili \rlette Uudv e Geo: - 
i S#’."ii*eli’*« 


Avranno luogo in settimana 



Mlrhrlr Takl»rhrtik» 


I n .i:i7..tiii» pr«*tng«» rii-',). ,r 
«:.iti> iiiv.vi ,i i un e,»H.i«««» car¬ 
vi..,o*». tiu'n're fugg.v.i :n«ogii,- 
:,» via un nomo ch« - :«vi*v.. t»v»r- 
segg.aa» M.cheie TakTsohonki», 


numi». vo«*.:to po- 
v'he allontanandosi 
sv«*ito corcava di 
c.i:if«»nder«. fra ia folta Aiuo¬ 
li.o l’.er;. s.curo die s: frat¬ 


ini .iiiz ano 
v« r.nnen'e. 
con passo 


non nuovo ^tvomio Li poi;/, t! ilol horsegjjiatoro, ììzi Kri- 

a tal gv-nere di .nipre-c. .oevaid.i'i* - al ladro - o si «•* gettato 
72 ami., 
profugh. 


e.i al».t.»v a al c.«mpo 
d. F.ira Sabina 
Ieri poco dopo mezzogiorno, 
l’.nip-.eg.iio Anion.it P.er*. di 
46 ann.. so<t.»v.» alLanco!»» tra 
via Nomentana c viale della 
Regina Margherita, attendendo 
che il verde del semaforo gli 
desse vu» libera per traversare. 
Improvvisamente .«; e sentito 
urtare e. portatas. con mossa 
istintiva la mano alla tasca in¬ 
terna. s: è immediatamente ac¬ 
corto che <|u.dotino gl; aveva 
sfilato con destrezza .! porta¬ 
fogli contenente 60 000 lire. Si 
e guardato inforno ed ha v.sto 


aU'.nsegu-.niento. Dopo pochi 
metri ha visto per«'> il vecchio 
che aveva corcato di fuggire di 
corsa canore a terra. 

Gli si «» avvicinato e si e ac¬ 
corto che era morto, fulminato 
da una cr.st cardiaca. Il cuore 
vecchio e stanco non aveva ret¬ 
to .«Ila paura di essere nuova¬ 
mente arrestato, e costretto a 
p.is?.ire qualche mese a RcRina 
Codi. Dopo un sopralluogo del 
med eo legale, la salma è sta¬ 
ta trasportata all'Istituto di me. 
diana legale e il signor Pieri 
«* rientrato ;n possesso del *uo 
portafogli 


. _■ ; A. 




Confronti a Re bibbio 
por i convegni drogati 


l-e b.ilici no- diognte s.iran- 
i no iiiom- a confronto tn c.ir- 
' crii' con ].« Imo amica, im- 
• piegata a! Min.«ter»» » Finipic 


i.iriii tenti ale americano eli» 
i earabinieu accusano «ii U'<* «* 
traffico di stupefacenti I.»> ha 


Attivo del Partito 
« Il Congresso della DC •» 

Su quoli» Irma, u iterili t» ffò-idi'q»i»sf«» d «i.-tifliti» (uoulra- 

f.1?, RoisutoMio.;- duttm* 
AlU'ft,» CVeehi eh.* ba a««i«lit» I R«*nio|u licitoli!, (hi ‘-"'•‘‘U- 
ai lavori ileirvill C.'iigrv'?*».» «i.-l-jce l'inchiesta sinl.i - squillo da 
la Di'. nf«-nra all'attiv»» «l« l'cinquantamila . «• sui coiive- 

partif»* Igni drogati clic si svolgevano 

Il contratto degli edili nella garsonniere rii piazza 

Aciha c r.cU'appartaincn:»» di 


Oggi *\ra tu«»go i> cavalleggerì 

(via Cardinale Aglianii 15) alle 
<»re tò.tU) (libaititi» »ul n«n»vo c»»t»- 
tratti» degli edili Intrinturrà Al¬ 
beri»* Fredda. 

Conferenze 

Giovedì 8 febbraio, a» rà luogo 
a Cinecittà, all»* »»n* 20. la prima 
c»infcrvnza ilei eirl»» - v 15 anni «li 
lotte per la democrazia «« il «<»- 
elalismo ». Il c*»mpagno Enz<» Mo¬ 
llica parlerà «ut tema « Dalla 
svolta di Saloni»» alla C»’*tUuzi<>- 
ne repubblicana». 

Giovedì 8 febbraio. ..vrà hi»»g»* 
8 S. Saba alle ore 20. un.» < ont» - 


v.a Margutta. I.a data del con¬ 
fronto non è n»»ta ma è molto 
probabile che venga fissata en¬ 
tri» domani. I difensori delle 
due giovani inglesi. dcH'impie- 
gata e del ballerino america¬ 
no. hanno ottenuto di poter 
parlare con i loro clienti. 

Il colloquio avverrà in set¬ 
timana. 

Tori mattina, intanto, ri ma¬ 
gistrato ha nuovamente inter¬ 
rogato le persone arrestate, 
.lune Hazei • Jamce Barn’s 


i 


hann.» ri.«pinti» nuuvamenti »>-igisti.«t«» ha rive.so aopunto o. 
pni acc.i'-.i F.s*-«* hanno .«m-Ichiarii 1*. attia\er«o un co:- 
mesco sfilanti» Hi aver c<»n«*-jfr»mto .« Rebihbta 

scinto 1 impiegata Emilia IL I --— 

aciitlli. di e-si-re «tate a c.i.-.ij 
di costei e di aver anche pai-, 
l«’Cipat<» ad alcune feste L 
Benedetti, pei su»» conto ha 
negato che in Casa sin 
svolgessero convegni drogati 
Le ragazze che i carabina ! i 
hanno trovato nell'app.irt..- 
mcn'ui di piazza Aerini Mirella 
la - slava » e Maria Pia sa¬ 
rebbero state solo conoscenti 
della padrona di casa. 11 bal¬ 
lerino Omar Wan Prince. in¬ 
fine. ha negato ri traffico di 
droga ed ha respinto Faccii«a 
d. .«ver fiirn.to so#* mz<» stupe¬ 
facenti alle ballerine e all *|n.or.-'seh A 
Benedetti. Egli ha solo amme«- prov-n,» non 


Investito 
non ricorda 
l’indirizzo 
di casa 


\eeeh <» u 
.»\« r.«.i\.. \. 
'.»;•* zi , »i. \.:» 

e ST..'i» ,t;\e« 


so I.t sua amie;/.:» con le (l n»| ,r.d r zzo. ed «• 
ragazze inglesi arrestate e (!i n.t ut 
aver frequentato come amico Sa. ’i.ogo n 
la casa della giovane impie- «uh *o »-.-c .* . *■ 
gata. Poiché le deposizioni del- p< r ...vernar» . 
le persone arrestato presonta-jll s mone*, tu * 
no aspetti contraddittori ri ma-lg»i..r.b .*• .n 8* 


anni, me: 
App.t Niiii- 
Ci.-. re B.. 

d . '.IT..-. 

Mito A’.'.’osp’d de S .n Go\r»r.- 
m. dove »* stato r.w» rato 
gr.»v. cor.d.zion . h.- s.ip*it.» so.,» 
d.r» .. mi.i noni»’: P.«qu,.e S - 
e ai.- i d> Ilo choe 
r cordi p ù 1 *,i > 


nr.\o i docu- 

:.e dt r.** - s. «• 
i po! z.a .«'nia!» 
e ri «ponsab.!!'.. 

fato d-.eblkrk'.O 
' t orni. 


Mi, 
















l’Unità 
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Martedì $ febbraio 1912 - Pag. 5 


Nuovo terribile delitto della mafia a Palermo 




dove si proietta il film «Pagare o morire» 


Omicidio o disgrazia? I giudici decideranno 

Viaggiò tutta, l'Italia 
con un morto nell'auto 



MISILMCItl — l'na lumiera e imu « betoniera » della società « Tur di Volle « distrutte 

dal tritolo «Iella mafia 


Intervistato l’amministratore della « Tor di Valle » 

«La mafia con il tritolo ! 

j 

non ci lascia lavorare» ! 


La storia degli attentali contro l'impresa che costruiva 


una strada in Sicilia — I tecnici sono fuggiti spaventati 


« Quanto sta succedendo 
ha dell’inverosiinile. Quan¬ 
do ci sono state le prime 
minacce verbali non vi ab¬ 
biamo dato peso. Quasi 
quasi pensavamo che si 
trattasse ih uno scherzo...; 
poi quando sono comincia¬ 
te a .-.altare le bombe... >. A 
parlare cosi e l’ammini- 
stmtoi e delegato dell’im¬ 
presa edile «Tur di Valle», 
mtervUtato a Roma dai 
p.omalisti in inerito ai :i- 
petuti attentati subiti nei 
cantieri di Misilmcri (Fa- 
lormo), dove la stessa im¬ 
presa stava icaliz/ando 
opere pubbliche appaltate 
per un’ingente somma dal¬ 
ia Regione 

Come e noto, la « Tor di 
Valle », all'indomani del 
quarto attentato dinami¬ 
tardo Ulne bombe che han¬ 
no distrutto un casotto con¬ 
tenente tutti eli attrezzi r 
una betoniera) ha sospeso 
: lavori preannunciando la 


Forse il pilota 
è un italiano 

Precipita 
e si disintegra 
un reattore 

Ab’ll. 5. — Un aereo mi¬ 
litare a leazione c precipi¬ 
tato stamane a Vaglio Ser¬ 
ra. disintegrandosi al suolo: 
lo stato dei rottami dell'ap¬ 
parecchio. scaraventati nel 
raggio di un chilometro, e 
quello «lei miseri resti del 
pilota rendono quasi impos¬ 
sibile una identificazione. 

I.a sciagura c avvenuta 
verso le 10.30. in una loca¬ 
lità denominata Botosola. a 
cinque chilometri da Nizza 
Monferrato 

Su un troncone tu lamiera 
contorta. tro\ata a «.ma 600 
metri dall'cspli'sinr.»* m leg¬ 
no una scritta ,n inglese, -e- 
ìnMisttulla dal fuoco. Cn> tn- 
rebbe supporre clic l’aereo 
via americano, a \ illafranca 
di \ ciona. infatti, ha sede 
lina baso «li v««i*> «iella Nato. 
do\ c ••«ino «i« cup.*ti piloti il: 
sane nazionalità I )'a 1 11 * > 
cant<\ l’.iereo potrebbe es¬ 
sere stato commuto su licen¬ 
za nmet icona ed essere m 
dotazione all'esercito ita¬ 
liano 

Questa sei onda protesi 
sembra essere avvalorata da 
fiammenti «li documenti che 
si sono salvati dall’incendio: 
mi uno di essi e chiaramen¬ 
te leggibile una firma: Can¬ 
toni. 


rinuncia al vistoso appalto. 

« Noi siamo veramente di¬ 
spiaciuti — ha proseguito 
lo amministratore della 
"Tor di Valle" — per gli 
operai elle perdono il la- 
vmo e che non hanno 
mancato di esternarci la 
loro solidarietà. Ma come 
possiamo andare avanti se 
non ci vengono concesse 
le necessarie garanzie? L* 
un problema che riguarda 
anche gli operai e la loro 
incolumità. Nello condizio¬ 
ni m cui siamo andati 
avanti smura (in pochi me¬ 
si sono esplose quattro 
bombo e un incendio dolo¬ 
so ha distrutto altri im¬ 
pianti e l’automobile di un 
funzionario della impresa - 
n.il.r.) e con quanto o suc¬ 
cesso non ci sentiamo di 
continuare. Il geometra 
Nigio. al (piale è stata bru¬ 
ciata la macchina, è un si¬ 
ciliano c* dopo l’attentato 
ci ha abbandonati. Il eco¬ 
metro che l’ila sostituito e 
un piemontese, ma ci ha 
detto chiaro e tondo che 
non si può lavorale in 
queste condizioni 

«Oltre tutto — ha as¬ 
sunto — dirigenti c ope¬ 
rai. se vivono nella patina. 
:eiulono al 50Q : e : danni 
eh. li paga? P«’issianio con¬ 
tinuar «* a rischiaro mi¬ 
lioni'’ » 

A questo punto ;i n«r- 
rispondente di un giornale 
di Palermo ha chiesto: 
« Ma vi sono state minacce 
verbali e da parte di chi?». 

* Da parte di alcuni con¬ 
tadini — ha risposto l’am¬ 
ministratore della "Tor «li 
Valle" — Quando si co¬ 
struisce una strada, neces¬ 
sariamente vengono abba*- 
tuti degli alberi. F.’ norma¬ 
le F.bhcne. in quelle occa¬ 
sioni alcuni agricoltori dis¬ 
sero esplicitamente ai no¬ 
stri dirigenti: tanto qui la 
strada non passera fi’im- 
pre-.i sta costruendo >1 rac¬ 
cordo tri Ttoloenettn e Mi- 
s’imeri. alle porte di Palt-r- 
m > - :id r. >. e anco a• 

"Von an Irete avanti". \ 
suo tempo ripeto, non nb- 
Ivjir.o dato pe<o a quel!** 
m'nacce. .» ouegl; awerv- 
ment. Solo ora e siamo 
( '«>nt>* «Ire s- trattava 
ii' cov r . verte » 

«Ma avete richiesto le 
garanzie, la protezione d 
cu' '« , parlato** » 

« Noi abbiamo pte-en'.a- 
to ni cì'abm.eri denunce 
c:-costan7Ìate. spetta ora 
alle rmJo-ita ac’-e » 

Intanto, a Mis Imen. an- 
co- > una volta ha vinto la 
mafia: quella che vuole 
una fetta «le- prefitti delli 
«Tot rl ; Valle» e preten¬ 
de di assicurarsi i sub-ap¬ 
palti. 


La notizia 
del giorno 

Un regalo 
per la nonna 
volante 

\ il nel.i .M.ii.iiii. un lumie 
litiasi sconovciulo ora. Ma 
«-impiantasene anni fa i ridi 
«li Homaini.t erano pieni «lei- | 
l.i sua jtloria: porcili, oiii- 
i|ii.ini.i'«'Uo anni fa, nel 11(1.», 
alla «lolce eia ili ventitré an¬ 
ni. Alicela, fra lo stupori* ij 
l'ammirazione «lei rnniempn- 
ranei, volata. 

Kh, *ì. Puntuale come un 
orologio. Alicela passava 
«•piti fine «clitmana fra le 
nuvole. Prendeva un palloni; 
aerostalirn. clic i rari avio- 
rluli ilei tempo le mettevano 
a ili«po«iziniie. e partita, 
premlemlo il volo di volta in 
volta da Ravenna. Faenza. 
Forlì. Luco di Romagna. 

Nessun controllo, nessun 
cnunt-dairn. nessuna agenzia 
«lampa, nessuna marea di po¬ 
polo, ma a Hagnoeavallo i de- | 
rolli di Angela erano più I 
preri*i «lì quelli di Cape Ca- 
navrral: la banda in tr«t.» e 
quattro donne rnltisiaMr die. 
irò. rbr v «-«levano in lei l’an¬ 
dare prrrorrilrire dei tempi, 
il simbolo della donna del 
XX sreolo 

C’era anrbe «dii '.-note» a 
la lesta r «liceva «* l'ai a lare 
la calzetta": ma sottovoce, 
per non far-i »eniir«- '««pr.it- i 
lutto «la lei. una donna rhe I 
poteva riservare quaLia«i «or. 
pre'.i. forte e derisa com'era 
1 . inveì e. ba-to It proibi¬ 
zione «1«.| padre Jier farli 
sTTiritere. Il »t 3 ttor Maiani. il 
"ionio in etti la *na fizliola 
r,olile -ii ti unente iti un al¬ 
ti rrazzio «li fortuna e «i nip* I 

pe ini « ; »-ii 1 « t. «Ii-se : «• Ila* » 

«lo frutta « urn dtr tu la < 
**« otta’ •» * e \nzrla smise su. 

il; mi io- dorile « ««me 
un isnrllirto 

Ma a oliali! « «tim b «• 11* I 
I n-io il ilr-nlerii» «b volaci- 
flr.i p,r«'« un biglietto «li 
a« i « ««'la « ar«« « -«*!•■ le 

«live di llnllvuood ■■ ili f ine. 
ritti «i possono permettere 
un lusso simili- Xllora. la 
e nonna-av ialrire » — r«*«i la . 
chiamano litui — Ita «rrin«» j 
a tilt sellini anale del Noni. « 
«Ite le pasiterà un vniello in i 
aereo, piccolo, piccolo. \ ta¬ 
si rii a Milano ,in treno r di , 
li prenderà l’aereo per Ro¬ 
ma: di Roma a Forlì, dove 
alliialmente aitila, di nuovo 
in treno. Per Icaro, una pio¬ 
niera ilei volo non meritava j 
for«r un'andata e ritorno lui. 1 
la in aereo? I 


I CO «Pi erano torse ili- 
retti rimiro un vecchio 
malioso rimasto ferito 


(Dalla nostra redazione) 

PALITIMt). 5. — La mi¬ 
cidiale «luparu» e titillata¬ 
li tuonare stasera ili due 
zone periferiche della cit¬ 
ta ed ha mietuto nuove vit¬ 
time. Il bilancio complessi¬ 
vo e di un motto e di due 
tenti, uno dei quali versa 
in condizioni abbastanza 
gravi. 

I.a pi ima sparatoria si è 
svolta verso le 30.30 in 
piazza Sniffa propini da¬ 
vanti all’ingresso del cine¬ 
ma Oriente ed ha messo in 
subbuglio il popoloso i ione 
di Mille: duo o piu siimi i 
si sono avvicinati cauta¬ 
mente alle spalle di due uo¬ 
mini che si intrattenevano 
a colloquio sulla piazza ed 
hanno fatto pai tire una 
giagnuola di pallettoni na¬ 
scendo ad eclissai si imme¬ 
diatamente senza essere vi¬ 
sti. 1 proiettili hanno 
maciullato, fulminandolo. 
Sante Musso di 33 anni, un 
manovale elle abitava con 
la moglie ed ì tìgli nello 
stesso qual Mere, in vicolo 
Faraone 

Si ritiene tuttavia elle i 
colpi unti tali non fossero 
duetti contro di lui ma al¬ 
l'indirizzo dcll'iimno con il 
quale l’ucciso si stava in¬ 
trattenendo: il -Menno Pao¬ 
lo Casablanca, un picgui- 
dicato molto conosciuto 
nella zona dove cseicita 
una pesante intluenza. 11 
Casablanca paio e untaste 
soltanto lerito alle gambe 
essendo t insetto a sottraisi 
ad una fucilata ehi* ha in¬ 
vestito. sforacchiandolo, un 
portonemo di legno atti¬ 
guo all'ingresso elei e ule¬ 
ma. Le detonazioni delle 
fucilate hanno richiamato 
iti piazza Seaffa una (‘nor¬ 
me lolla di curiosi e quindi 
la polizia. Il ferito e stato 
trasportato d’urgenza allo 
ospedale di Villa Solia 

Il cadavere di Sante 
Musso, invece, in attesa 
dell’arrivo del magistrato e 
rimasto a lungo disteso sul 
luogo dell'imboscata in lina 
pozza di sangue sciupi e piu 
larga; mi di lui campeggia¬ 
va un grande cartello pub¬ 
blichili io di «. Pagare «> mo¬ 
rire ». il film in proiezione 
al cinema Oriente, che rac¬ 
conta la vicenda del poli¬ 
ziotto italo-iunericaiio Pe¬ 
ti osino venuto a Palei ilio 
per sconfiggere la malia 
nella sua tana e rimasto 
vittima della propini im¬ 
presa 

Cosa aveva a che vedere 
Sante Musso con il«ras» di 
corso dei Mille? Questo c 
un punto da accertare. Si 
sn solamente che egli svol¬ 
geva saltuariamente le 
mansioni di manovale alle 
dipendenze di una coope¬ 
rativa addetta alla sosti¬ 
tuzione degli accumulatori 
elettrici nelle vetture fri- 
loviarie. Un fiatello dello 
ucciso si tiova attualmente 
nH'Uecintdune essendo sta¬ 
to implicato nella clamoro¬ 
sa rapina di un deposito di 
medicinali in via Sammai- 
tino. Forse Sante Musso 
aveva deciso di enti ai e nel 
« giro » di Paolo Casabian- 
ea il quale e considerato un 
efficace protettore delle at¬ 
tività commerciali delln zo¬ 
na? Potrebbe darsi. E in 
questo caso egli ha pagato 
anzitempo il prezzo della 
sua rischiosa scelta. 

Casabianca, qualche ora 
dopo l’attentato e stato in¬ 
terrogato dai Magistrato. 
Ma. manco a dirsi, le sue 
i isposte sono state assolu¬ 
tamente ermetiche: ha mo¬ 
strato di cadere dal cielo 
c di non sospettale mini¬ 
mamente che sulla faccia 
della terra jtossa esserci 
qualcuno che gli voglia del 
male. Quello di stasera, pe¬ 
ro. equivale ad un fatale 
preavviso e se Casabianca è 
incappato in concorrenti 
tenaci e sbrigativi dovrà 
fare molta attenzione ni 
suoi passi: e questa Li fer¬ 
rea legge delle («itene di 
sangue che oiinni terroriz¬ 
zano la città. Una decina di 
anni addietro don Paolino 
Casabianca fu rinchiuso 
nelle carceri dell’Ucciardo- 
ne essendo stato sospettato 
dell’ass.issini.. di un pai en¬ 
ti* del temibile matios«< Po¬ 
nente 

I precedenti del Musso 
sono invece di p««<«» conto 
Il giovane era stato « «*n- 
dannato p«*r atti osceni. j«« r 
furto «aggravato e Mode in 
commercio. -Anche se gli 
inquirenti hanno accertato 
< ne il Muse, aveva una re¬ 
lazione « ««n la moglie del 
( ’as.ibi.tni a. pai e i he debba 
• •st bidet si d motivo «bollo¬ 
re 

L'alti o attentato della 
serata e stato compiuto nel¬ 
la ormai tristemente nota 
borgata di Tommaso Nata¬ 
le. punto nodale dell’abi¬ 
geato e della mafia dei 
Giardini, li «giovane. Giu¬ 
seppe Ferrante, di 27 anni 
appartenente ad una fami¬ 
glia che e stata già colpi¬ 
ta in passato, e stato rag¬ 
giunto dalla lupara alle 
braccia e alle gambe. Ora 
si trova ricoverato anche 
lui a Villa Soti.i m gravi 
condizioni 


« Non so perchè lo feci », ha detto ai giudici 

* 


I*’.* mi tedesco elle è imputato di avere ucciso 
un amico greco e di a\cr trasportato nel por- 


Rischia verìt’ànni di galera 
il cameriere senza «divisa» 



Michele D’Addc/io — il giovane elle il 
27 dello scorso mese colpì violentemente 
al capo, con il cornetto ilei telefono, la 
donna elle aveva accettato la sua compa¬ 
gnia. tentando poi di strangolarla — è 
comparso, ieri mattina, davanti ai giu- 
illei della Forte d'AssIse di Roma. Il 
processo si svolge per direttissima e la 
imputazione e gravissima: tentato omi¬ 
cidio premeditato e tentala rapina, reati 
clic comportano anche una pena iti 20 
anni. 

u Non so perche mi sia comportato in 
quel modo — lui dichiarato l'imputato —- 
ero andato dalla Al. Z. per chiederle dei 
soldi con i quali dovevo eomprare un 


vestito da cove hov. elle mi serviva per 
prendere servizio in un bar dove e ob¬ 
bligatorio quel travestimento. Non avell¬ 
ilo il eoraggio di affrontare l'argomento, 
mi misi a (detonare, l’ol, improvvisa¬ 
mente, colpii la donna con il telefono. 
Temetti elle fosse morta e l’alVerrai per 
Il collo, per rivoltarla verso di me: ma 
lei si mise a grillare. Forse strinsi un po’, 
l’ol fuggii r>. 

L’aggredita — su domanda dell’avvo¬ 
cato Domenico Cassone, difensore del 
D’Addc/io —- ha dichiarato olle l’impu¬ 
talo le era sembrato sempre un «bravo 
ragazzo ». 

Arila loto: Miritele D’Addc/io sol ban¬ 
co degli imputati. 


Tragedia della pazzia a Genova 


«Credevo di spaccar legna» 
e l'ha presa a m artel late 

Slava gimaiulo a carie (pianilo ha preso mi inanello e Ini colpito la «lontia 


Era inseguita dalla finanza 

Auto-contrabbandiera fugge 
e investe 3 persone a Omegna 

Din* sono morenti - Il eonlrahhamliere arrestalo 


O.MLGN \ I» —- l ji’.mto 
««mti.«bh.iiulieia, nel tentati¬ 
vo il. .-tu.*i;i:e all’ ni.'Cglit- 
meuto *t «i’velini.i <!••!!.i 
j tu mila di tm.iuza, uà travol¬ 
to t:«' pi :.-o:i«\ f«*iemione «im¬ 
mòto gì.«veniente. LTiirid**!.- 
t«- «■ .iv v «-unto n«*II«‘ v ii man¬ 
ze «li ( >m«-ciui L’auto, ima 
< Ani ella » t..igata .A 1.67087, 
■Miniata ò. ! 32enue Silvano 
Pac.ihiiM. « «a «.tata «uteicet- 
tat.i m-ll«* v .finanze «li Gi.-- 
_ volb'iia ’l <•« «•. «la ima « Alla » 
j lidia finali/ i 

‘ 11 Pici ahi. a ha i«*:«tat*» «li 

i'itti i. - : a !F. 11 *(-.'•« ■. fugcoii- 
j ■«• ,. zi. ii :e v oioc.t.i. alla p< - 

li.l«:..i «h i Unci.ii.i. p«-:«>. m 
!«* trov.ito «li Molile .ill’op'-- 
ii.i.o Giu «-p;>«- \ :«>;’ . <1: 52 
I. mi:. li qti.tb- ,'t.iv .« alt. .«v «-. - 


Minilo la .stuoia in bicicletta. 

Malgrado la frenata, il 
Viotti e stato egualmente in¬ 
vestito «* scaraventato a ter¬ 
ra: FAureli.i. per In violenta 
fri-nata. «• Mi.«minta finemb* 
sul mari inpiede ed investen¬ 
do gl; operai Giovanni Delhi 
Vedova, di 37 ami.. «• Ant<-- 
ii.o ('appelli di *16 .nini. 1 1 1 • * 
tei it. sono stati rii ««ver.it l al¬ 
l’ospedale di Oim-gna: «il qui 
:[ \ lotto e il Della V«d««Va. 
/.indie, t. «on j»:ogn<«si ii.mu- 
v . i t. i . s o i ’ « « stati t :. « s I « " : : t : a 
\ ov .« i a 

j li l‘.c« .litiga «• stato .mi - 
- tato, la sua auto «• s Ih «òcli 
je.’t.i «I: siU.m-tte di conti.ih- 
i li.'iitlo tiov.it: .« borilo, som- 
l'tatl p««'t: .'««tto '«-qllt-'t o 


ffl 


\ll bimbo accito 

i- 

| l.’.iv viii-j'.i !.o:< n/r, I).v*-« 
Inombro «!•««*. U «m-:. prov i.-j 
<-;.:•* .'itiiir- a -irat.v.i «I. A*.« i- 

I r.«». -. prof».-ilo «i* 11., n.iir’f 
«1**1 p c«*«,.o Co, .*»*ìl. , use ',« fi « 

n n Mio 1 <!-»po un i h.e* .* » 

<i e ..*«• -« « Tri et** d« C'i|»>'«-.«. 

!l a ; Tb-rni *<> cti«- ii irr« j fv, 

Ir. ri-.V'ir ò Vie/* h> <1 «ai 

*« C. t «••> v .« p. r*« e- * a • ■ *«a 
*««i.- «-..:.«■..* r . «•■•v.. prop-e 

, ; tr, r. * ,i :. > i, !..., *. ... « n.* .-a 

ò« . C««.vt« h «. M'i ii do •>' - v«- r.e 
, . ci *-g: / i-, «*u« -.I •-.« j — « ;> .'t. 
<: . ni.’ - lai « mar» gu. «" i la 

t Kin.l <> H.rm « i* o (’v 

I .1 . i l •• i • .-mii o a, J groppo 
Li s Aag. j.» . i « ulir..ii«i. « »-«' 

« » > . ii. « « ,1. ,.v v * r* r-* 

c.ir.ib i..« i. c)u«--»:.« v. r ot.e 

centr.i't.i «-«in la «i.eh.ara/. «•:.<* 
eh.* .1 p-,dr-- di-I h.ndx» ncr so 
ha r.Ias«* r’«• :«8l mv.ai. «le 
g orr.a.. renririn . 

II mostro di Tremoline 


il. ltr*-'«-..« ì’i r . « i.aip ig.-i. <1 
«•« h • ò It > < I « I t* !-.'«) .1 

rimr r«* l:.v h il r« Iter,- 

«:• .à- e r. ù H"> -.- i hi di *- 

’•» - Non «■ ii*. i «pii * ««;.•■ aii- 
I or" il.’.- Kp.'« il. ?.iii.. .«-•!- 

ilo: « Me-, . g or' -. u« i !u« gii. 
I < :■ - -. 

(ìlio sall’asfallo 


V.c-.i. .-ri à.n • ‘r. <l> o.i « • r, - 
li «‘ «.*• f.«T I « X ah'. Ili .n i 
** i «• '■ o p.-r <lu« <•:• .1 , • r- 
iiprm I ii - 'i-oi r« v.«..- d.i 

Il .il.*,, i Si• ' • .* 1)1 e.- 

V.-. «il dia i-.-ii-o «pi III .i io. 

. o " • •« r., .- -r.i*.« .1 in i ;.n- 
••■«* '•« ri i i h..i!..* . p« i «ni 
’iopfxi aiiii .(*«• ?.«rfi i*-«« \« *- 

'il:« !• r ’o in i .IIIso t*c -r- 

i « > ■ * o | • r i. o. ’ i. « • ri 11. • 


Smui.o o Unto <1. iKV.di-r-. 
.i. carcere -mocro il. Trc- 
niOsIne ■ " K’ quello chi' «. >• 
tentato n. chiarire ntlFiidlen- 
z.i «1. < r.'-.l « Corte d’A*5.«<* 


Cielo nuvoloso o parzial¬ 
mente nuvoloso su tutte te 
regioni. Nevi sulle Alpi e 
nebbie in Val Padana. Tem- 
peratura senza variazioni 
notevoli, venti moderati o 
deboli, mari poco mossi. 


GENOVA. f> — l na tia- 
geilt.i della folli.i. pei molti 
aspetti pietosa, e espiti**,-! 
impiovvisa nella popolosa 
zona «1 1 San Fiuttuo'o. iiel- 
l’nppai t.imeiito d«‘| Matelb 
I 'ieas.su, all’inteiiio 5 «lei ca- 
seufpato contrassegnato col 
ninnerò 24 di via (J. B. d’Al- 
bettis. Unn donna e stata 
*«>l|)itn al capo, violentemen¬ 
te, «"on tm martello, dall’amj. 

10 di giuoco e caritatevole 

• ompagno «Ielle lunghe me 
di solitudine. L’uomo. Bar¬ 
tolomeo l'icasso «l| 60 anni. 

• - quindi uscito e solo alcune 
on* piu tarili, recatosi da imo 
dei suoi fratelli a Borgoratti, 
e .'tato rintracciato e.j ac- 
« (impagliato all’ospedale 

Le condizioni «Iella donna, 
!a 62emu* l’be Captino, abi¬ 
tante al numero 0 «bòlo st«-'- 
*i, e.i'cgeiato. peimaugono 
gl avissjnie. 

Nessuno e stato ti-'timom- 
ileU’.n-cadilto. I! gli sti-"i ca 
'icb.mi noi! si '««no .iccott: 
,d( nulla, se non della gl.ni 
!« «mfii'ioiie « leatasi con la 
-coperta, da pai te «li mi Ma¬ 
rnilo di-1 Tei U««ie. della don¬ 
na sanguinante 

lei i. .«IN* 16 « 111 a. la < ’a- 
,ini i«• eia punìiialmente 
nata la ta'.i 1* ca'so, «love 
'i :«ova:i«« i dm- f i. « * « T ! : l».«i- 
toboneo e la donna iu«.«- 
m.uciaio io subito a gioi.ue 
«aite. iih-hIh- G ii'vppe 
usti. F’ «hff.cile '.ipeie elle 
«o-a sia a« caduto fra !,. 10.30 
e le 17. Gl: elementi ;i di- 
spo'izioue «!egl. mquii«'nti 
'Olili « tle Bartolomeo l’:va'- 
*o. Il'« Ito a «pit-ÌFoi .1 di «-.«- 
'.a ha inc«»ntiat«» la cognata 
alla «piale na «letto «li avete 
ili imo l.i Fin- La donna, al 
laimata. h. t 1 1f«-ri*tutto al 

lll.II .tu 

Bai toloiiit-o l*.*.is',i «- 'la 
’.o i.molto i ; , 'tato «1; '«•- 

imi .:u osi .«‘il/a in-IFahit.i/.o 
ne d«-| fiatelb* «• 1 1 .«sport,ito 
alFospedale «Cled«\«* «Il 
'o.npeie «Iella legna — Ila 
detto il l’.c.i'M» .a im-iln'i - 
,k v eie. -igno'a ' F.’ tanto 

lineila Ma l«- h,i lo.se fatto 
d«I male’ Noli so nemmeno 
a» d peri he » 1.,, s*pubbrato 

«• stato tiatUniit«» nel lep.ir- 
to medicina del pronto soc¬ 
corso. Agli agent , a. cara, 
bimeii i he l'h.mno interni- 
gaio n«ni ha saputo spiegare 

11 perche thò mio gesto. I mo¬ 
dici ritengono che sia stato 
colto da una improvvisa «as¬ 
senza » mentale clic lo ha 
poi tato a compiere q tenta¬ 
tivo di omicidio senza nem¬ 
meno accorgci>cne. 


Libatagli il eatlaxere ila 'I rie.-te a San Hemn 


l.M FERIA. 5. — /.,j n- 
ceiidd del preco Joiiiuim 
Pnrntros, ili 2S «limi, otti re¬ 
silienti' a Trieste, inviso «• 
por trasportato nftrnrerso I 
talni. sarà rievocata, doma»'. 
nelTiilila della ('orte di as¬ 
sise di Imperia ore. nel pul¬ 
sato, faorouo «vlt’brafi noti 
jinn'i’-isi indiziari come (jinò- 
|,, della contessa Ticpidii o 
dei presti il ti assas-uin delia 
eoa tessa jnifacea Hleaa '/.a- 
roudska. 

Anche quest*» processo sa¬ 
rà indiziario, e moli' sono 
pii i ntcrropatiri ai qnab i 
piadici dorranno rispondere: 
dorè «■ «piando fu acci.*o il 
iircco? .Mori aceideiilidiueiite 
o fu soppressi!, eoa un col¬ 
po di carabina, a Forfor/rna- 
ro da ./oliali Wapplcr efie ne 
trasporti > po> il raditrere ila 
Trieste a Sanremo e lo «/et¬ 
to in una rasea irritino sulle 
alture.’ 

./olian Wapplcr, un flem¬ 
matico tedesco dai baffi neri 
n spumila, ha sempre re¬ 
spinto racctisa. opponendo 
la tesi della dispraziu. 

ha vicenda ebbe iiiicio ael- 
raprile del I960, quando, so¬ 
pra .Sanremo, renne trovato 
tl cntlurcre di uno sconosciu¬ 
to con le braccia «’ le {/ambe 


Era italiano 
l’aeroplano 
« misterioso » 

CATANZARO, 5 — Dopo 
■1 caso dell’aereo bulgaro, un 
t.dso allarme e stato provo¬ 
cato da un aereo militare 
italiano che stava compien¬ 
do delle normali esercitazio¬ 
ni per tenete in efficienza i 
mezzi tlt controllo e di ri¬ 
levamento. 

I carabinieri «li sei vizio 
all'aeropoi lo di Lola Capo- 
tizzuto utenevano ihe Fai- 
ivo cercasse un atleriagei" 
«li fm Mina e aicendevnm> 
alcuni talo ai mai.uni del 
campo, lanciando anche m 
.ma lazo ìllumina-iti. Ma L 
.a topi.mo « ontimiava nel silo 
volo passando pai volte s««- 
pia l'aeiopoito 

1 i-ataiumeri. allarmati, 
inlonu.iv.ino subito le auto- 
nta superiori. Successiva¬ 
mente si apprendeva che lo 
aereo eia italiani' e che. do¬ 
pi» le esercitazioni, e rientra¬ 
to in un aeroporto siciliano 
«lupo aver saggiati» t mozz, 
di controllo e «li rileva¬ 
mento 


Icplitc con mi nastro celeste j 
Per Taranztilo stato ih dc-i 
composizione Iniqui «• dt/H-i 
eile fu l'opera ih ideiififtea- 
rione della salma. Alfine pii, 
inquirenti riuscirono ad ac¬ 
certare che il morto era t! 1 
preeo ./oaiims Barraru* d 1 
quale ima decina di piarmi 
prima . areni soppiantato, i 
assieme al Wapplcr. in iiinij 
pensione di Sanremo. I duri 
proreni rana dulia Trancia 
ed erano dir«*ffi a Trieste, 
dove il Rarraros era atteso 
dalla mot dir «• dai fipli. .Voi! 
meno difficile tu jun. per pii 
inqnirent i, trova re il Wapp- 
ler. dir renne arrestato a 
Mitrsipha mentre stara ren¬ 
dendo mi alcuni leptonuri la 
su a automobile prima di ar¬ 
ruolarsi nello < lepione stra¬ 
niera *■. 

Da quel momento il tede¬ 
sco non ha mai abbandona¬ 
to la tesi della morie acci¬ 
dentale del (/reco. ì.’pli ha 
sempre affermato che il Par¬ 
rà ras. menfre stara dormen¬ 
do in auto nei pressi di Bor- 
topruaro. renne rappiuntn 
da un colpo di carabina ca¬ 
duto improvvisamente a ter¬ 
rò. « Preso dalla poltra, e te¬ 
mendo noie da parte della 
polizia, non denunciai t'ac¬ 
caduto. Pensai di disfarmi 
del cadavere del mio amico. 
Ma dorè (tettarlo '/ » Wapp¬ 
lcr andò a Trieste e ri rima¬ 
se line giorni, imi parti per 
la Francia, sempre con il lu- 
(jabre fardello nel btifiapHaio 
della sua auto. 

Passando da Sanremo si 
diresse verso le alture. Fide 
la rasea irrirjna e attese la 
notte. Poi, cmi il cadavere 
del «/reco sulle spalle, fece 
un po' ili cammino fino a 
rapiplinpere In rusco e re lo 
petto dentro. m>n senza li¬ 
cerlo legato /it r non farlo 
galleggiare. 

Dopo un conflitto d> com¬ 
petenza tra il Tribunale di 
Venezia e quello di Imperia, 
risolto dalla Cassazione con 
il rinvio degli atti alla pro¬ 
curo della ritta ligure, il 
Wapplcr — attualmente in 
carcere ad Imperia — sarà 
oro giudicato per omicidio 
volontario aggravato a scopo 
di iurta, occultamento di ca¬ 
davere e detenzione abn-oi’d 
d' armi 


Aggredirono 
Arnoldo Foà 


Teppisti 
fascisti 
alla sbarra 



t«i procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Poliziotto, 
lui chiesto oggi il rinvio a 
giudizio, per apologia dei 
fascismo e per rissa, dei 
teppisti missini clic, la sera 
del 10 febbraio 18(51, dopo 
aver intonato canzoni no¬ 
stalgiche. aggredirono con 
mi manganello Arnoldo Foà 
e furono poi messi in fuga 
dal noto attore. Si tratta di 
Vittorio Cogliatl, Antonio 
Siri ò, Alauro Andreini. 
Claudio Rio, Pierfranro 
Bruschi e Desiderio Balza- 
m*lli. tutti di età compresa 
fra i 20 ed i 26 anni: ora. 
tutti i democratici milanesi 
aspettano dal Tribunale una 
sentenza esemplare. Nella 
foto: Arnoldo Foi con So¬ 
fia l.orrn. alla « prima » di 
mi film. 


Mentre l’Interpol indaga 

Il fratello di Lucky 
è tornato in America 


\ ' r'jtj i iVv - ~ , 



| Bartolo Lucania, il fratello di Lueky Luciano, è 
I partito ieri in aereo per gli Stati t’niti. A Fiumicino, 
naturalmente, r stato assediato dai giornalisti. Ila detto 
soltanto che la salma del celebre re del gangsterismo 
serra trasportata oggi in America da un reattore di li¬ 
nea: a New York, sarà sepolta nella tomba di famiglia. 
Sul resto ha taciuto: per lui, Lucky si era ritirato dagli 
« affari », non aveva niente da dividere con la banda 
di sparciatori di droga sgominata recentemente dalla 
polizia americana. Intanto, però, la Interpol coattaM 
Ir indagini. Nella foto: Bartolo Lucania all'aeroporto. 
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SPETTACOLI_ 

Si svolgerà dal 10 al 24 aprile 

Il programma del Festival 

musicale 

di 

Venezia 


Mtrtedì $ febbraio 1962 - P«f. ,6 
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Sua maestà 
il teatro 


Il l'J {/ninuia i94 <ì ranno in 
scruti, ull’Elisco <li Noma, 

- Questi fantasmi - Eduar¬ 
do Uu il cuore in {tolti. 
Andrà o non andrà, riar¬ 
sili sitii nuotai commedia'.’ 
:\'rl caso che il pubblico 
mostri di non fi rulli re In 
siiti ultimo /litico ruttore 
napoletano si è premuni¬ 
to. ho puì pronta una co¬ 
pertili - it. Tre atti scritti a 
tamburo battente, titolo 

- J'ilumenit Marturun o *• / 

- Fantasmi - ranno e *■ Fi¬ 
lamenti - riceve il battesi¬ 
mo del fuoco sotti il !> no¬ 
vembre tìi ({nello stesso 
anno, al Politeama rii Na- 
poli. Ktl è il trionfo. Non 
.solo a Napol’ ma. avoli 
curii successivi, tinche a 
Noma, a Milano, a Torino, 
a Madrid. Barcellona, /bi¬ 
rilli. Vienilo. Bonn, Buda¬ 
pest, .Mosco. Kì<m\ Lenin- 
{{rado. Atene, Caracas. . tu 
tutto il mondo. 

Fila mena Mori uro no e or¬ 
mai entrata nel novero di 
r/uei prrsonappi teatrali 
che durano per sempre, 
rappresenta un'epoca, una 
temperie, una fetta ih 
questo nostro montiti V.d 
è teatro, prande teatro. 

Abitunfi per unni ad asso¬ 
ciare il personappio con la 
recitazione di Titilla De 
Filippo dobbiamo pur di¬ 
re che lìeqina Bianchi, al¬ 
la t.v . ci ha riservato una 
prossa sorpresa. La sua è 
mia Filamenti più aspra, 
più annoiasti, se ci si mu¬ 
sa il termine - piu laica - 
di quella di Titilla (fi si 
intenda, il vostro non ruti¬ 
le essere un purupone tra 
Vanti e Villini attrice, in¬ 
tendiamo solo constatare 
elle Titilla e la Bianchi si 
muovono su diversi re pi- 
stri): ed anche F.dnardti 
é stato più efficace che 
mai. specie in quei passi 
ove il suo testo si soffer¬ 
ma a indapare la strup- 
jjentc ninlinconia defili un¬ 
ni trascorsi e del tramonto 
ormai imminente (“ I no¬ 
stri cavalli non i ornino 
più! -..dice Domenico So¬ 
riano al servo tuttofare 
che pii tenera bordone 
nelle sur imprese ippiche 
e donnesche) e soprattutto 
laddove inizia quella feb¬ 
brile e disperata ricerca 
di una paternità in ini pri¬ 
mo tempo disconosciuta e 
irrisa e clic ora d direnala 
nn.sin ili perpetuarsi c in 
qualcuno che sia dello 
propria carne del proprio 
sanpue. Nulla da fare, che 
Filamenti non cede, E' 
Domenico che alla fine ob- 
basxa le armi e ritrova sé 
stesso, e il mondo, la ve¬ 
rità. il senso della rito. 
nel pianto felice che pro¬ 
rompe dupli occhi sino ad 
allora aridi della - sua - 
donno. 

Sul - primo in - Buratti 
internazionale -. ila sepna- 
lare due numeri cecoslo¬ 
vacchi di un cerio ritieni; 
specialmente lineilo mi¬ 
mato. tutto soffuso di un 
delicato lirismo e ili una 
bonaria ironia. 

I.illl 
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Le prime 


Un film di Wyler per l'album 
dei registi , americani 

L’album che il primo canale ha dedicato ai registi 
americani si apre questa sera con una pagina di Wil¬ 
liam Wyler, il regista de « I migliori anni della nostra 
vita •, ma anche di « Ben Hur Un regista dunque 
che non ha esitato a portare sullo schermo i problemi 
e le conseguenze aperti dalla guerra e i polpettoni 
biblici. 

Il film di questa sera è * La figlia del vento > (titolo 
originale «Jezebel»), interpretato da Bette Davis, Henry 
Fonda e George Brent. E’ la storia di Giulia, una ra¬ 
gazza fidanzata ad un giovane banchiere. Preston, en¬ 
trambi tuffati negli anni caldi del sud, con i suoi pro¬ 
blemi di razza e di schiavismo. Giulia è anticonfor¬ 
mista e ci tiene a dimostrarlo. Si fa accompagnare 
al ballo annuale da Preston ma anziché vestire l’abito 
bianco di prammatica sfoggia un vestito rosso, che a 
New Orleans è il simbolo delle donne di strada. Suc¬ 
cede il finimondo e Preston, disgustato dall’egoismo 
di Giulia, va a New York, dove si sposa. Torna a New 
Orleans e trova Giulia intenta a meditare la sua ven¬ 
detta. Ella aizza gli uomini che la circondano e pro¬ 
voca la morte di una innocente. Ma quando Preston 
cadrà malato (in città è scoppiata la peste), sarà Giulia 
e non la moglie a condividerne le sofferenze, sino ad 
accompagnarlo nell’isola degli appestati e a morire. 

Il film non si propone di esaminare una condizione 
sociale o di aprire uno squarcio sulla storia del sud 
degli Stati Uniti. E’ sopratutto la storia di un egoismo 
mostruoso. La storia di Giulia, della quale Bette Davis 
è una interprete sconvolgente. Nel 1938, per questo film, 
la Davis si vide assegnare l’« Oscar ». 

In onda alla radio 
«Il brigante» di Berlo 

Il secondo programma radiofonico trasmetterà a 
puntate, a partire da domani 7, il romanzo di Giuseppe 
Berto « Il brigante », nell’adattamento radiofonico di 
Adriana Greco, interprete la compagnia di prosa di 
Firenze della RAI, per la regia di Umberto Benedetto. 

La vicenda de « Il brigante » è stata ispirata al¬ 
l’autore da un fatto di cronaca e da personaggi real¬ 
mente esistiti. La figura del protagonista è infatti quella 
del brigante calabrese Francesco Acciardi, che nel ro¬ 
manzo ha assunto il nome di Michele Rende. Altret¬ 
tanto veri sono gii altri personaggi della vicenda, fra 
cui Miliella. la moglie del brigante, l’unica che abbia 
conservato il suo vero nome anche nella trasposizione 
letteraria e che. come nel romanzo, mori realmente 
in un agguato della polizia, scambiata per il marito. 
Francesco Acciardi sta ancora scontando la sua pena 
nel penitenziario di Porto Azzurro. 


Bette Davis è la protagonista del film « La figlia 
del vento » di William Wyler che va in onda 
questa sera sul « primo » alle ore 21,05 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ igniferi 

8,30-16,30 Telescuola 

Prima e!a--«- m-uuIu iii* - 
dia unificata, m-cuihI.» c 
terza avviamenti! jnn- 
feS'ioil.'tle 

17,30 La TV dei ragazzi 

a» Gll.<m<’IHli>. Il* (di 
inviati speciali i.icc.m- 

lai,!. 

18,30 Telegiornale 

dii punici iggn». 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

>( Vi'Ildti » rii"*) ili 

/i<*n» |/iipol.irf 

19,15 Avventure 
di capolavori 

« l.a « .!j)|-«-lla " L'anta I« 1- 
li v del Caravaggio. 

20,20 Telegiornale-sport 

20,30 Telegiornale 

dell.» sera. 

21,05 La figlia del vento 

«. Album dei tcglMi .«mi - 
ricani: William Wyler 
Interproti: B Davi*, li 
F«*nda. G Br« ut 

23,00 La sei giorni 
ciclistica 

«lai Palazzo dello S|-« , (t 
di Milano. 

23,30 Telegiornale 

<l< Ila noti*-. 


21,05 « Da Bassora 
a Ur dei Sumeri » 

terza puntata «li « .Navi 
stop v 

21,35 Telegiornale 

21*55 Balletto spagnolo 

dal teatro dt corte de] 
Palazzo reale di N'»p«,h. 


22 f 30 Cartella clinica 


racconto sceneggiati 


N.tZIOX M.i; — Giornate i.i- 
ilio on : 8. IL II. 17. Zìi. 27.I.*. 
ZI: Kj,»: l'oiMi dì liliali., in¬ 
glese. 7.13: Almanacco - Mu- 
-ich«- de! mattino - Mattuti¬ 
no: 8.1(1; Omnibus (puma pat¬ 
to l. I oziti: I.a IL 1(1)0 poi lo 
.scuole, il: Omnibus l-ccoiida 
palici; 12.13: Dove. come, 
(pianilo; IZ.ZO: .\llnim 11111 - 1 - 
r.ilc. 12.33: Chi \uol ev-ci lu ¬ 
to I LIO: Olande club. 13.13: 
Canta Mata ilei Ilio. 13. lo: 
CorMi di lingua inglese: lt.: 
Programma |«r i ragazzi. Ih - 
locatio Ifi.tll; Trinci a il» I- 

10 m:-M<>iti; 17.20: Ritmi c me. 

lodi»- ilei popoli: 17.10: Ai 
giorni in.-tri; 18: Shotlv Un¬ 
ger e il v(io compio--.!. 18,13: 
La comunità umaii... IS-io: 
Classo unica. 15: La lece dei 
[aioraloii: 18-10; l.o novità 

ila vedere. ZO: Album iiiiim- 
i alo ; Z0.33: Applausi a..’ ZI: 
r Dio salvi la Scozia ì. com¬ 
media in Ire atti ili Nicola 
Man/an ZZ.I3: Padiglioni 

Italia; 2J: Nunzio Rotondo «• 

11 MIO complosvo: 21Z10: Sei 
giorni ciclistica di Milano • 
SECONDO — <domale radio 
ore. 5. 1JJ0. Il.jn, isjo. Zi». 
Zl.b». zi; IO: Nino Heso/zi pt» - 
-« ni., v 1| more m vomita v. 
Il: Musica p, r v«-i (ho lavo- 
i-itv. Il' Il signor»* «Ielle la. 
Menato H.i«»*cl. pr«->«nla : II: 
1 in—In cantanti: ILIO: Di- 
-coralli.»: 13: Dol«-( ricordi - 
Di'ti\ vou\cnirs. 13.1.3: Hc»-cn- 
Iiv.Min»* m mi«-r»'*ol»-o: It*: Il 
prngr.in.m « «Ielle «piatirò. 17: 
Intermezzo romantico; 17.3*»: 
Da Palma Campania la H,«- 
dlOMpi.nlr.i presenta- Il vostro 
iuk«*-bo\ 18.33: Pii «piarlo 
l'ora di Dolila 18.30: l'ut ta¬ 
nni sica: 1S.Z0: Molti i in lave.,; 
Z0.20: Zig-Zag. ZOJo. Mike 
H,ingioino presenta- studi)* I. 
. tuaina X; 2US: Mu-ii.» 
TDRZO — 17: La Sonata per 
II. limo «■ pianoforti . A|l>ett 
Diotrich-Rnbert Schmn.>n:i- 
To|iann«-« Brailli)*: «• Ildebran¬ 
do Pizzctti. 18: di Stati Pin¬ 
ti «lairisolazionivino alla j'.«- 
litica di potenza mondiale di- 
rigcnte. H.30; La Ha-«cgn.«: 
Cinema: 18.13: Hans Wernct 
llcnz»- e Rcnnl Ah'is Zimnicr- 
mann (musiche): 15.13: Lette* 
tatur.i pi'riiHlie.» bizzarra e 
umoristica: 15.13: L'indicato- 
r»- eeonomieo; 20: Concerto 
di ogni sera; ZI: Il Giornale 
d< 1 Terzo; ZI.30: Mille anni di 

mgu.-i italiana: 22: Di rei Sri 
Seiostakovich (musica); 22.43: 
Ciascuno a modo suo. 


Dal HI al 24 aprile svol¬ 
gerà a Venezia il XXV Fosca al 
internazionale di musica con¬ 
temporanea. 

Il programma, che .-i incen¬ 
tra sull'esecuzione inaugurale 
di Pclléas et McMsamle di Clau¬ 
de Debussy, nei centenario del¬ 
la nascita del compositore, in 
due concerti do.Fc.iti n Igor 
Strawinsky e n Gian Ki.inctsco 
Malìpieio nel jui,» ottantesimo 
compleanno. eomptenJe ali resi 
retìtvu/ione. in undici concerti, 
di einquantasette composizioni 
di autori contemporanei ;ta- 
l.ani e stranieri, un •- Jice'.t .l •• 
del Duo Gelile:- dedicato a Be- 
Haitòk. e un concerto di 
musica eletti oniea. Fi a le ese¬ 
cuzioni di nm.Mca contempo¬ 
ranea figurano una ventina di 
opere in prima esecuzione as¬ 
soluta di autori italiani c stia- 
nieri. •• oltre 30 lavori in pu¬ 
ma esecuzione per l'Ridia. 

B^ltéas et Mélisande. di De¬ 
bussy verrà e.vc^uita dalia 
compagnia dell'Oliera di Ba¬ 
ngi. con Forcliestr.i del Tea- 
tro La Fenice diretta da Pierre 
Dervatix. con scene e costumi 
di Francois Ganeati, allestlmen- 
to di Michel Crochet e dire¬ 
zione artistica ili Gabriel Dus- 
surget. E* prevista una replica. 

Il concerto dedicato a Igor 
Strawinsky prevede l'esecuzio¬ 
ne del Sacre du Prlntemps. di 
Noccs. e alleila, in prima ese¬ 
cuzione per l’Italia, di A Ser- 
mon, a Narrative and a Praper, 
mentre il concerto dedicato a 
Ginn Francesco Mallpiero. che 
sarà diretto da Nino Sanzogno 
od eseguito dall'Orchestra sin¬ 
fonica di Jtoma della Radio¬ 
televisione Italiana, comprende¬ 
rà La Cena, Santa Eufrosina 
o la prima esecuzione assoluta 
della Napprcscntarfone é festa 
di carnasciale c della quaresi¬ 
ma. Il terzo concerto di carat¬ 
tere monografico, eseguito dal 
Due Gortler, comprenderà tre 
sonate di Bela lJnrtòk: Sonata 
per pianoforte solo, Sonata per 
n'olino solo e Sonata per pia. 
noforte c piotino, n. 1. 

(/'Orchestra di Roma della 
RAI-TV. oltre al concerto de¬ 
dicato a Malipiero. eseguirà 
pure, sotto la direzione di Bru¬ 
no Maderna, un concerto com¬ 
prendente musiche di Bcliòn. 
licrg. llonrylc, Maderna. ltrown. 
Borio. Ligeti. mentre Ettore 
Gracili curerà, con l'orchestra 
del Teatro La Fenice, la pre¬ 
sentazione di pezzi, in prima 
esecuzione assoluta e in prima 
esecuzione per L’Italia, di Luat- 
di. Testi, Messiacn, Chaynt*. In¬ 
fine. il Quartetto Italiano, il 
flautista Severino Gazzelloni. 
il pianista Frederick ltzewski e 
il batterista Leonida Torrobru- 
no daranno un concerto di mu 
siche da camera comprenden¬ 
ti .oltre a due quartetti di Wc- 
hern e Seiostakovich, opere in 
prima esecuzione assolala d' 
Kotonski, Fukushiina. Borio c 
Boucourcchliev. 

Tra le orchestre straniere 
che prenderanno parti- al XXV 
Festival figura il Melos En¬ 
semble di Londra che. sotto la 
direzione di Bruno Maderna e 
Daniele Paris, presenterà que¬ 
st'anno in due concerti lavori 
in prima esecuzione risoluta c 
in prima por ITtalia di Amv, 
Lnchciimann. Clementi. Togni. 
Goehr. Company, Sifonia, Pro- 
kofiev e Mat stirili! a. Altri tre 
notissimi complessi stranieri 
eseguiranno, inoltre, al Teatro 
La Fenice quattro concerti di 
musica sinfonica c un concerto 
per coro e musica da camera: 
si tratta dell’Orchestra della 
MAS di Berlino che. per la 
prima volta in Italia, sotto la 
direzione di Fcrenc Fricsay. 
eseguirà in due concerti dieci 
opere in prima esecuzione por 
l’Italia di autori tedeschi con¬ 
temporanei: dcH'Orcbestra li- 
larimniica di Zagabria che. sot-j 
to la direzione di Milnti llor- 
v.it. dora un concerto di mu¬ 
siche di compositori jugoslavi 
contemporanei e un concerto 
dedicato :,d autori contempo- 
ranci americani. rusri e italia¬ 
ni. I! coro dell.! Baycrhche 
Il’iiidtunk di Monaco, diretto 
ita Kurt Preste!, eseguita un 
com'erto dedicalo a mu-iche di 
Nono. Pe!ra<s;. Debussy, inte¬ 
grato da j.-ezz; per pianoforte 
in pr.ma esecuzione assoluta e 
in pr:.n.< esecuz:one por i'it«- 
di Boìlcz. C'agc. Feldmann 
c Xsclsen j 

li Festival si concluder- 
24 apriie con un concerto da, 
cantera con la partecìp-zione 
dei baritono Dici neh Fische r- 1 
Diokau. d-.rctto da Ettore Gra- 
cis e comprendente musiche mj 
prima esecuzione assoluta e in. 
prima esecuzione per rifalla di' 
Za:red. Porcna. Ginastera.J 
Bianchi e Felra-si 1 


Amiildii Kim M.«t-sti<, «I• -1 cm.i 
Gi.mn.i I.n Con ogi.ifl.i ili 
Animi Dolili In pri-p.ii.i/ioiu- 
>< La vul.i lune i. di M Do K.oi . 
(nuovo ..llostiim-nto) «un la ) 
b-CIpa/ioiii- del .* B .licito 
gnohi . di I'iL.i Lopc/. 

V.i11«-1|.i iu-tii .iiia » di 
scagni, diletto dal m.ic 
n.nulo l'n vit.di 


1‘ 

-In 


MUSICA 

Il Quartetto 
Parrenin 
alla Filarmonica 

Il Quartetto il. 4 di Bela Bar- 
tok f 1831- 1D45 ». fra le tante 
esecuzioni, e; era c-pitato di 
ascoltaito propiio col comples¬ 
so Pai renili. Fanno -co!?o. nei- 
la jireccdonte «lagi.irc musi- 
caie d: Santa CVcIia. Non c: 
sembi.i che da queila esecu¬ 
zione i valenti quartettisti <J. 

Louis Parrenin. Marcel Cliar- 
pnnticr. Michel U’.Fes. Piene 
Penassoli) s- siano .«Lontanati, 
nè la veisione <li :eri e i Svol¬ 
tata impallidita rispetto a quol- 
!.i Ci sono rimasti anche gì: 
stessi dubbi per quel che n- 
guar.'l.i il |)iano !nt«’rpretativ.* 
degii est-cutor . 

Il programmo di ieri seia 
compiendovi! inoltre il secon¬ 
do Quartetto di dui Ics Gou- 
nod (1818-1893), un’opera pro¬ 
pesole per lindoie. rpigHat*'/- 
za. licita cantubil-.tà: s. svigo¬ 
riva alquanto, tuttavia, accan¬ 
to a Bartok od alio stesso Ce¬ 
sar Franck (1822-1890). Di que¬ 
sti ò stato presentato :1 Quar¬ 
tetto (unica 3Ua coiiip»b.i'Z!oif 
del genere): un'opera che vi¬ 
ve in un mondo più prof()ndo[i,i : i,|',,. Mi"sL:'"\ùe'zLio' Kil.n 
di significati c d. forme 
quella del Comuni e che e ri 
suonata con voce commossa 
limpida nell’esposizione do 
quattro ai chi 

Xon certo affollata 
dell'Elisco. ma cairn osi 
plausi 

Vice 


1 !’rim‘l|ir: Mi p.-ma-lle b.tblxi'’ «-«m 
j A.-Sordi «■ im-t.i 
[Volturilo: t’.i-sapoilo pir-('..n(on 
«• ili iste Nino Don.ito 

CINEMA 

l’itntr visioni 

Adii.ino: | (-oin.il, ( 1 11 -1 1 - .in J 
Wayiio i.ip. 1.3. ti11 ZZ..'*oi 


Iiitiid 11 il and 
( .11.- ll.-18-t'o 


- 1 


*nb% 

ult 


TEATRI 


-!<t 

n-| 


lil siiin | 

«li ap- 


Elezioni 
a S. Cecilia 


*i 


ila avuto luogo domenica 
4 febbraio la terza riunione del¬ 
l'annuale assemblea degli Ac¬ 
cademici di Santa Cecilia per 
il completamento delle cariche 
accademiche. Rimanevano in¬ 


di consigliere, due posti di ac -1 
cadt-miei effettivi (italiani) e 
due di accademici onorari (stra¬ 
nieri). Sono siati eletti: consi¬ 
gliere il maestro Carlo Alberto 
Plzzini: accademici effettivi il 
tnaestTO Franco Capuana e il 
doti. Remo Giazotto: accademi-i 
ci onorari il maestro Robert 
Casaucus e il maestro William 
Waltan, oltre il maestro Ernest 
Ansermet eletto il 17 dicembre. 

A norma di statuto il presi¬ 
dente e i due vicepresidenti du¬ 
rano in carica tre anni. 

A seguito delie elezioni av¬ 
venute nello tre riunioni della 
assemblea di quest’anno, il 
Consiglio accademico è ora 
composto come segue: presi¬ 
dente maestro Alessandro Bu¬ 
stini e vicepresidente. Guido! 

Boni, entrambi ancora !n ca- j russisi: 
rica per due anni: v:eepn*s.-j 
dente nuovo eletto il maestro 
Renzo Silvestri. Consiglieri ali-1 
coia in carica per un anno: T.-j 
to Aprea. Vincenzo Bellezza. 

Luigi Ferrari Trovate. Virgi¬ 
lio Mortari: confermati Guido! 

Guerrini. Goffredo Patrassi. ! 

Fernando Previtali: nuovi elei-! 
ti: Livio Boni. Carlo Alberto! 

Plzzini» Pietro Scarpini: cen¬ 
sori: confermati Fernando Lun¬ 
ghi e Mario Znfrod: 
detto Remy Principe. Quanto 
alla Commissione per l’esame 
dei titoli ad accademico effet¬ 
tivo essa risulta di Luigi Co- 
laeiechi, Francesco Montica. 

Guido Pannain confermati, r 
di Franco Ferrara nuovo eletto 


Domani « Il pipistrello », 
all'Opèra 

Demani, alle ZI. ivplii.i fin n 
abbonamento «le «Il pipistrello*, 
di J. Strali Ss ji (lappi ii gài. 
diretto «lai in.ic.-ti.. Salimi-; 

Krai-hin.ihiiek »• Intel pil lalo «!.. 

Gra/iella Semiti, làida Vini-ei.- . 

zi. Fianca TaiiiaOtim. Nicola f",-| Ailianibra: Lino ili Roma, coti A 
taciutili. GniM-Jipe Campoia. *An- I M Foriero iap 1.7. tilt 22..30) 
toniti 1 J(i\« i’, p.iitlu ISIoiit»i!ho!<’. ( Cui iif/i. oon A 

hlliico De/an. Valeuo Digli Ab-, I.a(l*l lap 1.3. ni 1 ZZ..30) 
fiali «■ con la paiiciip.i/ione «ii J Appio: Il *-enlieio «tigli amanti. 

I on S Hai \c.ild 
\ rclilincdc: Uni 
Dm 1 D.limai iati*, 
e -JZ) 

\t Ululi- I t!C««-|t tl (Il Foli C 

con (", Hamilton (ap 15 . 

22.30 i 

\rlerclimn: Le italiane e r..mon- 
\l «-ut Ino : pei f.iioii- non toccati¬ 
le I< illme. con S Me lpi< i-ii (ap 
la.:m. oli 22. IOi 

Balduina: i foi/ati ilt-l piac i. 

Ilarlicritii: Colazione ila Tift.mv. 
i-on A Hi pilli ni (..Ile 15.33- 
l7.:i3-2«-'_*2..30 l 

Bernini: lt -i-iiin io digli amanti 
eoli -S l!a\U alti 

Brancaccio: Il -.«nticto degli 

amanti, con S liaiuaid 
Capllol: LI l'iti, con S l.olen (al- 

i. i.3.tii-ut *(i-2z.:.oi 
( apr.iliic.i I,-.-ii a, con A Dickni- 

SOI! 

( api.imi Io-Ila: Ai c.iltoni*. ili P 
P3«.olllll 

Cola ili llli-ll/u. fi a \ Ila Unibile. 
i-o|) \ S*>ldl (alle 1 i.-.lW-IH-Z'l zo- 
ZZ.5IU 

Corso Uni i/io all’Uall.m.i con 
M M.i-iioi iiu-i (alle li.-l.s-_o- 

22 . to I 

l.nropa: \ melimi e vinti. «-i»n S 
Ti.icy (..Ile L5.:i(l-KLi5-22.:UB 
rianima: !*.«« < a chi culla i.dlc 
n:-Li.:(0-20.:;n-22.:4u - 
riamuicM.i : Bn-.ikf.i-t al .Titlani‘s 
(alle 1.7 4.7-1».5(1-20-221 

Guainieil. V dii. Albani In. - l.a i Galleria : Cocchio caldo cll-1 ciclo, 
notte delCLpifania - di W 'Sha-, con K. Dmigl.n lap 15, ultimo 
kespc.il. Regia ili C De LullL \ 22.5(11 

COI,DONI : l(i| .«imi. In i'iii iiien le 1 Maestoso : (u.i/l <• fuiia/i. con 
inizio sp(-(t.u’olt «li pio-.i > L.idi) lap la. ult 22.5(1) 

M A 11 1(1 \ Li I 1: DI MARI \ AC-' _ _ 

CKT'l'Kl.l. \ : Domenica ..Ile /" ~ N 

lll.àO e 1 «!.':♦* le.no «■ Binilo Al - f ■ A 

«elicila pi «-senta •< Cappuccetti * 


ALLUCINANTE 


1. m , 
. \**a. 

Hi gl i 


'i i U i 


A 1(1-1.CCIIINO: |ti|i.>,.. 

AlCl'IS'l le \ 01*1,11 \| -\ : 
lei'liinciito il |,iM.io 
Ilio nella eattcdiale ). 
l'elicle Faiiella 
AI’I.V MAGNA: Ripo-o 
BOI1GO S. SPIItllO: (.1 
le (’ |.« D'Origli.i-I'alnu. m 

<• Siili Agata due alti m i. 
«Iliadi i ili Malia Flou l'i«/zi 
Limili.in 

Bl.l.l. \ CONI LT A : Vcin-Iill all. 
21.15 « Biliallo Ut igimii. ,. ni 

Do go Labili i (l’itnilo Mal/otto 
l'O'.l l llcgi., di Oia/io fusi,, 


Dolili Ilici-,Mal io Sibili (oli lo,. 

Fieno. Manlio (,n .ni.; 
Carlo 1. 1 .udì.lidi. F Martino. 
Spinelli; «Cena ..I Itilz... Novità 
iiiill.mle «li |( Mallila/zo it. - 
già dell' ..(Itole (-.lande stie- 
re*,s<» 

1)1.' Sl'.ltV): Riposi 
in.ISLO. Alle 21 De Lutto. Falk 


ili 1' M.<ioiigiu, Mu-ielie 


iosso , 

ili Sic 

M1 LI.LM L. l ltO : Alle la famlllalc, 
C la Manu <ia e.in N. Ma linee,, 
C. Calici. C l)e| ("ile. in « Her- 
n-tti a sonagli), e « La moli.. , 
(Il Pirandello 

fatti ajicoru scoperti un poslo | '//-«» siviiw: Riposo 

rii enncinliere due unsi, rii ac- i f’H f Of.O I I.A I Ito DI \'l.\ PI3- 

CKN"/.\: Die 22 -<11 raso ' 

paleo di Fi...allo. « tv-ale » 
Siila .. (Il Motllaili-lll, -i 1 -Ug- 
geiitori >. di Bu/zali Itcgla di 
I. Pani-ut ti 

PlltANDLl.l.O: Alle 21.:i(l. « I.'uo- 
nio. la bestia «* la virili .. di IN- 
landcllo con Lelio. Michelotti. 
Pc/zinga Itendm.i. Precede- «li 
giornale teatrale n, 1 j> ili Gae-t 
lam. con K Vanicek. Iti g.a di 
A riendin.i. Seconda M-ttim.ma 
(li n-pllche 

QVIRINO: Hip oso. Da giovedì al¬ 
le 21.aO. -I reciti- a iilez/i pupo-, 
lali (2,(i(l-1,0(1-UDO-11MHO Rmn Mo-( 
rclli - Paolo stoppa in : •; Caio! 
bugiardo » ili .lemme Kilty. Tr -1 
sin italiano ili Umilio Cocchi 
Regia (li .1 Kilt) i 

RIDOTTO LI.ISLO: Alle 21 t i.,' 
stabile (lei gialli (Oli Paola Bat-i 
baia ili , La tazza di calle . 
di -\ Clirislie Regia ili M Ma¬ 
riani 

Alle 21.15- -, Il t : ..boc¬ 
chello >• ili I*..linci mi Tea!i.i di 
Roma diu-tto da Chreco Durati, 
te-l.eila Di:c«-i cult Prandi», l'a¬ 
io. Marcelli. Sanili:.rtm. sartor. 
Tei/.a settimana di sueces.so Cl- 
time repliche. 

SATIRI: Alle 2!.:a» C la Teallo 
(l'Oggi in . Le luelanioifosi v 
i Kafka) Novità di Mano Mo. 
ietti i-oii M Bumiiii. F. Fran- 
cltclti. T Sciai la. (> Rneelielti, 
1). Corrà Regia di P Paolom 
Terra M-llllltalia di vivo Mie- 
, cesso 

nuovo [ ri; Vri {0 OLI IIUHZZI iRidotto 

F.liseol- Domani alle <1.20 |„ 

Compagnia ili I Kidott.i m 
■ Mio fratello in-gio .. di Itatlae- 
le Lavagna. 

VAI.I.K: Alle 21.15 C la Dallo Fu. 
Fnini-.'i Itami- In- « Chi tuba un 
piede e fortunato 111 aiuole,. di| 
Climi., -ettiman 


I 


Dallo Lo 


Filippo di Edimburgo 
si da ai cinema 

LONDRA. 5. - -- Filippo ci. 
Edimburgo, alloro i-.nvm.ito- 
grafico questa la qualifica d. 
cui potrebbe fregiarsi fra breve 
il marito della regina d'Ingh.l- 
fcrra. 

Filippo, -.tifati . ha intenz onc 
di recitare in un film insieme 
nll’atlore inglese Kenneth Moo. 
re. Pero le intenzioni del Duca 
sono più che lodevoli: il film, 
a carattere educativo, narrerà 
le avventure d: alcuni giovani 
inglesi intraprendenti. 

Bisogna sapere che Filippo 
pntronizza tu» programma d. 
borse e di premi. :1 -- Duke «»f 
Kdinburgl» nw«rd schemi» -. de¬ 
stinato ad incoraggiare l'intra- 
prendenza e la lorza d: carat¬ 
tere dei g ovr.ni inglesi. Questi» 
io qualità Ohe ;l film dovrà 
esaltare 


ATTRAZIONI 

IN’TF.RN \TIONAI. I.IA’X PARK 
(Pi. 177.1 Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - Parcheggio i 

CINEMA-VARIETÀ' ! 

Allibra .lui (urlìi: || i-ompliee se-) 
greto, con S. Grangcr e tivista' 
Lucio Varano I 

C’rntralr: I.etlcra di una noii/ia. 

con P Petit e rivista 
La Fenice: Pugni, pupe e man 
dal •• rivista Dario «• Pino 


GUIDA DEGL! SPETTACOLI 


m 

Vi segnaliamo 


CINI..MA 

« Divorziti liti' itali.mu - 
luna salii.» «* fot za pii: del¬ 
ia iegislazione matri.no- 
niah- m Balia» ni Corsa. 

- Una vita ài/(tette - (sto¬ 
na umana e b.itirica di 
un Ballano dal ’-t-t a og¬ 
gi I al Colti ài Itienzo. Mo¬ 
derno, Ti evi. Vitina Chini. 

i -/.«•imi (d so'c- (lina pii:.- 
gente commedia mii ipi i- 
tauteniu scapi—Itali ri t 
!*• «lt ino) a! tjuilltm Fon- 
I me 

- Vmcitoii e i ioti » (uni* 
sconvolgente atto d’.ccu- 
« i coniro i! nazismo) td- 
!'Europa 

— Accattone . (un quadro 
disperato «» violento della 
vita nelle borgate toma- 
in-) al Moderno Sale !: i «> 
( 'apranicliettu 

- F oro .(> Nonni - ti.» lia- 
g.-ili.. degli obici nel 'là 
i Roin.i ) uif’.l tuli !.. i ifm i 
Uh'initna. Rei- 

- / (-(/nnoni ài Va v mote - 
i .«vveiituios-o «‘pieedlo dei- 
! i gueria .iiilin.izi.stai al 
,\ .-iKinr.i, Yn.ii o 

/. In tonate ■ .mi uomo 

<ll\<*> 1 ta flint i legge p«‘V 
amori- d i gitisitzia • ,.. 7 i ' - 
i mio 

- Sportavi! - - i Pepli a li- 
volta degli n.-tiiavi ne'- 
I.. litica Boni.li 
AHautie. Delle Temi :.-«• 

-- .3/io rio - 'capo:.!' oro 

«'«•luteo iti .t.li-qiti-» '(' «Sii 
a/ multo 

- I! (io-io de.:,- rmunte - 
« ! < 
un 


))"* 
ì-ai)l«- di 
\ « vvlua 
Moderai - 


A 


(11 

pruft’t-M'i v fcl 
rrin - Il 


l.i(-.tti(r<i|ii.i: una specie ili follia sitngmnuiin che »! mani¬ 
festa Dnpn.i Usa nelle notti di Intuì. Semliru funl.iseienz»». in- 
lece e realtà ulliiciiianle. La medicina è impoleiile «■ nulla 
piu* fare per impedire o limitare le sangiiinose sfuriate 
omicide. - LYCANTIIROPl'S e una storia \er.i, lerrificante 
un mostro, assetato di sangue, lucide di notte e scoiit|uiie 
sen/a lasciate traccia. Il film, elle tratta un autentico e orri¬ 
pilante caso ai tenuto in Inghilterra, e programmato dalla 
Ciperi/ in un importante cinema della capitale 

ÌIIIIIIIIII«llllll|lllll||||||||||||||||||||g||||||l|||||||||||||||H|ll||||||| 

la Vali 


Mafestie: pai is Blues, «un Paul 
Newm.mil (ap. 15. ult 22.501 
Metro Drive-In: Chiu.-uia mv.i- 
nale 

Metropolitan: I.v caiitliropus .-on 
B. l.aaS liti..' |5 UH- 17 - !**- 20. 10- 
22.50) 

Mignon: Aiuoli < » 1 «-i> 11 . «■< ; Hii- 
( alle 15 "0 - 17.7(J - 


vita diflliil**, coi: 


Accattone, (li 


gitte Baldot 
Zll.UI-2Z.l5l 

Moderno: Un. 

•V Sordi 

Moderni. Saletta: 

P. P Pasolini 
Mondial: 11 «ciiPeio degli amatili, 
con S lRi.vu.ud 

iN’eiv \ork: I comam lu-ni-. « on .1 ! 
, Wa.\ ne (ap 15. Ult 22.501 j 

I Nuovo (<olit«*n: l'im sgu.iido dal | 
I pillile, con R Vallone (ap 
ult 22.501 

(Paris: ,l«s-ie.«. con A. Diekin-oii 
» (ap là. ult 22.50) 
i l'Ia/a: Benno Mus-oimi. anatomia 
i di llll dittatine (alle 15,15-17- 
| Li. 15-20.15-22.50 ) 

(piatirò Fontane: la olii ,.l *-oi. 

con F Vaici! (ap 15. ult 22 70) 
Quirinale: Li- italian - e ramine 
Qllirilielta: Ingenui peivi'isi. r. li¬ 
ti. SI vplllkvvska (alle 17.1.7- 
17.15-10-20.45-22.501 
Radio Cilv: Mndaiin* S.ms Gène, 
con S. I.oren ( :»|> 1.5.711). iillimo 

22.50 i 

Reale: 1 com.incln li .-. con .lobi- 
Wayne (ap 15, ult 22.50) 

Rivoli: I bolidi (.«II»* laaO-17.1.7- 
10-20.50.22.50 I 

Row: .Ics-tea. coli A. Dn-kài-on 


Vittoria- 1. , lag..// i con 

già. coll c (.'aIlimale 

TI ’R/r. VISIONI 

Ailri.u no- Dp«-i. /ione Colliman¬ 
do-. .i Miti- 

Anii-ne: Malli peiuojos,-, con D 
j Scala 

Apollo: t..- j..gazza con 1.» valigia 
con C C.iidm.ili 

Alluda : Infililo mila st i ..tosfer a 
coll Madison 

\ remila: Fi.-nl«- «li I pollo, con M 
Blando 

Vurelii. - Imputazioi e omicidn . 
coll 7 Steli a! 1 

\ orora : Sai..nimbo, con .1 Seni.ir 
Vv «imi; Si andati al mali-, con M 
C.t 1 Itti-liuto 


Fmt Gi-tiliv. 
t..p 15. tilt 

dei. gì (sin- 


Fnari i>iogt : Tom 
u;-L1.25-20.::o-22.50) 

Rovai: 1 t tcvelllo ili 
con C, Hamilton 
22.50 I 

Saloni- Margherita: I 
«- in.limai 

Smeraldo: 1 forzati del piai-viv 
Splendine: per iavou- non toccate 
li- palline, con S Me (.piceli 
Siipereiiiema: Baiatili.i. ioii Sil- 
. v.ma Mangano (all- 17.45- pi- 
! 22.701 

(Trevi: l’na vita tlllìicib . con A. 
Solili (alte 15.all - 17 (5-20.1(1- 
22.50) 

'Vigna Clara: fila vila ddtliile 
, voli A Soldi ( alle 17 1.7-17.50- 
I 20.05-22.50 1 


13. j lliisinn: 1 li . imi d'mfcmn 

( apamielli- Cavalcata della ven¬ 
detta 

Cassio: Molok.ii 

( aslelto: Che gioia un i,, imi \ 
Del.-ll 

( Iodio . Lo pi 1 Ipl zie (Il Pipp. . 

Plllto e Raperino (dir , 11)101 » 
Colosseo; F, 11 ago 
con I. .M.i-u io 
Coialtu : Io bacio 

Min.. 

Dei pici oli ; Hip. s. 

Delle Mimose: Whisky 
eoo A Gumncss 

Delie f««liniini; W. tiis-i. «-oli (. 
Molligli!!)! IV 

Boria: On- l-ioi.i uvrie, con A 
Uelon 

l.llehveiss • I hi eomandaim (lt i. 
eoi) C Hesfoii 


to in bikini, 
tu baci, eoi. 


gioì la 


■Il i t.v (alle Odoratili: Dii 


I duo 


.mori di Ercoli . 
io mici. v. li A 


di I diavoli . 
i-i r F. Prc- 


si:ro\i>r. visioni 

Fuoco mrtoctaio. con M 


con L 


J li 


OGGI in esclusiva al FIAMMA 

UN FILM DI GUERRA CHE PARLA DI PACE ! 


Vtrtca: 

Can-v 

I \irniie: Ragazzi- p«-r 
t .«li 3! Pel lov .* 

! Alaska: Tuo al piceioiit 

ttos-l Diago i 

* Mei-: la' p« npezie «li Pippo Pluto, 
i- Papeiino ulis .unni ) 
j Alesane: Il giudizio iiimcisoie.! 
«•on S, Mangano 

[Alfieri: Stallone selvaggi* ' 

| Ambasciatori: L'olo di Roma, con 

| A 31 Ferrerò 

, Araldn: Tito al piccioni-. Con K [ 
R.-s-l Drago 

Ariel: I.a nave ilei mostn. («ni V 
P: ice I 

-(or: I.a ragazza ili indie nie-i 
con C. Tognaz/i ì 

\sloria: la- magnitlclii- .-i-tt«- 
\slra: La carica «lei Kvln i. Con 
T Povvei 

li «-«.tosco d( Redi. ««.**. 


I.speri.i : 

Soldi 

Farii«-si- . !.. « tu v.. 

laro Citi» F.uiopa, 

-!« i 

tris: !... « .. i<>v.m,i «1» i eoi aggios,., 
I.elicine: V.ii-.m/e in Argentina 
M:ii)/(i|)i: I d-v oratm l della mo¬ 
gi.. 

Marcimi- Dai. .l-ilmov. «in: 

Nasce: Ri|ios.. 

N la gora- I e mnoni «li Navnunn 
Novneiiie: Infoino nello strotnpfe- 
j i a. •-•■ii (. Madison 
I Odeon: I... iivolta dei Si iniimli 
I Orienti': (piti l.-mii di p.,pà 
I Ottov laim- l.o pviipi-zn- di pipp. . 

* Pilli., e Popelino lihs anni) » 

! l’olo//.,• Piccolo gueria. enn G 

• Rolli 

I Perla: Ti. ioni,mi m borea 
] Pianeta rio- \ !7 ..nnt n(*n «■ 

l'Oi lente. I p '-mgi- 

I Piallilo: I «hvoi don dell.. Jmigb. 
Primo Porla: Fri dollarn d'onorr. 
Piu tini: Hit.- Ili',,. 

Roma: Folto lune., m Nomi.ni¬ 
di... con p l'.iiylt n 
Rullili!!: Ossessione di s.mguc 
Sala I mlierlo: lima 21 nei*, ii- 

sp«*ll(ll 

Sllvi-r (me- Sindacato .i««,i<IC|m 
Sultano: | «• dono.i- sono deboli 
I riamm: Picnic m Africa 
Tiisciilo- 11 granite « apit.mi*. Coli 
I C Colmili 


S \LI' P VRROCCIIIAI.I 

Chiesa Nuova: Roni.mzo d.l \V«-s' 


£ j Atlante: 
t ; !.. Mascari 

^ i Atlaiitie: Spartani*, i ».n 


gl.l- 

^ ! Augiistu- 
< I \ ii reo: T 
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t «*n 
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Hollywood: mancano 
i soggetti originali 

SIOLLYWOOD. 3 l u f,m- 
tr«»llo de: t|U.o‘. ’JOO fi'.nis prò- 
dotT: nel 1!»»'«1 d:.Rl: • r-Tudioè- 
.Mi'.er:c:.n" h-« ii:uu»-*trr.*«» «-Ite la 
percouTitale ri*», vogqc!!. «*r g - 
n:.!‘: conJ-’mia ., dùnintt re «» li;, 
f.ir«e r;» 3 R:un*d il ptin!** ji.it 
lia-.-o nei’.;. del r'.n-ut:. 

anrer.eano. I'. TU’r vie'. :-ogg.«‘.’. 
porf.-.f: fililo 's-heriiif* l'anno 
5 ror<o è tr*!!.* d.«. romanzi *• 
r.ovrl’.e. poc«> p : u del 13 1 ' d « 
I;«\or. trai rari, e meno de’. Vò'« 

è »*«3>t:fu:?0 ita SOgg< l? «*r - 

Binali. 


I ’ I I P«*/ZO gl.-sso 

rn i ,. -ett.-nibn- 
R lltldson 

Ausonia: Il -« gieto di 31>>n1« 

i risto 

\van.i: Su.ntu» l'« gi/i «no. « *»♦ i 
Ptirdom 

llelsiio: Ldm iii-i Caladi, 

Rollo: M.-ulm R.nig, . « •■,, .1 
Fi i rei 

Bologna: Il giardino «i« II., violi 
/a. «•« il S U ititele 
Brasi): Tii-pic-. di n.,tt« 

Bristol: I « piai « Brailli.« 

\ Pcrkin- 

Bro.Kluav • I m< ngoìi. i*ot’ A i 
lierg 

C.ililorina 1 .- ,i non <1: N «v..i« 

«**'!! t * P« « k 

Cnirsi.ir: la- «vvin’ure ili T> 

log’- 

C.iiiiraiPi: I 


fi 

^ I ('ristali»»: C‘« 

Z « oli. I, Igl 
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Successo a New York 
di due cantanti italiani 


NEW YORK. è. — lt -opri¬ 
no Gabriella Tue»': e. :1 tenore 
Cario Bergoli/, rengono o<;g'. 
elogia'., dal New York Time :s 
per .n'. erpi «".az. on e .delle 
par!: pr.noijM!': delia Madaruc< 
Butterfly «data iersera ai Me¬ 
tropolitan 

I! cr.t.iM !r»iva s'he :a caii- 
fr.nti* italiana, pur avendo in-' 
fu>o ne: suo: Resti una certa 
graz,« oer;mon;o5a del costa- 
me giapponese, «» rimasta ila- ■ 
l..»n.7 nella rooitnzione »» no’.' 
caii:»». sottoP.ni'ando con :n!en-j 
siti drammatica e carica scn*.:-| 
mentale ogni p:co«ilo dettaglio; 
d«»lla sua parte, s a celia vocej 
eh«» nel gesto. , 

Bergonzi. dive ;I fi ni e.»’, «» 
sfato uno dei più amabili Pin- 
kenon che il Metropolitan ab¬ 
bia presentato. Questo tenore 
canta con dolcezza angelica, con 
fluidità, con insolita sensibilità 
nutricale e voce seducente. 


Ancora « no » della TV 
per Sanremo 


Ina nota d'agenzia ha 
confermato Ieri in» che **»1- 
tonio 1 * manifestazione rnn- 
rlnsiva del fedirai di San¬ 
remo «sarà travnesu dalla 
lelevUlone. Le altre serale 
saranno Invere Iravmesse 
dall* radio (ma non è spe¬ 
cificato *e in ripretsa diretta 
e tramite le famo«e registra¬ 
zioni preparale dall’ATA). 

Vengono dunqne smentite 
le notizie ira «zhzto e domr- 
nira. di un probabile ripen¬ 
samento della RAI-TV. dopo 
che PANCA (laasociazione 
dr» comjvositori) aveva in¬ 
detto per ieri mattina nr»a 
manifestazione di pmlesla 
che doveva conclndervi in 
via dei Babuino. «otto Ir fi- 
nevtre di Bemabei e Bnzlte- 
»e. l.a manifestazione er.v 
stata successivamente sospe¬ 
sa. in segaito alia asstcnra¬ 
zione (non «i s* da chi for¬ 
nita) che la RAI-TV avreb¬ 
be «indiato la passibilità di 
registrare in ■ arapex - le 
dne serate iniziali (qaellr 
dell’t c del S»| per ritrasmet¬ 
terle dopo Pulitina telegior¬ 
nale. 

La nata di ieri aera tagli* 
la test* al toro. 'Niente TV a 
Sanrema. L'altalena, carne si 
vede, cantina*. 
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OEMIANENCO AVDIUSCKO 
KHITROV SCIAPDRENCO 
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SPETTACOLI ORE: Iti - 1S30 - 20 ?0 - 22-70 
FINO A M OVO AVVISO SONO SOSPESE TESSERE 
E BIGLIETTI OMAGGIO 
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^ j v ..il)| i ( i 

f- t Diana: Oj-«-i..zio:i • L:« l,m..n 
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Ir. B r*l.,nvv v »-h 
J I l'ilen: \ tirigli . 
j ,’ B.«rdi-r 
^ i I s|irro: I .. r..g.-/z 
^ | *-• ■ ir C T. gii.,zzi 

5 ! I iigliann: Tr. flti-..:*.ri «li >nig..»*.»r« 
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^ < /.*. i >-ii S W ml.-is 

f ; Omlln frsJir- \ hi,gli., i...»:« 

:i !: B..r,l< I 

*:: G Ford 
«li imi notte. 

5 ». -I P Peti» 

^ , Impero- I ,« «- ,v« «tei terrore 
^ Tnduno: B segreto di M«*nl-< ri«* 

J Italia: .\n er:»-.« di notte 
^ Ionio: I ii«»ni iti N.«v ,.r.*!.«. «-■• 
fr (7 P« i k 

J j Ma»»lnio: ! ni..«tini «(«•! W.-t 
z I Maz/inl ; din- ni «r«-vi «ili. «■• 

V. T,,! - 

Mmlrrniiiimn : Sala X : Tiro 
pi» «-:«>:-<-. Sala II: Cn «:,.■ « 

^ ■ gu.-rr.. 

ziNnnvo: I « ..i-i-.-ni «il \ .».’. 
t f [ « oli G p. > k 

Z| Olimpia: J.« «li<rr,z. 
f\ B«-lm«-n»l.. 

} « «ìbmpie»»: 7 ..«-..-bum. »«n t: F.-i.l 
£ | Palestrlna : C« I| .. ., 11 ., t-u»-.» 

J i fvrinti: 1.., li .t.i d.l ciottor 

^ 1 cui-. « «•:-. V Pm «■ 

f ’ PorlHCnse: N..}...;«-. i-,- ..«I \,m«-i- 
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5 I frenesie; I « .»r.n< m «li N.»v.«ron,. 
/ • « oli (. h,k 

JlRe\- ì. oro di K, m-«. « .-r X M 
J I F« rr«v.. 

f , Rialto: Lui:.»): d.l Hi., ho - Mi.. 
£r zio (Mi ii «*i*«-l«-1. «-..ti .1 T„ti 
# Rite I «m«- Volti »l« IL. verdett.. 

«o-i 3J tir.,:. «lo 
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c«*n S \Vmt« i« 

Sptendid: Pi«t. la nini.. 

Stadium: Tur:-..» .» «« tt« mhr« 

G IV-ek 

Tirreno: B hng.«nt«. «li C.«st« ). 
l.»r.i 

Trieste; T«*rr..» .» *< tten.hr»-. « , . 

R Ituds oli 
Cli<«r: Gorgo 

Ventuno Aprile: 11 »« 1, sso »ii Reo: 
c«*tt L 3Ias«.«ri 

Vcrhano: Gonne strette e l^r»lu 

.1 «pillo 


I Colonilio: M.i-s.u-io Fort Ap.«- 
i li< 

! ILullo: I.'O,. ci ihi.,n,.i 

! Sala s. Spirito: H|>« tt ,eoh t. .itr.ui 
I Sorgente- C.itmen * Ch.irtot 
1 rioni.de: l -i ..n-oie splendido 
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I Vi rime, vltieri. Vi,no. Atlante, 
ì Vlli.i. V'Iori.i. VHiiiila. Xmerira. 

\r< lilmrile. \ru-l. Xstr.i. Vugii 
sliis. \ 11 .• 1 1 1 i •. It.i Ivi il i ti.i. tirasti 
1 llristol. llelsiio, Hroadi» .|\. Ilo- 
stilli. California. Castello, raion 
,! 11.», corso. Clodin. Crislallo. Del 
: Vascello. Dona. Diana. Due XI- 
‘ lori, lalen. I sprria. I.speri». Ev- 
’ '■ ' eel'ior. Golden. Garden, ntulm 
I Cesar»', tlollv vvoo(L Iliniero. In- 
1 duini. Dalia. Iri-. l.a | ernie. XIan_ 
■ ò /imi. Mazzini. Mignon. XhmdiaL 
■Neu X ork. Nuovo. Olvnipia. oi- 
(.ulano, l'ah-'trina. Palazzo. Pia- 
. za. Puccini. Ri-ale. Rei:. Rlallo. 
■''■•Row. Roma. Sala Lmherln. Sa¬ 
lone Ma rgtii-rila. Tuseolo. I*hs- 
P" se. Vhlori.i. - n:\TRI: Delle Mu- 

■ »e. Dei Satiri. Fbseo. Xtllllmefro 
- n Pir.imli-lbi, Riil..ir.. Mise.» Ro, 

snn. Valle 
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ENDOCRINE 

?;ud:c» MN:, o per ia cur» dr.:« 
‘ 1 «*o>- dj»funz.or.i c dcbolczrc 
| aoMiua'.i di orig.ne nervo#,. psl- 
1 1 chica. cndocrln-, (Ncar.^fcr.ia', 
( deficienze rd ar„»au..e *e*«jali>. 
1 * i Visite per-matrimoniati. Dr.tt. P. 
’ MONACO, ROMA - Via X otturr.o 


3 (Siijgor.e Teun.r.i- 
i Orar.o: 9-22 16-73 »>ss.-;u#o i! #»* 
j baio pcmerigglo e 1 fedivi. Fuori 
S oraria, nel «abato pornerigjta • 
oef gior.-u fee'ivt al riceve «p’o 
! per appuntamento. Te'ef «7-(T6( 
Co m Ren»v * '- v X !,»• M-! 


STROM 


1,1 ! 


Modico «Tv»ri.-.!i-» » d.-r-marnt''gr. 

DOTTOR 

DAVID 

Cura «.«-!«'r. > elle ( ni il, 1:1 naie 

«(nr.i orer«zior.e» delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura doile ennip'.ic.-,jar>r.i- r. 
flehvti. «czi’m.. -.ilo re varicela 
DisrcNziosi sr.ssc.xi.i 
v t: n i: it r. r, pelle 

VIA COCA DI RIENZO n. 152 

Tel. .731.301 _ Ore *-2«: fesiivl 1-11 

(Aut M s.,,, r 2231S1 

del 23 moggio 1M) 
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Fiorentina e Milan non depongono le ambizioni di primato 



caccia 
all a rilanciata In ter 

Le prospettive (sia dal punto di vista tecnico che psicologico) sono tornate favorevoli ai nerazzurri 


- Non drammatizziamo rulla 
sconfitta: l'importante è ili 
preparare subito il trampoli¬ 
no di rilancio ■■ — ha detto 
Rocco negli spogliatoi 'li Sur» 
Siro immediatamente dopo la 
rittoria dell'lnter. -La fio¬ 
rentina è più cito ma: in lotta 
per lo prime posizioni •• — ha 
incalzato da' Firenze il presi¬ 
dente riola n conferma che 
né il Milan né la Fiorentina 
hanno deposto le loro ambir.o- 
ni di primato pur dooo imi a 
piumata cosi sfortunata 

Ed in effetti non si può lu¬ 
pare ai viola ed ai rossoneri 
il diritto di sperare .incora. 
se non nitro perché d r.Mi¬ 
raggio detl’Inter è veramente 
esipuo. oliai come oppi. Dii"- 
pne si può dire elle la caccia 
è riaperta. iUu eoa pitu : i pro¬ 
spettive ? C'è ehi dire che le 
prospettive sono ottimìstiche 
per le inseguitrici perché Ul¬ 
tra rista ima roda la possibi¬ 
lità di superare l'Inter, o r a 
dorrebbero essere ronfiate 
die l'Inter non è affatto im¬ 
battibile e può essere tarara 
rappinnfn 

Gli handicap 
delle inseguitrici 

.Voi nop condividiamo put ¬ 
ita tesi: innanzitutto rutilia¬ 
mo far presente che il Milan 
potrebbe risentire nelle pros¬ 
sime (liornate le conseguenze 
di una eventuale squalifica a 
Sani, e che la fiorentina po¬ 
trebbe risultare handicappata 
dal vistoso calo di forma ili 
Dell'Angelo, nonché dall'infor¬ 
tunio a Barin (lussazione alla 
spalla). 

Inoltre ci sembra che an¬ 
che dal punto di rista psico¬ 
logico l’Inter risulta enorme¬ 
mente ar vantaggiata dalla vit¬ 
toria nel - derbg -, vittoria 
clic potrebbe finire per con¬ 
vincere anche i rivali di fer¬ 
rerà che il - mago • è pres- 
.sorchc invincibile. Proprio do¬ 
menica le inseguitrici rosso¬ 
ri era, viola (ed anche giallo- 
rossa se vogliamo) hanno pa¬ 
lesato una fragilità di nervi 
che è risultata esiziale nella 
determinazione dei risultati 
degli incontri con l'Inter, il 
Catania e il Lancrossi v che 
potrebbe risultare ancor pii; 
grave nel futuro, sotto l’in¬ 
cubo di non perdere più jmri¬ 
ti ver n ori far crescere il van¬ 
taggio dell'lnter. 

Di questa fragilità di vervi 
l'esempio più clamoroso è sta¬ 
to offerto dal gesto brutale r 
controproducente di cui si è 
reso responsabile Sani nei 
confronti di Bicicli, ma se ne 
era m uta già una prora dallo 
schieramento approntato da 
Rocco e dal - forcing ~ dissen¬ 
nato effettuato dai rossoneri. 
Certamente non si può igno¬ 
rare che il - diavolo - ha avu¬ 
to dalla sua anche la sfortu¬ 
na, specie in occasione del¬ 
l'incidente occorso a Radice 
nei primi minuti di gioco, ma 
in definitiva come si fa a di¬ 
menticare che l'Inter era sce¬ 
sa in campo gravemente ri- 
maneggiata a causa delle as¬ 
senze di Masiero. Picchi e 
Bettini 

A io n si può quindi dare tor¬ 
to al presidente nero azzurro 
Moratti quando dice: - K’ ve¬ 
nuta la nostra gran giornata: 
succede sempre cosi nella Ni¬ 
tri. negli affari come negl; af¬ 
fetti e come nello sport. Ci 
sono giornate grame clic oc¬ 
corre avere la forza d’animo 
di superare: poi alla distanza 
la giustizia viene sempre n 
galla. Quando si è perso in ca¬ 
sa con la Roma tutto ha gio¬ 
cato a favore dei nostri av¬ 
versari: oggi ha giocato invece 
tutto per noi La ruota gira 
ed : eonti tornano- 

Un elogio a Herrera 

.Y ella dichiarazione eli<• ab¬ 
biamo riportata c chiaro l'elo¬ 
gio ci meriti di Hcrrcrc., alla 
sua freddezza, albi sua abilità 
tattica, alia sua forza di per¬ 
suasione sui giocatori X on e 
inesatto r.ffermare che ìa pior- 
nata di domenica ha rappre¬ 
sentato la rivincita di ìserrc. 
ra nei confronti dei suoi de¬ 
nigratori che erano dima:. 
legioni dopo le ultime >tor 


t. 


Il Commissario Giovannini sta affossando la Lazio 

Todeschini sostituito : 
Alfonso Ricciardi D.T. 


Oggi o domani sarà comunicato il nome dell’allenatore che dovrà af¬ 
fiancare Ricciardi — Si vocifera degli ex biancazzurri Alzani e Lovati 
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la tiper.inza d. facilitare cosi 
la 1 t-oiuz.one de: problemi di 
iidiir..t aiiib.eii;;,;. connessi ai 

I isuit.'i'.. colinogli!. dalli 
squadra q* queste ultime g or¬ 
na!,. di eamp'.ointe 

1; diete- C. ovini! n . nel 
ptendeie delle d.ur.-s.ii- 

n . le, tenti:,i , ma’!.testare a 


Tedescli 


•a: 


pi opi ai 



t noi 

aver <'Hi. 

\ o'.uto. ..tteiio 

t ; 1 -.. . 

.“.'.l.l.O vi**- 

1 e .» . con!. 1 !U< 

•ri/ 1 . 

d Ilio-:! I ' - 

I t* 1. :ì * * «O 

io : i ! ii/ ii ’_ « ■ 

i-dMIi 

.(• 1 

*.»)!(> »•■) 

‘ 1 r: o.:„'4. 

di r.m..lieta 

.’( ò 

.t-po.s /. otte 

della Mk’.e’a 1 

A-V .! 

.'. 1 . .!!-' «!' - 

eli Succi s-, v. 

.MÌO!. 

! C’o:n- 


INTF.K-M1LAN 2-0 — David è stato min dei pochi rossoneri m snlvorsl nel naufragio deila squadra: ha lottato senza risparmio 
di energie sino all'iiltinio. intervenendo non solo sul suo avversarlo diretto im anche su S l'ARKZ ielle si vede nella foto». 
.Ma la sua generosità è servita a poco o niente: e Timer si è aggiudicata il « derby - con pieno inerita e netto divario. 
Come «lice giustamente II punteggio e come conferma II calcolo delle occasioni mancate (il per Timer 0 2 per II Milun) 


tinnite rivende: oggi invece 
Herrera è di nuovo portelo 
alle stelle con la volubilità che 
contraddistingue il pittoresco 
mondo del calcio 

Xoi abbiamo sempre consi¬ 
derato Herrera un ottimo al¬ 
lenatore pur riconoscendo che 
tanti atteggiamenti del - ma¬ 
go - non sono fatti apposta per 
conciliargli le simpatie ilei 
pubblico. Ma ut di là delle sim¬ 
patie e delle antipatie che può 
suscitare resta il fatto che 
Herrera ha saputa amalga¬ 
mare in un blocco compatto 


giocatori non tutti di classe 
eccelsa. Abbiamo sempre det¬ 
to cito oltre squadre, come il 
.Milun e l a Borna hanno cer¬ 
tamente un - parco giocatori - 
superiore a quello dell'lnter: 
cogliamo ripeterlo oggi sotto¬ 
lineando In sconfitta subita dal 
Milan nei confronti detl'lnter 
e rilevando la posizione ora 
occupata dalla Roma 

E' evidente quindi che non 
bastano i fuoriclasse per tare 
una .squadra, se l'allcnnUtre 
non è piu clic abile. Ce r to 
Herrera ha sbagliato io scor- 


Per l’allenamento di domani 

Oggi a Bologna 
azzurrabili 




« 


» 


Convocati Fogli c Tumburus in sostitu¬ 
zione degli infortunati Emoli e Radice 


(■(ime annunciato stasera a 
Bologna avrà lungo il nuovo 
raduno azzurro, terzo della se¬ 
rie. cd auclie il piu importante 
visto clic saranno In campn i 
ralibri più grossi, ovvero t Si- 
\ori. gii Aitatili! eccetera. 

Non sara pero derisivo per¬ 
che la lista ilei 4H e successl- 
vamrntr lincila dei 22 verrà 
formata con i nomi dei mi¬ 
gliori intravisti in tutta la se¬ 
rie ilei r.-.dunl (per questo cre¬ 
diamo ri sia ancora posto per 
Orlando r Mrnirhrlli). 

i: poi c'è da considerare che 
infortuni e variazioni ili (or¬ 
ma potretiliero sempre indurre 
i selezionatori a risedere i lo¬ 
ro piani, Per questo raduno in¬ 
tanto c'r da segnalare che sa¬ 
ranno sicuramente assenti Ra¬ 
dice eil limoli che risentont 
degli infortuni loro rapitati 
negli incontri di domenica. In 
toro sostituzione sono stati enn- 
\orati Fogli r Tumburus 


Riportiamo qui di seguilo lo 
etnico, dei convocali; ricordan¬ 
do che i giocatori saranno di¬ 
visi in due formazioni e ver¬ 
ranno opposti a due squadre 
svizzere (rispettivamente it 
Servette r I.e Chaux de Fondi 
I 11 due partitelle elle avranno 
luogo domani nel primo pome¬ 
riggio. una roti inizio alle ore 
13.30 e l’altra con inizio alle 
13.30, 

I.'rlfiiru dunque comprende: 
Maschio (Ataiantal. liulgarelli. 
Capra. Janirh. favillato. Pr- 
rant. Fogli e Tumburus l Mo¬ 
biglia l. Dell'Angelo, Gnnflantl- 
nl. Malatrasl. Milani, retris. 
Rohotti. Sarti (Fiorentina). 
Ilolrhi. IlufTou. Corso. Guarnrri 
(Interi. Mora. Nicole. Slvorl. 
Staeehlni (Juventus). Altarini. 
David. Maldlni. Rivera .Trapat- 
tonl (Milani. Matlrel (Paler¬ 
mo ). I.osi (Roma). Cella (To¬ 
rino). 


so anno: siamo stati 1 primi a 
rilevarlo, come siamo stati i 
primi u rilevare che stavolta 
l'Inter stava o//rendo una più 
saggia distribuzione delle sue 
energie nell'arco del lampio- 
miro. Ber questo non ubbiu- 
1110 creduto clic l'Inter to se 
caduta in crisi tecnica conte 
sostenevano alcuni: ,■ con i ur¬ 
tati dal parere di altri ui/to- 
reroli colleglli abbiamo detto 
irinvi* clic si trattare il! un 
gerànio difficile tini rei 1:0 ti. 
rista psicologico, determinato 
dalla inopinata e sfortunata 
prova contro la Roma c dagi. 
inattesi progressi romphiti dal¬ 
le inseguitrici 

Ora questo periodo appare 
superato o almeno in ria di 
superamento: ed intanto ir in- 
i seguitrici stanno perdei no neo 
I riunente lo smalto Come i on 
credere dunque che hi Ci’toria 
tief -derbg - abbia costituto 
aria svolta decisiva ver /'/».- 
ter e per tutto il campionato? 
I.e premesse parlano chiaro 
In tu! senso: se poi [e ni os'li¬ 
me giornate dovessero diser¬ 
rarci nuore sorprese, eor'-. li¬ 
bi* dire che saremmo itile pre¬ 
se con mi campionato rrra- 
melite matto 

La Roma 
e Jonsson 

Dopo quanto si è detto pi r 
le altre partite c'è rimasto po¬ 
co spazio. Ma d'altra parte 
non si può dire che ri sia la 
esigenza di soffermarsi a lun¬ 
go su questi incontri. Si può 
rilevare che la Roma Ita mo¬ 
strato la necessità ili me’rere 
a riposo Carpanesi •- Mr.nfre¬ 
dini cd ha risentito nói o-'a- 
rrrnrnrr deI previsto dell'ns- 
senza di Jonsson: si nuò < g- 
giungere che ti Union un gir 
non disputando una p art :a ec¬ 
cezionale ha però ritrovato mi 
Xielsen quasi all'altezza u< Ha 
sua fame. Intanto hi Jure ron¬ 
fiane a progredire mettendo 
in Iure un Xicolc ed un Morti 
veramente scintillanti. Si è ri¬ 
preso prontamente il Ba’ertno 


dopo le ultime battute d'arre¬ 
sto. continua e .scindere *n 
una brutta ehinu hi .Stirnpdo- 
ria giunta ormai assai vicino 
alla zona retrocessione ore 
continuano a dibattersi i’ì d.- 
uese. il Badava i! I.cvc , .J 

Venezie delle qiio't sa’o i"ul¬ 
ti ma lui ditta segni v i ’e-, di 
riscossa }>ur (iou audan.io i.i 
(Il là del garegrn ad l l'io. 

Conic si cede e’* uovo o 
nulla «/; onoro sotto il • eie 
1 v un modo ili 1 1: re 1 : m-: ei 
.'Olio tinche !r premei • per 
imi prossimo inasprimento 
la lotta per la salvezza e per 
le pinze,. d'onorc 

HOlUiltTO I ROSI 

Domani Sacchi 
in gara a Melbourne 

MKUiOrRM, :> - ! ! o ,m- 

pioilo cirllMit ■» tt.ili,ino K 11/.0 
Sacrili (liiitci ipci.i «ii’iit.ini m*- 
l.i .ul una g*i.i nrlÌ5ti(M con¬ 
tro 1 suol a\\»Ts:m :«n«1 
m John Tro-i«M« , r •• K* uh !{#■>« 
notiìs 


m.p.sar.ti «dniordiii.ir.o ita 
convocati) q dottor Alfonso 
Ricciardi al quale ha affidato 
rincarici) di Direttore tecnico 
delia uocictà riservando*! di 
intesa con quivt'ultimo di 
procedere in liti secondo tem¬ 
ilo alla nomina dell’allena¬ 
tore 

Con questo comunicato la 
Lazio h a reso ufficiai mente 
nota una crisi manifestata¬ 
si alcune settimane fa e .scop¬ 
piata con la sconfitta di Luc¬ 
ca Era noto che da qualche 
tempo OioiMiiiiiiii voleva di¬ 
sfarsi di Todeschini. ma il 
giorno dcM’alleiiarneufo degli 
azzurrabili a Roma, dipo Via- 
ili, mentore di Baolo Tode¬ 
schini. livrea perorato ju cau¬ 
sa del suo inipillo e ottenuto 
dal Commissario bianioiijzur- 
ro - qualche settimana di fi¬ 
ducia Il fatto che l'allena¬ 
tore f.eriei, fresco dimissiona¬ 
rio del I.onerassi Vicenza, era 
presente domenica a Lucca 
alta ixirtita della Lazio, non 
si sa bene da chi iui’ifufo. 
acerit fatto sospettate, ,• non a 
sproposito come s’é risto, che 
Ciot'unuiuj era prossimo a 
liquidare rolb’ikiforr. Tale 
eiineincione. del resto, fu raf¬ 
forzata dal fatto clic durante 
la partita di Lucca, il dottor 
Cdorannini arerà chiamato 
/.orafi ricino a se, inviando¬ 
lo nep/i spogliatoi durante 
l'intervallo, latore di mi suo 
messaggio (e gel secondo tem¬ 
po fa /.ano ho «ambiato tot- 
fica «ii gioco) Dogo la pii Mi¬ 
ni. 1 / do*f (». : o , ’«inniui non e 
sceso negli spogliato., «'onte 
fa- semine a //orna e fuori 
dc.ndo corpo «;'/«• cori ,L un 
profondo d s i asi) esistente 
orm.;' con '.'allenatore 

.Ve/ comunicato ih ramato 
ieri sera Ciò iva nini parla di 
- risoluzione dei prob/rmi di 
sfiducia ambientali ma non 
sa dire chi In; creato a-tomo 
all'allenatore Todeschin- l'at¬ 
tuale c'.inut di sfiline a 
La rciiflà . c/ie Be.o'o l'ode- 
eliti: e -f vapio ••sp'itforio 
d, una pesante situazione i/f- 
riarnziale che non ha man 
catodi influire sul remi.men¬ 
to della souadra. Quando :! 
('ninnassi; rjo ( ìiora imi ni Io ha 
chiamato ter • mattina per un 



colloquia sulla situa; One ttc- 
iiica della (quadra. a Tosi 1 ’- 
sc/imi: non è rìinuira altra via 
che quella ih ras -e,mare > 
dimissioni, con !a speri.ned di 
Pitene re poi un ulteriore vo¬ 
to d fiducia. Inv’cc ( Lo- 
ramimi non a ’f • itile che 
questa mossa de!!'a".-'iia'o rr 
per sostituirai con jl ifoftor 
K.mordi nt’lii! r.’ir.- d. diret¬ 
to re tei ni co 


Il «ti> 11. ALFONSO II K’C IA il Ili elle lui assilliti) ila ieri seni 
In ilire/iolle le in leu delia I.tizio 


Per la riunione di venerdì 


£ arrivato 

anche Loi 

J.n ITOS 1 unir im/HuIirc I incontro Montcs-Unii 
r un poni' al « Cobra » ili nf j rutilare Mach 


l)p|H> KL.s anelli* Lui e 
quinto a Roma Duilio e ar- 

r. vato .iti ni compagnia del 
MIO manager. Sti'V KlullS. e 

s. è iil'nUato li. rilasciare 
d.chiar.i/aoni alia stampa, 
ijiialeosa. poco in verità, !>.i 
di’tto Klaus II procuratore 
ha confermato elle Lui è e, a 
a buon punto con l'allen..- 
nieiitii. che complete !'.1 ne-i.a 
palestra di TroieUi. 

Mentre t prutaguiust; della 
1 unione di venerili nei r.- 
s|H*ttlVi qtl.'irtiir; di allena- 
mento stanno dando gli ni- 
tuuì ritoeolii alla loro pre¬ 
parazione. e scoppiata la po- 
iemica intorno ad alcuni ver¬ 
detti dei guidici nell’iiltim 1 
-serata- pug.hstiea. Alcun; 
so.stendono che la testime¬ 
li aiiza ili Taglia*!; nella a - 
l'ente Indi.està Sta •• due p* * - 
che vide sul banco degli 
tnputati Tarliitro Pica avreii- 
l>e illtillitii sui verdetti degli 
.neontri Vis.nt:n-I)a Silva >• 
Paiva-Serti. 

Noi andiamo sostenendo da 
•empe che la classe arbitrale 
romana \a mostrando la cor- 


La « 6 giorni » di Milano 


Rik f è il più serio 
tra i rivali di R ik II 

Van Looy intanto conserva il comando della corsa 



(Dalla nostra redazione’ 

MI I.-NNl 1 . .. - li colpi’ * l-i - 

i.ito ti.i N'.ui S!) eiihi-ip n <■ 'l.i- 
lei iiliiliiii-nt. -cliivalo it i V..n 

I. iniy K* stiei'es'ii nell*.linerie. 1 - 

II. 1 di e ri in Me; Mik 1 •• ;..i- 

1 >!,• .ill'.ilt.ii • i>. ini l.i pri-nl.i. 
Miei n-post.i «li Rik 2 li * sii:* 
nuli.il<> il tei’.T..livo (. ina nul- 

1.1 t- e. 1111 t 11 . 1 l" .1 conclusi, aie 

11111.1 tei /..i l.q p.i vinte il-il il>- 
1 .1 kg• - pi tarai, ni e*-! t, - 

11 ,,.. it< v« pilori (Irni.ii le (.o-- 
riT.il 1 1 ihp.r.i <|. •irmi, itor 1 
nelle g.in .i parili. V.m i.< 

I l! Mio l i.Hip.Igeo li'.iv V, IlllM.I 
ili soli" t« lì - te « .lo li- anit-ri- 
,-.,ta-. eli r le i ■■«;; • io cui Con¬ 
iarlo I glll l- I-, •• gli oi.lgp.i! I 
\'..n Sii ,-::I». 1 g. p 1 ue le. * - 
-Mi. \i-r.i «fu- non pii*» e.-ii-- 
I • li r* » V.ai l.ool i.ell.i 

somm-l li* 1 1 opti. -I Ill.il .1 ielle 

e. apio in .'ili* - 1 ili . (riiM.li, l.i 
o,-C.IMi»l'.e (.«'. • r«-\oli |.er e. - 
glori quii giro ili v.a l.iggio 
1 !;»■ !•• | • r1< r. Pio- ..t • oui.ualo 

ili 11 .1 rl.i*«'fle.* 

tu", liurque. clu- l.i >• 1 go 1 - 
ni 1 pur 1 ...ri 1 -I luiienii.. y-orpii- 
n-l l'.'Uti.’ai 1 • '-ri questo miei- 
rog-iTivo- Hik t «’ Hik 2 ? (.< r 

seguir,- il «Iloti*’ turniiiir.ii s*a- 
!.. li- voli,* il, i V * celi li i p.il.i/Zo 
K' il i|U.,tr.. giorno ili gir." 
I.e f isi iiil’inr.i- il- ri ii.inn-- 
ni'-rtineato t • ’-ilu.iziotu- Il r 
r> «elio p.n:i rollarlo conrini'ia 
con on., », i;e ili sj» t il.’ Og:..* 

%'n.ce «ha.- Me ,■ gli .illri tr.i- 
guarili «.-rio «ti Nciiemi. Pl.iTT- 
nef. Ti IIU//I. Post. Hall — .’. 

l’fel-.IUPg. I. /..igni l NlMtoIli 
Al Tulio «lolle lambrette IMI’ 
\ uti.ri"'" ri.»! primo si'.ig’oa-e 
Hasrt 'l « i'• 1 ss-i-oi ilo si ..f- 

/. r id i Dono l a'.’li 


ai > i'•, > ili \ ali 11 o tn. iiil l i - 

e costlllllSei* il leeoni lielti* pro¬ 
li ;.il ili-, giiiiTo-nlo piM-fi’i 

r olli i. go.rin li>l« r. ss.ipl. v.i- 
r.> ili • Imup../I. p. . elio lliii-i o 
, .-il il sue»-, s-o ili Pfoptiing. i 

MI \ .ili I.oo* Pii II'I'OI'I „:l., 

e. ai-.i ;.ui . ::,T-.| ì'.uiie: le.in.i mi 

tieni.• i liiI. metri. Se.ipp.in.• 
I..kko. l’f' lminger •• V.m l,"iiv, 
ol.o gli.al.ign ilio IPI gito Il a 
Terni//, «■ V-.ir St.-i r,Porgi n r i - 
linai!. Nuoto ..IlaCS'O eli 

l’f. iiiii.ai,. r . Van Looy e altra 
tu... is„ Ternizzi e V.ai 

>’« . nliere. r. 

!... «tigni. - «< i,tlim... io., 

ili a la a tutto -.inora r.. - r n:a P 
Viene Collimili afa i.i Vittoria 


la J a/loll/a o !.,p, | , p i a — i o 

sul p.ili'lu tlo iteli.i giuria 

! Mime li.itili*. III ima i oI “a 
lutiti “ impopo il t.iiiiiim 
r igni.-Forimi , la serie Un ilo 
«Il spimi Iig|stla il stli'i'«.«“o ili 
I ’. IP. liliali l2l. ( Iglla. I >i filli - 

pi- Ha'.p.i! lortu//;. It- gg.- • 
dori. Van D.'mle. Vai: Looy 
p..sl 


li... licnuui’i.’iniiii iip., uiaa- 

c. iu/a d. ol)Ìe!t .V.’o in il: 
competenza? ) preoccupati V 
Nessuno quindi |Hi*.r.i ..ccu- 
earc di avere Fimjtati'i per 
ì signori ili eatnlciii h:;u:c « 
elle •• danzano - sul ring «h i 
l’ala/zone r.telando :rop|Hi 
spesso un intonerai).le spinto 
casalingo. Ma nel caso d. 
Yisintin-Un S.lva non ce la 
sentiamo di dare la croce 
Jidfigsso al ’Tofroe": questa 
volta l’uomo in camicia bian¬ 
ca Ita agito correttamente. Al 
-• dieci - Nnpoleon non aveva 
ancora riiqfsumo la posizione 
d: guardia e l’arbitro Ila fn!*o 
l'i'iio a fermare l’incontro. 
Certo avrebbe jrotuto contare 
un pia’ più piano (come è 
slitto fatto iti altro occasio¬ 
ni* per dar modo al brasi- 
! uni di riprendersi, ma è u 
quest’ultimo c.iso eli** sull’ar- 
h ito avia-liiie dovuto ead«Te 
la condanna. La stessa co-a 
non si può diri’ per Pa:v:i. 
Serti. Qui il negro è stato 
derubato almeno ili un -• pa- 
t. e la colpa oltre che dei 
guidici è anello dell’.irbitro 
che ila eonces-o tropi*» al 
mestiere d; Serti mentre se 
allreitato a richiamare l’a.va 
Iter combattimento a testa 
bassa senza accorgersi dii* 
era proprio Serti elle Io ‘ab¬ 
bi.gava a tanto attirandolo 

se con un braccio intorno 
al coìlo per spezzargli i'.i- 

z.otie. 

Partire dai verdetto sbal¬ 
lato contro Pai va per :.rr.- 
v.ire ad accusare gli arb : *r. 

d. volersi velili.care d; Ta¬ 
lli: iit* : c sembra fieri*.e. 

I*f , s’*, Vi» 

Nei g.orni scoi-:; s. 1 p: r- 
! ’)> d un m.iteli Mor.e’.-- 
M.u’k .i linai.i. n lu- g! o *.e 
ha |; //.ti» I i.rg iii://a’o: •• 

/.uecia-t Melar ma* 

,■ r.i •-ornine a a |• r,t iare anc 
.a ITOS. ia qu.iie. al./ . 

.tf’ mia eli-' • *.-rà 
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• q., ri i le: gir*, f.i-.t im::., .. 

un gim v.iti«te’ V.m I.<»•’.■ | i"- 
fi st.i. Ii-rruzzi i roti si.• i, 
giuria «i riu::iM«- «i li un ,.i- 
tr.. mimir.irit.i t< gin- il gin. .< 
V.,ii Stvenl» : gl'11 t Tfi i.iui.g. r 
< ri.t -1 ta viM. r: i .< Platini r 
f'.iu-ttzi.l fai 1 . 1 ° Itugllahl l , rrle 


*.‘l’l a ' I. I.. 

I*f, nning, r - litigi! .hi 
, « n punti. M-gu.'ii” Terru/zi- 
Arm.lii CU. Zivglcr-Hcnz e *> 

• PI ittn« r-KuR<-n (SJ.5> Ma <• 

gl'.l-I.i ifll.-ta ria'slll. a"* 

(•rii:, ir: .,i In gili gii..- 

«lagii-Ui ratta - i .irt i.. .. l i \ i’ - 

Tuia s| flit Iilji»,. a Faggi»: -\ . - 
,i !... giuria lui pa r*., l i tius. 
a • 1 tati'. '.I-1| “I.II'T ai l . r 

utile le staiti L' mu|!i. lil¬ 
la giuria “il. n!;-.. “ T * ■ - . 

“H . |il|“. . |1 «'.•«.Pigili » ■ 

■ ! sll.'i «>“•■ a l ..tgll'.-t IC'i.l 
lì ( .('•' 

■mRc.i i;» pi t.iK tini.il •• 
;nv ..ri.it. ». .*1 « c-n;..rii,> 

Vali I.I I V-P..SI i'i.-i punti .aia a 
ai “I i i.l-al.. posi.- Ter i uzzi-A : - 
t:..|.l 12' su. a! tei/.. Tf. ..lungi r- 
ttugil..li! ..I i(U..r!.. \ a.i 
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! In collaborazione con la Lega 
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L’associazione calciatori! 
si trasforma in sindacato 
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- Invano i • violo » hanno haviato alla porla di VAVASSORI rhc nella foto vediamo Impegnato 
tr»la da PF.TRIS; lo »etaier«mento difensivo rossohln allontanerà la minacela 


lic.-i 
di’ - 
(3 i. 
». Vi¬ 
gli... Di'ti ■ 11 i i« •' Thum.,« t ira 
<>U rii ni niraiizz..z:i.r:«- ,■ f.u si 
“c.itina una ■ caccia ». iug.i- 
mzz.ila dai rit.iritatari che ve¬ 
glioni» allent-marc il piericelt. di 
«-*«*• rt* i->,'iu*i dalia lì Giorni di 
U’inpi niasMnm censiste in ven¬ 
ti giri di distacco). Nrncini re* 
mpera cinfjue giri. C>gn.i e R.i.v- 
nal -I. Dvntippis «■ Faggio 3 
Arriva Herrera applausi c 
fischi Sono di fr«.nti- p»-r uria 
coma d in?» giumenti» di tre ctu- 
lonH’lri i cnrridorl che hanno 
superato il turno eliminatorio 
della seconda giornata. Entra¬ 
no ir) semifinale Eugen. Cdllen. 
Post r Faggio, a spese ili Kenz. 
Defilippis. Hugdahl c Likke • fi 
tempo di Faggiu-0*33”. media 


MILANO > — I.'A'S", -laZI.it e 

Italiana r.,ll l..t"ll In li so I.o. 
1” oggi le decisioni prese dal 
Cormglin direttivo nel! r «uà 
iiliima riunione di s.al>..to 
J"> all. Ilio esami d. l i.rotleui 

risultali conseguiti a difesa del 
gioì-.«Ioli, soprattutto nei set¬ 
tori economie), prev ìtienzial i. 
assicurativi ed .issistenz.iall. no¬ 
tevolmente superiori a quelli 
ottenuti dalle analoghe associa¬ 
zioni straniere, il consiglio di¬ 
rettivo ha stabilito di conti¬ 
nuare la politica sindacale del¬ 
la collaborazione con la la-ga 
nazionale, la quale si v dimo¬ 
strata sensibile anche all’evti- 
lu/ionc sociale dcll’organlrza- 
zl‘>ne calcistica. 

In relazione tuttavia alle 
progressive esigenze del pro¬ 
fessionismo. Il consigliti ha fis¬ 
sato tre.nuove direttive d'agio- 


ai iti li g.iti iti ir.\"i . i i/i"ia 
n: -ino ..Ila tega: r q.r l'tinm- 
••gru liberta relle pattuizioni 
(r.i “oeii'tà e gi-i-atoii. f.rm.i 
l i g «r.irsi ■ d«'i u nii « n i mi¬ 
nimi. r.iffor/ .ie li o intuii 1 
già in corso contro gli infortu¬ 
ni • le malattie, soprattutto 
l» r i casi di invalidità perma¬ 
nente si>ccitlca. e tradurre le 
norme dir regolano il rapporto 
di lavi'ro nel sistema del con¬ 
tratto colhttivo. 

A! fine di agevolare li rag¬ 
giungimento «li t.,li direttisi-, 
il consiglio ha deciro di con¬ 
vocare l'assemblea nazionale 
dei giocatori, alla quale prò. 
porrà non soltanto la nomina 
delle nuove cariche sociali, ma 
altresì la trasformazione dello 
statuto in senso prettamente 
sindacale 
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vv trn l’.ilfrr* h.v d.vvn’o *■ - 
mine.are ni film - 11 negro - 
che avrebbe dovano avere per 
protagonista R.av -Sugar- 
Rob.nson c L. cu reaii/z .- 
zinne era legata nd una cert t 
attività pug.Lst.va in Ital a 
del camp.onc anter oano 
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Cavicchi vittoriosi 
su Echevarria 

liOItHìXA è — Fra:.et»..' 
Cavicchi Ira bailllli* al pud!) av 
spagnoi.» Lvhovatna coi male.; 
principaN* deila riunione svo’t.» 
su: ring ile’. Palazzo il,-:’,» Spot'. 
Negl .«(tri incentri 1 '. mcvUo 
Truppi di M.sii-n.i !;.i battuto ..1 
punti il hoa’giu*sv' Carati. »! nu*« 
di.. Mazzinghi di i’oniedor.i h^ 
co»»!retto !o npagnok. Ben ilà- 
mida Gonari ak’abbandono a 
2'là ' tico.i terza ripresa ,vi il' 
mvxliolcggero Adami d: Ferra¬ 
ra ha pareggiate con U tlMÉàino 
Ben AU Bektr. 
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Per rinnovare il rapporto di lavoro e opporsi alle smobilitazioni 


Nuovamente fermi tutti i cantieri navali 
Proclamato per oggi lo sciopero alla FIAT 

Si estende la solidarietà cittadina intorno alle agitazioni della Lancia e della Michelin — Vappello della FlOM agli operai 
della FIAT — Bloccata la SAIT per far rispettare il nuovo contratto tessile — Paralizzate Pininfarina, Rabotti e FIAP 


Carenze 

della 

manodopera 
in Francia 

Una documentazio¬ 
ne di "Le Monde" 


Mentre a Mnnfah’one eou- 
tiuua la tenace lotta intra¬ 
presa dagli impiegati dei 
C'HDA, e a Genova gli im¬ 
piegati dell’Ansaldo si pre¬ 
parano a dare ima prima 
risposta alla posizione ne¬ 
gativa assunta dalla dire¬ 
zione. tutto il settore na¬ 
valmeccanico entra oggi in 
lotta con 21 ore di sciope¬ 
ro. secondo il programma 
prestabilito dalla HO.Al 
per le note rivendicazioni 
riguardanti: aumenti sala¬ 
riali: la revisione e miglio¬ 
ramento delle qualiliclie; 
salario minimo garantito 
pari a II ore settimanali; 
contrattazione degli orga¬ 
nici r dei ritmi di lavoro. 

Oggi dovrebbe tenersi a 
Roma un convegno cantie¬ 
ristico nazionale indetto 


dalla FIM-t’ISl- che finora 
è stata assente dalla lotta. 
K’ auspicabile elle venga¬ 
no prese concrete decisio¬ 
ni (circa la presentazione 
di richieste per tutto il 
settore) lo conformità eoo 
quanto i lavoratori cantic- 
risti richiedono e sostengo¬ 
no con la loro larghissima 
partecipazione all’azione in¬ 
trapresa dalla FlOM per la 
conquista di un contratto 
integrativo e per opporsi 
iti questo modo agli sman¬ 
tellamenti preparati dal 
governo per i cantieri di 
Stato. 

l.a FlOM ha ottenuto ai 
Cantieri del Tirreno un au¬ 
mento del y, dei voti nelle 
elezioni della Commissione 
interna: è un indizio del 
successo che la lotta di set¬ 
tore sta raccogliendo. 


Nella siderurgia di stato 

Lotta alla SIAC 

per il diritto 

di contrattazione 


Sospesi gli straordinari dopo le fermate all'Acciaieria 


CJKNOVA. ó — l.e mae¬ 
stranze della SIAC. ima del¬ 
le più grandi aziende side¬ 
rurgiche a partecipazione 
statale, dopo la Italsider. 
hanno iniziato in questi gioì, 
ni un'n/ione sindacale elle va 
assumendo proporzioni sem¬ 
ine maggiori. I primi ad en¬ 
trare in lotta sono stati i 
lavoratori del reparto Ac¬ 
ciaieria >. che hanno cosi 
reagito al titillili della dire¬ 
zione aziendale rii prendere 
in considerazione le rivendi¬ 
cazioni presentalo riguardan¬ 
ti il pieno riconoscimento 
della funzione del sindacatili 
nella fabbrica, il diritto alla 
contrattazione dei cottimi, 
delle peicentuali. degli orga¬ 
nici e delle qualifiche, l'ef¬ 
fettiva applicazione della ri¬ 
duzione dcli’orario di lavano 
attraverso la limitazione ai 
casi di assoluta necessità e 
un sostanziale miglioramento 
delle letrilnizioni. per pere¬ 
quarle a quelle in atto negli 
stabilimenti a ciclo integrale. 

I lavoratori del reparto 
* Acciaieria * hanno sciope¬ 
rato sabato e domenica della 
scorsa settimana: domenica | 
s: sono fermati gli addetti 
al reparto < Manutenzione •- 
Questi ultimi, a partire da 
oggi, hanno deciso di sospen¬ 
dere ogni prestazione stra¬ 
ordinaria fermandosi per mi 
quarto d'ora prima della line 
di ogni turno 

Inquietante e l'atteggia¬ 
mento assunti' dalla direzio¬ 
ne aziendale in questa prima 
fase della lotta: sabato e do-! 
tnenica. infatti, sono stati 1 
>* comandati s a due forni •• 
al Fuso delle apparecchiatine 
silici tugiehe una ventina di 
operai non qualificati e non 
competenti delle necessarie 
operazioni. Ciò ha provocato 
una situazione «li pericoli», 
peraltro avvoltila da tutti. ! 
sta per l'incolumità tisica dei 


lavoratili i. sia pei la conser¬ 
vazione ilei mezzi adopeiati. 

I lavoratoti della SIAC 
hanno chiesto alla FlOM di 
allargali* la lotta a tutti : 
leparti. mentre a Piombino 
un'analoga agitazione e in 
eoi so niritalsidcr. 


Parità 
salariale 
assoluta 
alla Lebole 


AU E'/.'/.O, — A seguito 

dell'agitazione per un piu 
preciso e soddisfacente in- 
caseltamcnto dette qualifi¬ 
che operaie, i 1.500 dipen¬ 
denti dello stabilimento Le- 
bolc Euroconf di Arezzo 
hanno ottenuto questa mat¬ 
tina un importante accor¬ 
do. conclusosi nel corso di 
una trattativa che — è da 
notare — si è svolta nel luo¬ 
go stesso di lavoro tra I di¬ 
rigenti dell'azienda da una 
parte, e i rappresentanti 
della CISL e della CGIL 
dall'altra. 

Tutti I dipendenti — la 
stragrande maggioranza dei 
quali ragazze — hanno so¬ 
speso il lavoro e hanno se¬ 
guito con estremo interesse 
e con partecipazione con¬ 
sapevole. le varie fasi del¬ 
la trattativa. 

L’accordo prevede, che. 
dal primo febbraio 1962. 
tutte le mansioni prima ap¬ 
partenenti, per contratto 
nazionale, dalla terza alla 
settima categoria, passe¬ 
ranno alla seconda catego¬ 
ria. Ciò significa, nella so¬ 
stanza. che tutte le operaie 
della Lebole Euroconf per¬ 
cepiranno una paga che sa¬ 
rà al livello di un operaio 
specializzato e qualificato, 
raggiungendo cosi la pari¬ 
tà assoluta tra uomo e don¬ 
na 


(Dalla nostra redazione) 

TOH INO. Ò~~ l.a FlOM 
ha proclamato /jer domani 
aita fermata di 24 ore alla 
FIAT, rttccoplicndo ami 
spirita operata che rime 
sui dalle numerose uzien- 
de in scio pero, sia dall'in¬ 
terno del monopolio, dorè 
l'ultima richiesta della di¬ 
rezione -- Fu ti meli fu del¬ 
l'orario ili Incoro -- ha 
portato tale malcontento 
da creare le premesse per 
ima rottura deirinsopjìor- 
tuliHc situazione esistente 
iilFiiifrrno del comjilg.v.vo 
dell'auto. 

I jinddem i insoluti nel 
{/rimile complesso monopo¬ 
listico premono c reclama¬ 
no una soluzione II sinda¬ 
cato aiutano ha trasforma¬ 
to i/uesti problemi ni ricci t- 
ilieazioni molto chiare: ora¬ 
no di 40 ore settimanali e 
sabato festivo; 70 lire di 
aumento orario per tutti . 
Iti contrattazione di tempi 
e defili tirannici e la rica- 
Iudizione delle q uulilìchc. 
Le fermate effettuati• in 
ipiesti ultimi tempi in rane 
scrittili della FIAT e cul¬ 
minate con {ili scioperi del¬ 
la scorsa settimana in d 
linee della SFA ili Stara, 
pro/irio perchè realizzate in 
un iiulcscri cibile clima » li 
repressioni e ili intniililu- 
zuoii, sottolineano che lo 
orientamento della FlOM 
ha fatto presa tra {/ruppi 
considerevoli di la curatori 

l.a direzione non è (ti¬ 
fatiti sicura della normalità 
della situazione aziendale: 
lo con ter ma l'azione scate¬ 
nata da parte del suo «//>- 
parato repressivo (capi, 
fpntrdte. sindacati ili como¬ 
do/ uer confronti ih laro- 
nitori La dorca scozzese 
delle promesse e delle mi¬ 
nacce sta jiiorendo su lut¬ 
ti coloro clic stolti sospetta¬ 
ti di essere f/lt erentnuli 
promottiri od aderenti alla 
azione di domani La fuisi- 
ziune tifila VII, ni questa 
circostanza e, a dir //oro, 
rnvoneejnbile Infatti men¬ 
tre essa dalinisee lo seittfie¬ 
ro tdla FIAT una specula¬ 
zione politica ad o/iera dei 

solili > etunnnisti. sì />re¬ 
senta poi unita itila CfìlL 
nelle lotte alla Lancia e 
alla Mielielin che si prc- 
liqpoitn obiettici molto si¬ 
mili a i/nelli /iro/iosti dal 
sindacato unitario nel rton- 
/desso monopolistico. 

II {/rado di intcnsitìi delle 
lotte operaie nella nostra 
città si è t/Hindi ulterior¬ 
mente eierato. Alla Lancia 
i seimila operai anche ofi¬ 
lli hanno dato un’altra di¬ 
mostrazione della laro ca¬ 
pacità ili lotta e di resi- 
s'enza Lo srio/icrn in atto 
(In 17 t/iorni consertiti ri 
non ha scqnolo. un momen¬ 
to di debolezza. Miqliaia di 
lai-oratori sostarono oppi 
potncrippio nei pressi dello 
stabilimento a sentire ed a 
parlare con t diripenti sin¬ 
dacati delle enne orfinniz- 
zaziom 

La solidarietà /ìo//olare 
da due piami sta intercr¬ 
up mio nei casi pili dram- 
inatte’ ("enti nani di mi- 
phniu di lire sono andate 
a coprire le necessità pia 
iir«j«*»)t>. altre ne stanno ut- 
tlncildo olir resse di resi¬ 
sti n: ii. irati,, dei numero- 
**•’ appetii rivolti da pia par- 
f* dìa eiltnainanzu Altre 


24 ore di .sciopero sono 
state dichiarate dai sinda¬ 
ca li. 

Anche l'inizio della ter¬ 
za settimana di lotta scfinu 
/ter i quattro mila dipen¬ 
denti delta Mielielin un al¬ 
tro /unito all'attico Alla 
resistenza del poltroni* clic 
aceca ferrato con poche li¬ 
re n /lochi o/ierai di In/iu- 
dare tutti i /inditemi, i la- 
roratori hanno risposto 
unitariamente con la con¬ 
tinuazione della lotta. I lu- 
roridori della Faludti sono 
filmili al 12 (/torno di uqilu- 
zione Anche in iptesta 
azienda, tonnata in buona 
parte (la maestranza lem- 
iniiti le. la lotta non eoito-cr 


sosti* Tutte le intimidazio¬ 
ni messe in atto dalla dire¬ 
zione non hanno intaccato 
Vanità dei lavoratori che. 
ancora stasera, duranti at 
loro stabilimento, hanno 
dato vita ad una ricuce 
manifestazione Alla car¬ 
rozzeria Fini alarinu il /la¬ 
drone ha tentato con la di¬ 
si riduzione di up/u/sitt tvs- 
serini di discriminare i Iti- 
voratori in burnii (t crumi¬ 
ri) e cattivi ( plt seio/niran- 
ti I. La risposta delle mae¬ 
stranze è.stata precisa. Lo 
sciopero continua Lo con¬ 
tinuano anche i lavoratori 
della FIAF e L- lavoratrici 
tessili della S \IT 

IMI.HO MOLLO 


| Scioperi a Genova 

i di cantieristi 

i I no -•.•.opero l'iiletìu d ìl!.i 
{ FlOM Ji.i avuto ! i io gì > ;e::. diu- 
. li* 11) iilit* *11. negl, stai» .•.menti 
! An.- iKIu-FoikIlm :.i e Alienici.>- 
Alici* l’i.eo d (ii*fiii\ ,i. W! pò- 
<ine::-l!>io homo -e.npei ito le 
!mae.-tr.,ii/e eie) carniere nnvaN* 
Iti: Se>-*.ii Mo'ivii. |.i in uic ita 
l.ippiiva/iom* del cmgia'tn in- 
i teg:a* vii 

| Ancoro in sciopero , 
i portuali triestini 

ntlKHTK. 5 — fu mimo 

£i*.ijpi*:o e stato piiidamato d: 1 
po:tnoli tne-*i:i il die fi ili 
oggi alio II di domali: - 

na. Il ptoUmg:ir>: dolf.ig'.taz'o- 


!ie degl, -c.-.slento.:, che minai 
da aicutu* -ettimaiic hanno adot¬ 
tato l.i tati.ca degli scioperi a 
• -,nghioz7o •. si fa aeri ti ri; sem¬ 
pre filò sulla v,ta od porto. 


Nuovi contratti 
nel settore 
olio e grassi . 

Seno st.it. rianov.it: : cuii- 
t:.dt. di lavano nei settori olio, 
ara--' e -upone e olio di semi 
e gr.i.-s. ai mentali. Tra i pi in- 
ripidi miglioramenti realizzati 
irgli mio: aumento doh’U',; ali¬ 
mento deliM.óO': por 4 ami! di 
.e,/:amtà e di un Utile del- 
iT.àl)'* pi-.- I! ami. di. anziani¬ 
tà: : unzione dell’orario di 60 
u:.* annue per ah operai, e di 
ta per gli impiegali 


Giovani in testa al corteo 



TORINO — (ili openil della Lancia. usciti dalla fabbrica In una delle nunicrii.se manifestazioni di questi giorni, si dirigono 
in carica ni centra della città. I già vii ni sano In testa ni carico, carne in ogni fase della latta 


Schieramento PCI, PSI, PRI e ACLI alla Conferenza regionale 

Sinistre unite neiie Marche 
per dare ia terra ai memmadri 


Duemila minatori ili Deca- 
i/e ville sono in sciopero ila 
oltre un mese in seguito alla 
ventilata cessazione di ogni 
attività prevista per il lUliò. 
Questo episodio ha dato oc¬ 
casione a Le Monde per una 
ampia trattazione sulla di¬ 
sponibilità della manodope¬ 
ra in Francia t* ilei paesi 
del MFC. 

l.a Francia --- insieme ai 
l'aesi Massi e alla Germania 
— rischierebbe un serio ral¬ 
lentamento produttivo per 
maiiennza di manodopera. 
Nel Dipartimento del Nord, 
ad esempio, sono rimaste 
inevase .Slitto offerir di la- 
euro; in quello della Senna 
fvlOO. Come si spiega, allora, 
lo sciopero ilei minatori di 
Deeaze ville*.’ 

Secondo Le Monde la 
Francia soffre, in fatto di 
manodopera, ili « squilibri 
regionali » e ili scarsa quali¬ 
ficazione professionale. Sem¬ 
pre nel Dipartimento tirila 
Senna vi erano, contempora¬ 
neamente alle offerte iti la¬ 
voro inevase, anche ben 
1 Lituo domande d’impiego, 
fra le quali numerose quelle 
dei giovani. Ma da una in¬ 
chiesta condotta su 8000 gio¬ 
vani è risultalo elje il HIKe 
sono disponibili soltanto per 
un’attività produttiva di ca¬ 
rattere generico. Le prospet¬ 
tive deH’indtistria, invece, 
vanno in direzione di una 
sempre più accentuata spe¬ 
cializzazione: una inchiesta 
della Unione della Metallur¬ 
gia c delle Miniere Ita ac¬ 
certato che questa branca in¬ 
dustriale avrà bisogno, nel¬ 
l’immediato futuro, di una 
manodopera composta per il 
!l7 f r di qualificati, 17'c di¬ 
segnatori c tecnici, .’fG r ;> spe¬ 
cializzati e solo del 1 OC- di 
manovalanza generica. 

I.r Monde parla di « capo¬ 
volgimento nella struttura 
dell’nfferla di lavoro » t* eri- 
lira FinaiJrgualezza delle 
previsioni fatte dagli esperti 
del IV Piano, i quali puntano 
su un aumento del 10 V de¬ 
gli specializzali, lf» r » per gli 
ingegneri e liiì'T per j tec¬ 
nici. Le scuole tecniche do¬ 
vrebbero passare dagli al¬ 
lindi 0000 allievi ai 211.000 
del 15)157. 

I « dati ili partenza >> nel¬ 
la manodopera franee.se por¬ 
terebbero. secondo il quoti¬ 
diano parigino, alla accen¬ 
tuazione degli squilibri re¬ 
gionali. Al termine del a pia- 
! no » (11105) il r.irrondario 
Jili Parigi mancherebbe ili 
1 200 mila unità lavorative 
imentre nei dipartimenti or- 
jcidentali della F'raiiri.i vi 
| saranno nitri ih) mila «lisnr- 
i copali. 

I. 


, I 


Braccianti 


(Continuazione dalla I. pagina) 

ha indicato i punti fonda¬ 
mentali delle richieste che 
la Fedorbraccianti avanza sia 
rispetto al programma g •>«•:- 
nutivo elio verso il p..di olia¬ 
to, L’agì icoltura — ha affer¬ 
mato — attraversa ogg: una 
grave crisi sociale e sii ottu¬ 
rale dalla quale può uscire 
solo attraverso una generale 
riforma agraria che modifichi 
radicalmente i rappoiti di 
produzione e di lavoro nelle 
campagne e spezzi il potete 
monopolistico e dei grandi 
agrari. In questo qiiadi** — 
ha proseguito Caletti -- pur 
considerando nel loto giusto 
valore alcuni riconosciutemi 
e misure indicale nelle con¬ 
clusioni della Conferenza dei 
inondo rurale e dell'agricol¬ 
tura a proposito della mezza¬ 
dria. della colonia e «li tutti 
gli altri iapporti agran pre¬ 
capitalistici, la F«-(lc*i tu ac¬ 
clami ritiene che tali misti! e 
non saranno sul'lifieiHt a ri¬ 
solvere il problema economi¬ 
ci.) e sociale doll'ugrìCoLur.., 
in quanto queste stesse im- 
stue vengono concepite come 
ulteriore allargamento oelln 
base ilei potete eeonouuco • 
politico della gì .nule .. ••elidi 
capitalistica e dei moi:o|.i,l! 
Lungo questa pi (.spelte, a Itoli 
può esseivi et lettivi.mi me 
una seiia e demociat.ca | m- 
gramma/ione di sv ilu.jp * 
agricolo, ne quindi il supe¬ 
ramento degli attuali i entra¬ 
sti di fondo. 

Di qui l'esigenza della ri¬ 
forma agraria generale ola- 
— eosi ha affermato il van¬ 
tano della l'edeibrace.ai'ti - - 
deve proporsi i seguenti 
obiettivi: 

1) liquidare la grande 
prietà terriera ed assegnate 
le terre in proprietà ni chi 
le lavora, creando le pre¬ 
messe per lo sviluppo di una 
nuova agricoltura basata sul¬ 
le aziende contadine v 'lonta¬ 
namente associate, lin.us/in- 
rianiente e tecnicamente as¬ 
sistite, e sulla creazioni di 
nuove unità aziendali a con¬ 
duzione associata, in grado di 
utilizzare in modo ia/i«»m.l>.- 
tutte le risorse e le forze pro¬ 
duttive. nonché la tecnica 
agraria più avanzata: 

2) la riforma di tutte li- 
strutture di mercato pet eli¬ 
minare le varie intermedia¬ 
zioni e il dominio dei gu.ppi 
monopolistici, introducendo 
ima vasta organizzazione eco¬ 
nomica e di mercato, IVminta 
su un democratico sistema 
cooperativo. 

l’or raggiungete questi 
obiettivi Ita detto Caletti 
•— il contributo della nostra 
categoria deve essere impor¬ 
tante ma esso non pilo rup¬ 
pi esentare che una parte del¬ 
l'azione generale che il mo\ ì- 
mento contadino, operaio e 
democratico condurrà in mo¬ 
lilo imitano per il rinnova¬ 
mento strutturale dell'agri¬ 
coltura italiana. Tale nu>\ i- 
mento che ha avuto un largì, 
sviluppo nello scorso anno, si 
allargherà ulteriormente nel¬ 
le prossime settimane, con la 
ripresa delle conferenze agra¬ 
rie comunali, con la costitu¬ 
zione di consorzi agrari di mi¬ 


di agrari disertano il dibattito ma la « bonomiana » rimane a difenderne gli interessi — Isolati i 
fautori della « soluzione » capitalistica — Nuove prospettive aperte alla lotta dalle conclusioni del convegno 


(Dalla nostra redazione) 


(“Muen/a ».Icomunisti, 
sottolinea. 


pina piomanima/urne dcmo-tià e ituiiffetdnle 

- ; ci at ira dell'agricoltuj’a e| Il documento 

ANCONA. 5 — La confo-jtb-ll'econoinia legiouale. d.jp.u. l’esigenza di tuia pro- 
renza agraria titarchigiaii't.l istituire I l-.nte regione. • gi.miiJia/ione agiieola nel 
alla (piale hanno partecipa-. A queste (ouclusunu m e quadro di una programma¬ 
to snidaci, piesidenti delle!giunti con mi dibattito sor-;/ione economica geneiale, 
amministrazioni provinciali, iato, che lisi visto sellici a- - pi ''i isaiub* thè < tanto nella 
ameiitan. sindacalisti.! ti sii posizioni avnn/att* l-*iiniila/ioiit. .piani.* nella 
del mondo econo-ic sostanzialmente ci itiche [ rt alizzozione dei piani di 

confìou1 1 della relazio-Jsviluppo agnoli e iìtcnutojquesto 
H nidmi i insostituibile l'apporto degli 


hanno 


avuto il 
loro peso. K’ stata, ad esem¬ 
pio, respinta nel dibattito e 
nella riM.lu/ione. la piospet 
tu a del <- Mipernmento n 


i Pai 

! esponenti 

inno e politico della iegio-‘nc: 

m-, si e conclusa con una ne svolta dal ptol Damimiiinsostituibile apporto 

ii f Holla —* comunisti. sf»c‘i«iìi>t!* locai* »*ii in pai tuoi. 

tu *-è~sita * d» mhiou.i v ,q,:-f pubblica..., m,,(I dealisti del-;.e delFK.itc Regione, cui 
d:.niente l'istituto mezzadri-ila CGIL e della IH- diij giustamente la Cost.tii/.o.ieJ uopi, -Sa 

d passaggio del-i avuti delle ACLI. meli t re j atti ibuisco specituhc coni-! \n anche : devoto I impe- 
dólli tei ra ai sono rimasti su posizioni j peten/e in materia di agii-Lmo i innovatole mostrato 

eivatriei i - l.oiioaiia- ! e.*Ittlia >. Idalh* ACI.I «he hanno di- . 

La * TISI, li.» tenuto iiuj F' la pinna \olta lulletstribiuto un loie docunielttt-! 


le mediante 
la piopru-ta 
conta.lin:. il 


«tal e 


c maggiori attenzioni | glinranu-nto. con la progrnm- 
vengono rivolte albi imliti- inazione di grandi manifest;!- 
ra della immigrazione, al-i/jonì. 

,hialmeiile costituita j)er il aOi il movimento rivendicativi' 
ipcr cento da lavoratori spa-i,i t *i },|-acclami, partendo dal- 
ignoli. itoff italiani. ‘.DA por-j Facutizzazione dei rapporti 
jtoghesi. ere... Rilevato il.jr.t salario e profitto, si pro- 
suei*esso della lteiiault m*l‘ponc* di spezzate Fattuale 
reelnlauiento di mille « inon-i t.locco contrattuale e il meto- 
lanari abruzzesi » faeihuenleido di «lisci imma/.ione attrn- 
e {inseriti nella jiroihizione. Le verso la commista di nuovi 
-\Monile indica come eseinpiojcontrntti aderenti alla nuova 
...ii. ... ... ..... . Ida seguire F« abilità » dellaI realtà agricola e il rafforza¬ 

li! •■.nit-ili i ,i , COI . , i n ~ «Germania di Itomi ilei prò-, mento ilei potete sindacale 
, V K .‘j ll ‘V ,a 1 jcurarsi condizioni di favoredella categoria, (ili sciopen 

h:.R . r*.il, l ^i’ * “ II' 4 ’, '■‘■elulauienlo della n.a-ìdel là. Di e 17 hanno Fob- 

* * i igieVdi'/ c l* 1 diodopera italiana *• spagnola.ilnettivo. apjnmto di rilancia 

de: i locra 1 1 co*.' ( ) riami 1 die “si MUcsF.iltimo j u; un finte movimento per 

eia apertamente diclunrMo^'' v piu ab. salai, v mod.hch, 

f .... , .clnbs d aiiiM-i/ia e anelo* uf- delle struttine conti attuali, 

iavoievoie a questo tipo «li , . ,, . . . . 

Ii/i religioM con preghiere la conquista di un sistema di 

in spagnolo», •completa sicme/za sixialc e 

. La Francia - - lamenta il‘>*t immediata perequazione 
giornale -- è lontana dal-! 1)1 evidenziale e assistenziali 

simile dei lavmaton .«glicoli ror, 


compiuto un 


v eimono 


Sottrarre alla speculazione un bene pubblico 

La casa: un terreno nuovo 
per l'attività cooperativa 


alcuni suggerimenti 

cui si fa carico 
intervenire per 


a 


L*esperienze di Bologna per appoggiarsi agli Enti locali senza sottostare all'iniziativa privata - Fra le richie¬ 
ste: nazionalizzazione del monopolio del cemento, sistema di crediti a lunga scadenza con tasso molto basso 


ai 

{IH * ■ *■> . ■ «>• •• - -- -- - | • ^ • • , --- ’ J r 

—• pittegiii.itiH-nt,. cqiuvoeo J M.iivhe ehi- la Di’, adeii- agli mterveniit». ‘ nel quale 

: Il (lib.ittiln e st ilo domi- ree a pos trioni di questo li-;«it Minici.m«* Fnegi.iv amento'''-d» 

inalo dagli interventi della p«>- nonostante Fapeito n-)degl: sqmlthii nella disili- jg‘.*' crno. 
jsun-lia ed d prot. Daiulm; i aH«» degli agrai i. i quali im/ione dei ledditi in seii.-a •b*vt*r« 
jiia dovuto t«*uein** e.*nt«*.ron >: -on*' presentati .«Ila peisonale ** tenzonale. af-:'*ailare la 

l'iella replua. nel eoi so dell.» eonlei enz.i ed hanno invia- tei ni.indo l'esigenza di poi-binine i sensi I qnalilica/io-! 

Dai.*l«* ha .lUenuato b- « .mi-. 'a* una lettela «li protesta F'j:-* mi fieno all'esodo ruial** «f manodopera e immigra- P 1 ’ mnnojHUistu o i « agraol 
•elt e gl. no *ti albi idtessio- evidente eiie le lotte opeiau-’e ..SlVinigia/ioiu- 
! IU . che av ev.nu» e.natteri/- •' contadine «ondotte negli ita min Fesigeii/a »b 

! /.a, » Li M-la/ione. jnltimi mesi »• I.» battaglia '.dia liburna «Un « .muniti alloggi, mieliti 

1! »!»*euim-nto »-»»n*-liisiv »• .ei-n* i o il s.ittosv ihipp<» della |agi :»t i -tgev ». lamio il p.issag- mobili. loea/ioni pr»»v viso 

legione. ««'ndotJa li.dlt- -i-'i.-i.* dilla aie//.-.dr:a alta rie m*gli stabilimenti mili- 

instre e pi incqmhnenle d.i.lpmpi n-ta e«>nladin.i. lari leinporam-aiiietlle v un- 


quindi ì(Ita'Ha in atto per d tettoie 
;l j;imhistriale. misti:e di rif• »i- 
ma agi mia geneiale 
! Il valore delle lotte C"ii- 
ltratto.di -- ha detto Cnlefn 
1 -- nelFattnah* tasi* di svilujv- 


» rii:ale *'* 

s<*ttoIi-,/toiie». in pai tie.olare p» 
nnngeic Li • eostni/nnie «li fo\«*rs.j 


es 


af al- 


i 


(Dalla nostra redazione i 

BOLOGNA. .» - 

ann. (a. ne. r, 

prov.ru'!:, .i; IJcòog 
Li - Frate.,i -. 
oonper-’ \t* 
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r«ss d«-n\- "ii«)r.i 
(Jrir.ba.it . !•: rl i-.:c., : r.r ne.; ■ 

de - nr.it.ìn ruCZ-T.-o >■ «I- !.« e«»- 
1.dar.«-'.a tra l-.v«vr.»‘. <r . .» ce* 
pera’..V,. im-tVir. .n'.eau- e i- 
D'-tale i:eC(.-sZ : »>. »■*,»:» <(..-e'e «»«* 

.singo’.; tue.. ! •■*: e.vtru r<- :« -! 
aLogg: che g 

pr.ctar! ..v r« tónno p ». -b.*:,•«' 

E’ pa.-s.'.to q.ias un s*-e>:o «■ 

> CCfc-e. p.i) Il meno. h.:l:Ii»' eoi)- 

t.nuato fan/ on .r*.- ■ «-:• «- 

Éa man er:-. 

A Bologn.». m.» a.-K'tie !t «- 
vc-nna. Ferrar.* e R«gg.->. I-c 
città om.L.ir.e a va: i. -; 0 r 

maggior nana ro d. e >.»;a ra-«a,* à 
t.vp ed f:v..tr.>*. sono «-’. <: o.i-jm n - 
/tm'.L nicune rn g. a.:» d. appai-j rag „ 
amen: . .<..*» con cap.l.V.o de. .-a-! nv»v 


s /..ai:... .*..'..7 »»:;.- , 
! .ii-: e< m* a.:». 

• n «|i*et,:,i ()»»,.t.e., 

.»:i«* j.-.a> e deve 

•.! i Co..OC,./ ieie 

■ «-aie r.L’Knv .«»,* 
eo: 


a «> (.• a 
d»*; i.i) » r i:;,io 
■*«'«»- j i» ee.>;. 
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«•:i 


i a » r 
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pili essenii»» un j>o Ui**- 
' :*«« ;»v aii/ato del «bb.ittito — 
'giunge ad nll«*rma7imii im- 
i;*,»:lauti. K.ss»> constata *'**- 
, me • l'attuale situazione di 
.iM agricola-non uno tn>- 
; v ai e »oln/'olir ohe median¬ 
te una ijasiorma/ione ni 
seiis»* modei n«* «legb * * i'«l i - ! 
i n.unenti « h«* caratici i//;mi" 
j I.- s* : ut tui «- economiche e 
,,..»!} .-<*c.ah «lelFngiicoltui.i » Hi- 
, ,*»-!l«-v;i umilio che » appaio* 
•o;*o- i « ’.ua:a la n*aggi«»ie capai it.», 
' »-o * i.upien.iu»»! sale «bietta o*g- 
g. leali/'ala «lai lavo:.itot i | 
. .*iieoli - i* i he ci«* - detei - , 
mina una netta prefeien/a, 
v et -.» Fnr.p «*-.i eontadiu.* .*i 
« a« attere t.«indiare attuata, 
mi iena p.opria. «li adegua¬ 
te *Ii:nens.«mi oc«m«imn lii‘ - ’ 
i o «In* pertanto - il snpeia- : 


PRODUZIONE E .FINANZA 


l! 


tu*, a. e «lato dal latto elle 
ise trmloin» a spe//iue il 

pref.iblnic.it i*y in "' *>••« l '*'^> 

l.ugare li- v.qi.u ita «I ìnter- 

v t*!)t" d« 1 situi.«rato nelle 
tempo, .imaiurnl.* v un- -* b».Idanii ntr.l, nell, 

ti. ree. por agevolare t ‘, fl 'V r, . d ‘ .. . 

afflusso e la sist.-m „i„„,• preporr^c tutti i problemi 


IMPOSTE: gettiti nel ’61 


ia "lite 


11 1 


l'.)»*I ; ia it;To «ì«-)!<- : 

<•2 m ì...r«5.. «-«>n:i** A4 ni L ir.i 
\.«r!** .mj)*j.'’«- govi*rn«t.vc «;» 
j>rev**dent«-»: ..t,tn»n.-im«*i»t: rad.* 
*:.--.« ci: b«'*!«) t'2'2 m l;.«rd 
«-il.-/7.I n:i»l>:.«- 472 nei.:■:«!. »4(*.i* 


esse, a ri- 

siM.>mari«.ne:» ,I ' 1 ’»"'*‘ t ; * m‘)blemi d. 

degli immigrali. i“ r ‘ i,n V' ^'UttmaU*. l’or sjh*/- 

,1 Un arrenilo e fatto an. he / ‘ ,!e n «■c*S'st.;n/(. padronali 
: .n i-.: „ „ „ ..-le ei'dieie le differen/ia/mn*. 

! alle eondizioni eecezional ,, -, 

... , . • fin atto nell agricoltura, il |x- 

cui la guerra «I Algeria . . „ -, , ..._ 

,, -, , • ri«Ht«' pi imnv erue-est ivo gara 

llienr il paese. La minzione ,, . . , ^ 

■_ _ , c _ . I caratten//ato «ia un vasto 

*i m«»vimcnto di lotte in tutto il 
I quale av i a alla ba- 
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Primato automobilistico tedesco 


nella /<»r..« della z«x>- 
a. «lell.i ri.-aia. «tei fru:- 
. telo, del v ignoto *.* della « om- 
' pai teeipa/mn»* Le r:v«*ndira- 
7i<»ni «oneementi la linea «li 
jxditica agraria si saldano in 
\juesto m«»«lo m un ampio di- 
* -■* : si'gno di azione sindaeale rh« 
^'••mobiliterà i hi. u ciani i r i s.«- 
Innati fìssi g:.« nei prossimi 
H; 5 . giorni I «omp.tgni s»*cialisti 
(!n. Otello Magnani, segreia- 
cenerale aggiunto e Tra¬ 


i¬ 


ci ch«* bancar.o. Cera». «* rt-.*- 
i.zzato qualche r zparni.o. -, *• 
avuta qualche / =r.inz a ::i p ù 
di non remore v’.t:im.« d: co.-tra:- 
tor: da«on«ètl. èli neh.* ? v..,n- 

za :ì problema della e./:« <* r:-| 4» l-.i -;.«•«-.i: ./. or.« t.i 
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ee o. pegg.o. ,-vo.g< r«* i.« >u.«i nr<»pr « :.» i»r v «; « de. »uolo 
azione a'.i’interno d un r' -te-j«-dT;eal).!« 
imi che. anche ne! .-t-iterc ded *j è* I.-Mu/.o:,*- «i c:.M por 
CM, vede operar.* gr«ipp: d.Li «• ,.-^ a b .-/..--.ilio :..ao e a] 
speculatori :n condlzloa. d: ino-ilung.» ìc^d« nz 



L’induttr.a automobilistica 
tedesca ha raggiunto, net 
1961. un nuovo primato di 
produzione, immettendo sul 
mercato 2,15 milioni di vet¬ 
ture. Le esportazioni, però, 
hanno manifestato un lieve 
cedimento 

La contrazione dette vendi- 
te all’estero ha dato natural¬ 
mente luogo a preoccupazio¬ 
ni. tanto più che fra tutti i 
rami dell’industria tedesca le 
massime aliquote di esporta¬ 
zione si erano avute proprio 
in quello automobilistico. Il 
miglioramento delle vendite 


all’interno, verificatosi nel 
corso dell’anno, ha tra l’al¬ 
tro interessato gli strati me¬ 
no elevati della produzione, 
per cui si teme che anche 
nell’industria tedesca — pur 
se questa ha prodotto più di 
due milioni di automobili — 
si cremo le situazioni di di¬ 
sagio che insidiano l’industria 
automobilistica americana, 
britannica e francese. 

Per quanto riguarda la 
graduatoria della produzione, 
in testa si trova la • Volkswa¬ 
gen », con circa 1 milione di 


vetture, seguita a notevole 
distanza da • Opel •. con cir¬ 
ca 430 mila, ■ Ford » e »Me r - 
cedes-DKW ». con circa 250 
La differenza che intercor¬ 
re tra i primi 4 grandi grup¬ 
pi e le altre caie minori, la¬ 
scia prevedere per il 1962 un 
ulteriore processo di sele¬ 
zione fra te case automobili¬ 
stiche tedesche, pur rima¬ 
nendo impregiudicato l'anda¬ 
mento dei mercati esteri. Fi¬ 
nora, comunque, le esporta¬ 
zioni automobilistiche tede¬ 
sche sono tc più forti del 
mondo. 


H.«:i.j«» .lumi-nt.i'o lom «-..pitale sm'i.m- i«* s* gu*-;-.: : ,-/u-n- 
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METALLI: vigorosa espansione . l °' are ! : neo pr*.grammatiche 

; » -ign.Prato dc.J.t pre-enz» a* 1 ! « _ 

; L'industria do; metalli non ferro?, ha avuto n, ; lati! una 1 rappresentante dell.' organiz /.1 
j vigorosa espansione. Ec«^> alcuno «*ifre: aliumiu-.o 8è milajzione a;g«*rn.«. l’GTA. c ha r.r.-, 
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I Lite i- 4 mila): magnesio àTOO tonnellate ( - 200»: semda-Idcn.z one italiana del lavoro n 
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Trattative 
per la gomma 
e il legno 


CANTIERI: lulia •! V posto 

Sot.«> >:..ti r«*s: noti i volumi dei tonnellaggi in eo.'truz.one 
ne: paesi dell’area d« 1 .MEC. La Gran Bretagna, che si appresta 
ad aderire al MEC. si trova al primo posto: seguono la Gcr- 
| mania. L« Fran.ua. l.« Svezia eoe.. I.’ltah.*, che ha l.« flotta 
più vecchia de! mondo, si trova al settimo posto avendo in 
1 costruzione soltanto poco più di mezzo milione di t « 1 di 
naviglio. 


L'incontro si e conci.i>*> dopo 
u:i breve .ntervento dei dele¬ 
gato algerino, che ha espresso 
il più vivo sentimento di gra¬ 
titudine per 1* campagna di 
solidarietà lanciata dada CGIL 
a favore de. lavoratori e dei 
popolo algerino. 


Gioved: r-pr«--.«i**rrr,i,.> « Ba¬ 
rn « !c tr.it:-: v« p**r il r r.novo 
dei i-on;r,-i*’«i :.a 7 o:i...«- «ip«-: «: 
d «'.'.*'* ir.c«;i-t r*e b'/na 

Le trattative j»*r .i : .r.o.r» 
del contratto raz.ona.e de; !,-» 
vonttor. d-'iia .«-*m.ì a ripre-- 
deranno invece domasi, rr.er- 
co.edu 










l’Unità 


Martedì 6 febbraio 1962 -•Nfc. )'• 


Origini e prospettive della lotta del popolo algerino 

Perchè il movimento algerino 
è il più avanzato dell’Africa 


Tre caratteristiche essenziali: assenza di lacerazioni irreparabili all 9 interno del qua¬ 
dro dirigente , capacità di adeguare gli obiettivi al contesto internazionale, legame 
organico tra l’attuale lotta di liberazione e la prospettiva della rivoluzione sociale 



In alto: Il Fronte ili liberazione nazionale algerino riunito al Cairo due anni fa. Da si¬ 
nistra: Ahmed Buda. Abdel Raman Kloano. Lamia flebnghlu, Ferliat A liba*. Tuwftk 
El Modani, Ahmed Francis e Mohamrd Khcdlr. In bnsso: l'attuale governo algerino. Da 
sinistra: Il ministro delle Informazione Yezld, Ben Toccai, Il vicepresidente Belkacciu. 

Il presidente Ben Khcdda, Il ministro Mohammrd. Il ministro degli armamenti BussuT, » 

il ministro degli Esteri Sancì Dahlali 


Fu un giovane funzionario dell’ufficia 
stampa ilei GPRA a indicarmi il modo 
per avvicinare a colpo sicuro Fehrat 
Abbas. Il GPRA si era costituito da 
meno di un mese e i suoi funzionari, 
molti de: (inali venivano direttamente 
dalle formazioni combattenti, si timore. 
turno con un certo impaccio negli uffici 
posti a loro disposizione dal governo 
del Cairo. Il giovane funzionario di cui 
parlo era uno di questi, ma mi colpì per 
una frase che me ne svelò jf tempera¬ 
mento: « Una disposizione valida per 
tutti i giornalisti è una scuicchezza. Ci 
sono giornalisti e giornalisti . Voi siete 
un amico, e Fehrat Abbas avrebbe torto 
n non ricevervi ». Ottenuta l'intervista, 
la prima concessa dal presidente del go¬ 
verno provvisorio delia Repubblica al¬ 
gerina in questa veste, tornai all'ufficio 
slampa per rinprasiare il mio proiettore. 
Parlammo a lungo, dell’Algeria, della 
Francia, dell'lJRSS, della Cina, degli 
Stati Uniti... L'idea centrale del suo prn~ 
siero eru che il processo rivoluzionario 
all’interno dell'Algeria sarebbe andato 
tanto più in profondità quanto più hi 
Francia avesse tardato a rassegnarsi e 
che quanto più « lungo fosse durata 
la guerra meno margini sarebbero ri¬ 
masti alla iliplomazia delle grandi po¬ 
tenze. * Quattro anni di guerra (erava¬ 
mo nell'ottobre del 1958) c mezzo milio¬ 
ne di morti ci hanno insegnato a guar¬ 
dare in faccia alla realtà, senza nascon- 
derc c senza nasconderci nulla ». Il fun¬ 
zionario si chiamava Saad Dahlab. Oggi 
è ministro degli esteri del governo pre¬ 
sieduto da Ben Kcdda. 

L’ho rivisto, nelle sue nuove funzioni, 
a Belgrado, nel corso della Conferenza 
dei paesi non allineati che si è tenuta 
nel settembre scorso. Non mi è parso 
che fosse diventato più < diplomatico ». 
Parlava con la stessa lucida precisione, 
e tenderà a porre l’accento sui processi 
di fondo piuttosto che seguire le ambi¬ 
guità tortuose della politica del generale 
De Gaullc. * Si avvicina l’ora della pa¬ 
ce? ». « Certamente, poiché il terreno di 
manovra della Francia si restringe in 
senso inversamente proporzionale alla 
capacità d'urto dell'esercito di libera¬ 
zione e del popolo algerino». 

Non so se Saad Dahlad rappresenti me¬ 
glio la fase attuale della rivoluzione alge¬ 
rina rispetto nj suoi predecessori Belka- 
ccm Krirn e Lamine Debaghine, E’ pos¬ 
sibile. Quel che è certo, ad ogni modo, 
è che una delle caratteristiche peculiari 
della rivoluzione algerina è che le lace¬ 
razioni all’interno del suo gruppo diri¬ 
gente non sono ma i giunte a rotture irre¬ 
parabili. La rivoluzione non ha « man¬ 
giato i suoi figli »: Belkaccm Krim è 
tuttora ministro del GPRA, c nessuno 
può dire che Lamine Debaghine . o lo 
stesso Fehrat Abbas, siano diventati dei 
traditori. Non è un fatto di importanza 
secondaria. E' anzi una delle ragioni 
principali che hanno portato al falli¬ 
mento una serie di manovre tentate da 
De Gaullc c che si basavano, appunto, 
sulla ipotesi di poter riuscire a trattare 
non con uno ma con più interlocutori 
divisi e magari in lotta tra di loro. Tra 
Fehrat Abbas e Ben Kedda vi sono pro¬ 
babilmente delle differenze profonde sul 
modo come arrivare alla pace e forse sul 
futuro assetto interno dell'Algeria indi¬ 
pendente. Sta di fatto, però, che nessun 
osservatore straniero ha potuto ascoltare 
un'accusa, un rimprovero, una critica 
dell'uno nei riguardi dell’altro. Sono 
quattro anni che Lamine Debaghine non 
parla. E nessun giornale ul mondo ha 
potuto finora pubblicare indiscrezioni 
attendibili sull'atteggiamento di Fehrat 
Abbas rispetto al nuovo governo aloe- 
ri no. 

Non è facile spiegare perchè il Fron’c 
di Liberazione algerino abbia potuto con¬ 
servare una sostanziale unità del suo 
gruppo dirigente, tanto più che si è trat¬ 
tato e si tratta di uomini che non sono 
legati tra di loro da una disciplina di 
partito. A vittoria ottenuta, quando si 
tratterà di costruire uno stato indipen¬ 
dente e di affrontare e risolrerp t pro¬ 
blemi a ciò connessi, forse affioreranno 
divisioni e contrasti che riguarderanno 
anche il passato Nessuno, ad ogni modo, 
può affermarlo con sicurezza. Perchè an¬ 
che in <iucstn campo il Fronte di Libera¬ 
zione algerino è venuto elaborando «n 
questi anni una strategia della pace senza 
che neppure questo provocasse lacera¬ 


zioni irreparabili all’interno del suo 
gruppo dirigente. 

Ma se l’unità del gruppo dirigente è 
la prima caratteristica della rivoluzione 
algerina una seconda, non meno impor¬ 
tante, è la capacità di analizzare nel 
modo più lucido il contesto nel quale 
essa avviene e di adeguarvi gli obiettivi 
tattici. E' questo l'elemento che ha fatto 
della rivoluzione algerina, dopo la rivo¬ 
luzione cinese, il movimento rivoluzio¬ 
nario più moderno di questo dopoguerra. 
In questo senso, la sua vittoria è desti¬ 
nata a influire jtro/ondnmentc sull'acre- 
riire dell’Africa, c dell'Africa del A'ord 
tu particolare. 

Lucida analisi 


del neocapitalismo 


c La dottrina neocolonialista non è 
applicabile — scriveva il ”Moujahid”. or¬ 
gano del F.L.N.. nel gennaio del 1958 (1) 
— se non nella misura in cui i nuovi 
responsabili nazionalisti continuano il 
dialogo con l’antica metropoli madre. 
Ora. il nuovo fenomeno che si rivela 
ad ogni liberazione nazionale è che si 
moltiplicano offerte straniere meno vin¬ 
colativo. Il capitalismo "metropolitano" 
lieve continuamente fronteggiare attac¬ 
chi dei capitalisti e dei gruppi finanziari 
stranieri più dinamici, più importanti c 
all'apparenza sempre più liberali. Qua¬ 
lunque rivoluzione nazionale che rifiuti 
di mereanteggmre con le tendenze neo¬ 
colonialiste del nemico, intraprende sen¬ 
za dubbio una lotta autentica e radicale 
e fa gravare sul capitalismo " metropo 


Ulano’’ una minaccia di morte. La rea¬ 
zione è che questo capitalismo si trova 
condotto a soluzioni estreme, e sepnufu- 
mcnte al fascismo ». 

Credo sia assai difficile trovare esempi 
oltretutto lucidi di analisi del nco-co- 
lonialismo da parte di movimenti nazio¬ 
nalisti africani, e proprio nel momento 
in cui questa nuova forma di sopravvi¬ 
venza dell’imperialismo sviluppava tutta 
In sua capacità offensiva. Sta precisa¬ 
mente in questo, a nostro parere, il nu¬ 
cleo essenziale della differenza tra il mo¬ 
vimento di liberazione algerino e i ino 
cimenti nazionali della Tunisia «* del 
Marocco. E in questo, di conseguenza, sia 
anche la ragione profonda dell'atteggia¬ 
mento contraddittorio, e sostanzialmente 
ambiguo, assunto (la Burghiba nei con¬ 
fronti dello sviluppo della rivoluzione 
algerina. E qui veniamo alla terza e piu 
importante caratteristica del movimento 
di liberazione algerino rispetto a tutti gli 
altri movimenti di liberazione che si sono 
succeduti in Africa dopo la seconda 
guerra mondiale. Essa sta nel fatto che 
otto anni di guerra hanno portato gli 
algerini a respingere ogni alternativa 
diversa da quella basata sul legame in¬ 
scindibile tra lotta di liberazione nazio¬ 
nale e lattn per una profonda trasforma¬ 
zione politica e sociale all'interno del 
paese. Proprio per questo, i dirigenti del 
F.L.N. parlano di < rivoluzione algerina » 
e non solo di < lotta di liberazione del 
popolo algerino ». 

€ A Tunisi — scriveva recentemente 
Jean Daniel, il piu qualificato esperiti 
alperino dell'Express — abbiamo ascol¬ 
tato spesso dei giovani intellettuali alge¬ 
rini tra i più intclhacnti e i più corag¬ 


giosi. sostenere la tesi che la ri collisione 
algerina è un'fatto troppo importante 
perchè si possa accettare una sua sviri¬ 
lizzazione: la guerra è preferibile a urta 
falsa indipendenza. Niente sarebbe peg¬ 
gio di utia smobilitazione delle energie 
e un ritorno all’indit’idualismo borghese, 
come è accaduto altrove. Non dovrà es¬ 
servi un periodo morto tra la guerra c 
la costruzione del socialismo. Per questo, 
bisognerà ottenere una capitolazione 
completa del colonialismo ». 


Non è il linguaggio 


solo di una minoranza 


Nè Burghiba, nè { dirigenti nnziomili- 
sti marocchini hanno mai parlato un 
tale linguaggio. Esso non è, d’altra parte, 
come lo stesso Jean Daniel vorrebbe far 
credere, il linguaggio di una minoranza 
• estremista » del F.L.N. Poche settima¬ 
ne addietro abbiamo ascoltato a Roma, 
nella sede della CGIL, mio dei dirigenti • 
responsabili dell’organizzazione sindacale 
algerina parlare del proprammi relativi 
all’assetto economico e sociale dell’Al- 
peria indipendente: non ci è parso che 
vi fossero sensibili differenze tra ciò 
che Jean Daniel ha ascoltato da anonimi 
intellettuali algerini e ciò che nel corso 
di una Conferenza stampa affermava il 
dirigente della organizzazione sindacale 
algerina. < La riroluzionc algerina che 
è essenzialmente po()olare — dichiarava 
d’altro canto il segretario generale della 
IJ.G.T.A. alla seconda Conferenza dei 
popoli a/riconi tenuta a Tunisi nel gen¬ 
naio del 1960 — non è nè può essere una 
1otta per la sola conquista del potere 
politico. Per noi, lavoratori algerini, à 
una rivoluzione politica, economica e 
sodale. L’indipendenza politica unii può 
essere fine a se stessa. Le masse lavora¬ 
trici sono attualmente impegnate nella 
battaglia di liberazione nazionale che 
rimane l’obiettivo primo e fondamentale 
e per il quale, sotto la direzione del FLN, 
esse sono mobilitate. Ma non è che una 
tappa, una tappa necessaria per realiz¬ 
zare una liberazione totale, economica c 
sociale. I lavoratori algerini non lottano 
solamente per avere una bandiera e delle 
ambasciate, lottano per garantire al 
contadino la terra, all’operaio il Incoro 
. c migliori condizioni di vita. Lottano per 
i l’edificazione di una economia nazionale 
diretta ed orientata «la loro stessi nello 
interesse delle masse diseredate. Lotta¬ 
no infine per instaurare un regime di 
vera democrazia di progresso che met¬ 
terà al bando i privilegi... ». 

Assenza di lacerazioni irreparabili al¬ 
l’interno del suo gruppo dirigente, capa¬ 
cità di adeguare gli obicttivi del movi¬ 
mento al contesto internazionale, legarne 
inscindibile tra lotta per l’indipendenza 
e lotta per una profonda trasformazio¬ 
ne. politica c sociale del paese: questo, 
dunque, le tre caratteristiche fondamen¬ 
tali della rivoluzione algerina. Stretta- 
mente connesse, come sono, l'ima alcal¬ 
ini, esse hanno decretato il fallimento 
totale di tutti i tentativi dell’imperiali- 
smo francese di conservare, con un mez¬ 
zo o con un altro, il dominio drlFAlgeria. 
Non solo. Ma. come affermava recente¬ 
mente Tajed Bottlnronf nel corso di un 
dibattito tenuto a Roma, hanno dato agli 
algerini la coscienza di rappresentare tari 
indice importante di riò che potrà acca¬ 
dere nel mondo».. * Noi aiaerini, cosi 
continuava Boularouf, proprio perchè 
abbiamo coscienza di questo teniamo ad 
affermare che la collaborazione tra l’Eu¬ 
ropa e i paesi ex coloniali non può con¬ 
densarsi in «furila formula, colonialista 
per eccellenza, secondo la quale per col¬ 
laborazione si intende In "collaborazione 
tra il cavaliere e la sua cavalcatura ". 
Come rifiutiamo il colonialismo, così ri¬ 
fiutiamo il paternalismo. E dobbiamo 
mettere in guardia (pianti potrebbero 
credere che se l'epoca della dominazione 
totale è tramontata, debba cominciare 
quella del paternalismo: vale a dire che 
ri siano certi popoli j quali solo accet¬ 
tando, domani o dopo domani, di essere 
trattati, paternallsticamente, potrebbero 
premiere parte ad un qualsiasi lavoro di 
edificazione » 

ALBERTO J ACOVI ELEO 


«li - I„i rivolu/ioncalKJ'rin.i nei rimi «ìocii- 
nienti •*. Kin .lidi t'jtil 


11 disastro causato da una tempesta 

Diciotto morti su un aereo precipitato 
tra te impervie montagne dot Perù 

Nessun superstite - Fra le vittime, due scienziati americani che si occupavano di ricerche sulla nutrizione 


Per la politica economica USA 

Lagnanze di Ikeda 
presso Robert Kennedy 

Intere-«e nipponico per gli sminiti con la Cina 
Proteste per la persecuzione al PC americano 


LIMA. 5 — Un bimotore 
di linea peruviano v preci¬ 
pitato ieri incendiandosi 
nelle montagne del Perù 
centrale. Tutte le diciotto 
persone che erano a bordo 
sono morte. Tra i quindici 
passeggeri si trovavano an¬ 
che due scienziati statuni¬ 
tensi con le mogli. Il disa- 
>tr«» è avvenuto nel corso «li 
una violenta tempesta. I/ap- 
parocchio, un « DC-3 * ap¬ 
partenente alle aviolinee 
* laucott» c precipitato in 
ui.i /«ma situata ad una 
quindicina di chilometri a 
nor«l-o\ e.>t del piccolo vil¬ 
laggio di Tingo Maria, sul 
fiume Huallaga La località 
«lista quasi 350 chilometri 
dalla capitale del Perù, Lima 
Le- squadre di soccorso 
hanno visto sia il relitto 
che i corpi dei passeggeri 
carbonizzati. Il disastro è 


stato accompagnato da due 
forti esplosioni, udite da con¬ 
tadini della zona. Secondo 
alcuni testimoni l’aeroplano 
sarebbe stato colpito da un 
fulmine. 

L'apparecchio, con i quin¬ 
dici passeggeri e un equi¬ 
paggio di tre persone, si era 
fermato prima a Tingo Ma¬ 
ria per il maltempo: ma poi 
aveva ripreso il volo, men¬ 
tre pioveva a dirotto. 

Gli scienziati deceduti nel 
disastro sono i dottori Jero¬ 
me L’ram e Richard Block, 
l'uno tossicologo dell’Istitu¬ 
to di Tecnologia del Massa-j 
chwssetts, l’altro biochimico 
dell'Istituto Boyce - Thomp¬ 
son di New York. Il Block 
aveva scritto, insieme alla 
moglie, un libro sulle pro¬ 
teine. Gl» scienziati ameri¬ 


cani tornavano da un viag¬ 
gio nell’area del Rio delle 
Amazzoni ed avevano tra¬ 
scorso varie settimane in 
Perù, occupandosi di ricer¬ 
che sulla nutrizione. 


Un « Rubens » 
sarà messo all'asta 
per 480 milioni 


LONDRA, 5 — Il quattro 

maggio pross.mo, j Madr.d. 
verri messo all'asta im - Ru¬ 
bens- che. a r,ua nto hanno di¬ 
chiarato funzionari della gal- 
j>;i.i bru.innic i Sotheby che 
i cu re ri ìa vendita, non sarà pa¬ 
gato meno di 480 rml.om di 
lire ìtal.ane 

L'asta si farà solo per il ri¬ 
tratto del duca di torna, l’ul- 
timo capolavoro del maestro 
fiammingo rimasto in possesso 
di privati. 


I Aereo militare 
degli USA precipita 
nel Laos: 6 morti 

NEW YORK, ó - Un ir reo 
americano da trasporto del ti¬ 
po -C 46 - è precipitato ieri 
«ora locale) nel Laos, nella par¬ 
te or.entale della Piana delle 
Giare, controllata d ti combat¬ 
tenti dell'esercito di liberazio¬ 
ne dei Pathet Leo. Le sci per¬ 
sone che erano a bordo sono 
morte. Due di esse erano mili¬ 
tari americani. 

Secondo alcune testimonian¬ 
ze. l'apparecchio sarebbe stato 
abbattuto dalla contraerea po¬ 
polare. come già è accaduto nei 
mesi scorsi per altri velivoli 
americani. Il -C. 46- appar¬ 
teneva alla - Air America - una 
compagnia che si occupa del 
trasporto di rifornimenti alle 
truppe del generale Fumi 


TOKIO. 5. — Il ministro 
della Giustizia degli Stati 
Uniti. Rotori Kennedy, fra¬ 
tello del Presidente, ha avu¬ 
to stamane a Tokio un collo-, 
quio con il Primo Ministro 
nipponico. Ikeda. I due stati¬ 
sti hanno discusso — come] 
ha detto ai giornalisti l'amba¬ 
sciatore americano in Giap¬ 
pone — dei maggiori proble¬ 
mi internazionali, di quelli 
pendenti tra i due paesi e so¬ 
prattutto delle questioni eco¬ 
nomiche. 

Ikeda ha illustrato al su») 
interlocutore le apprensioni 
di certi ambienti nipponici 
per gli ultimi sviluppi della 
politica economica degli Sta¬ 
ti Uniti e in particolare per 
le nuove, più onerose, tariffe 
doganali sul cotone decise 
da Washington e per la mar¬ 
cia di avvicinamento di que-' 


ist’ultima verso il Mercato c«>- 
[mune europeo. Tokio teme 
[infatti clic ad m*i liberaliz¬ 
zazione «lenii «u-ambi ameri¬ 
cani con i « sei > corrispon¬ 
da un aumento del protezio¬ 
nismo nei riguardi «li tutti 
gli altri paesi. 

A queste preoccupazioni si 
collega il crescente interesse 
che gli uomini d’affari nip¬ 
ponici stanno mostrando nel¬ 
la possibilità di incrementare 
i traffici con la Cina popo¬ 
lare. In questo senso, affer¬ 
mano i giapponesi, esistono 
vaste possibilità, che il paese 
non può non sfruttare 

A Robert Kennedy, che 
conta di restare in Giappo¬ 
ne per circa una settimana, 
sono stati recapitati oggi nu¬ 
merosi messaggi di protesta 
[contro la persecuzione del 
‘Partito comunista americano. 



per rinchiesta 
sui licenziament i 
di Pacciard i 

Caro direttore, 
la mia hritera, pubblicata 
dall* "Unità" ilei numero di 
martedì 30-1. dove denuncia¬ 
vo gli ingiusti licenziamenti 
degli sminatori, fatti dall’ex 
Ministro «iella Difesa on le 
Pacciardi. sembra abbia con¬ 
tribuito a smuovere le ac- 
que. pereto nel numero di 
Oggi, sabato 3 febbraio, leggo 
un’altra lettera del compa¬ 
gno Amelio Erancloni di Ro¬ 
ma, alleile Un. assieme a tan¬ 
ti altri, licenziato na «pici 
Ministero Sono «l'accordo con 
Franctom per incaricare i 
nostri deputati per fare una 
inchiesta Sono disposto a 
mettermi in contatto per 
iscritto con lui per maggiori 
schiarimenti. 

Vorrei anche dire, che io 
non mi rassegnai a «niella in¬ 
giustizia, ma feci prima un 
espo-rio alla Direzione «lei 
PCM (Bonifica Campi Mi¬ 
nali >a Roma, jwi mi recai 
là personalmente, dove un 
utTiciale incaricato mi risico¬ 
se con (pieste testuali paro¬ 
le: - I)o|co diversi esposti che 
ci sono giunti, ci siamo ac- t 
corti die abbiamo fallo iie- 
gl: errori india scelta «lei più 
meritevoli, ma il Ministero 
ila decis«» co« 1 e non o'ò più 
niente da Lue-, 

lo allora, chiesi th parlare 
t'ol Ministro Pacciardi. ma 
mi ricevette un funz.ionario 
il «piale atlernu’) che il Mi¬ 
nistro non si interessava di 
quest»* cose. - Già — risposi, 
io — ma si è interessato perù 
del suoi raccomandati •* 

Cordiali saluti 
(•Ino Itottorl 


Per la Fidai 
nessuna 
minacci a 
della Set di Bari 

Egregio sig. direttore. 

ili merito alla lettera pub¬ 
blicata sulPedizioiie d«*l- 
l’Umtà «lei gu>rno 3 febbraio 
1903 a firma F.U., sotto i] ti¬ 
tolo - Proibito il giornale 
dei dipendenti della S ET. «li 
Bari -, la scrivente federa- 
z.ume, a nome del direttivo 
«* «lei lavoratori rappresen¬ 
tati. premesso che non cono¬ 
sce F.U. ritiene doveroso 
chiarire quanto segue: 

1) in nome della libertà 
e della democrazia nessuna 
imjHisizione è stata fatta dal¬ 
la direzione «iella S.K.T. per- 
ebè il giornale venisse sop¬ 
presso. uni solamente unn 
precisazione del «lirettivo 
«•entrale del C R.A.l,. SET. 
sull'autorizzazione all’inizia¬ 
tiva presa; 

2* ai collaboratori del 
medesimo giornale nessuna 
ini|xisi/.ioiie è stata fatta per 
esprimere 11 loro libero pen¬ 
siero; 

3> per «pianto concerne 
- la nobiltà della S.K.T. -, ci 
premo chiarire che non fu¬ 
rono -minacciati provvedi¬ 
menti, tanto meno si verifi¬ 
carono soprusi in «pianto Fat¬ 
tività sindacali* si svolge se¬ 
condo la ‘normale dialettica 
sindacate. • 1 
Premesso quanto sopra. In 
scrivente vi prega vol«*r pub¬ 
blicare la presenti* precisa- 
none perchè venga chiarita 
1 1 sua posizioni* «li sindacato 
aderente ai principi della 
C.G.l E. e non ai principi 
dell’annrchin. 

Miillrrlll 

(Per la segreteria 
«Iella Fidai di Ilari) 


Controlli 

inutili 

dei poliziott i 
di Monterotondo 

Caro «lirettore. 

siamo un gruppo di forna- 
eiai che lavora nelle fornaci 
di Monterotondo Scalo. Fac¬ 
ciamo i turili. Quelli di not¬ 
te sono assillati dalla i>olizia 
locale, che li ferina, chiede 
loro i documenti e porta al 
commissariato chi li ha «h- 
menticati a rasa. Questo non 
capita soltanto a noi. ma an¬ 
che ai cittadini gl» tocca la 
stessa ««irte, come se fossimo 
tutti «le» banditi. Da tener 
presente che nella nostra zo¬ 
na sono molti anni che non 
si venllcano furti od altre 
creo del genere. La vigilan- 
7 i va ben**, ma ci sembra che 
ori i j**d 1 7 *ot 1 1 ecigermo. 
Non po’rebb*-r.» lasciarci in 
p n*>*. tanto p.u eh** ci cono¬ 
scono'’ 

tn grappo di fornaciai 
41 iUnlertltndo 


II vaiolo 
(di Giardina) 
ha bloccato 
lo sciopero 
dei medici 
e veterinari 

Signor direttore. 

sono un funzionario del Mi¬ 
nistero della Sanità e. per 
ovvi motivi, desidero mante¬ 
nere l'incognito. Ritengo, 
tuttavia, che «pianto e acca¬ 
duto in questi giorni nel no¬ 
stro ambiente sia meritevole 
d'essere portato a conoscenza 
della pubblica opinione. 

Come e noto, i funzionari 
tecnici del Ministero della 
Sanità (Medici Provinciali e 
Veterinari Provinciali) sono 
in agitazione per ottenere 
l’assegno integrativo che. 
concesso agli altri dipendenti 
statali, è stato loro negato 
con la scusa che essi perce¬ 
piscono. sulle prestazioni ese¬ 
guite per conto del privati. 
1 cosiddetti «diritti casuali* 
(scusa chiaramente inadegua- 


tn, ove si pensi che, in base 
alla L. 20-9-54 n. BOI), tali 
proventi sono incamerati dal¬ 
lo Stato, cht* in* distribuisce 
periodicamente una frazione 
minima, in misura proporzio¬ 
nale al grado dei funzionari). 

La situazione determinata¬ 
si, per cui un giovane Me¬ 
dico Provinciale, pur avendo 
una laurea in Medicina ed 
un ruolo direttivo, viene a 
guadagnare meno di un im¬ 
piegato amministrativo pari 
gratto, o due o tre volte me¬ 
no di un medico stipendiato 
da enti parastatali (Inali 
eco ). indueeva l’Ass. Naz. 
Medici Provinciali, di con¬ 
certo con quella dei Veteri¬ 
nari Provinciali, a minaccia¬ 
re lo sciopero. 

Sotto «piesta pressione, ap¬ 
poggiata dai Direttori Gene¬ 
rali Tecnici del Ministero, 
parve che l’Obiettivo stesse 
per essere conseguito. Ma lo 
determinazioni del Governo, 
quando furono conosciute, 
non suscitarono che risenti' 
mento, e la decisione di pas¬ 
sare all’azione. Il Governo, 
infatti, aveva accordato ras¬ 
segno integrativo unicamen¬ 
te ai Direttori Generali, pro¬ 
fessor Saladino C'ramarossa. 
prof. Cesare Chiamiti «• pro¬ 
fessor Iginio Altura 

Per il 27 gennaio us. per¬ 
tanto, Mediei Provinciali, 
Veterinari Provinciali e 
Guardie di Sanità proci.min¬ 
vano lo sciopero 

A «piesto punto la reazio¬ 
ne «lei Ministro Giardina «lo- 
vrebbe esser»* pubblicamente 
«lualitlcata. Con una circola¬ 
ri* telegrafica diramata il 2<i 
gennaio a tutti i prefetti, 
egli li invitava a mobilitare, 
il giorno successivo, medici 
(• veterinari (!) provinciali 
contro il vaiolo Ed infatti, 
nella sera del 2t’> gennaio. 1 
prefetti, applicano l’nrt. 20 
«Iella Legge Comunale e Pro¬ 
vinciale. e addueendo l'ur¬ 
gente pericolo di epidemia, 
ordinavano al personale tec¬ 
nico dipendente dal Ministe¬ 
ro della Sanità di restare, 
all’indomani, ai ]>osti di la¬ 
vino. 

Cosi lo sciopero (e nessu¬ 
no lo sa) è stato stroncato: 
contando sulla tradizionale e 
comprensibile pavidità dei 
pubblici dipendenti. •* eoi ri¬ 
corso a uno strumento (i pre¬ 
fetti) estraneo al dicastero, 
e nt! ordinanze palesemente 
viziate «li eccesso di pot«*re. 
ni (pianto dirette a un line 
«liverso «la «piello formalmen¬ 
te dichiarato. «* per giunta 
illecito. 

Nei giorni precedenti lo 
sciopero l’opinione pubblica 
era stata tranquillizzata sul¬ 
la non incombenza del vaiolo 
in Italia 

Sarebbe facile, sulla stam¬ 
pa (* in parlamento, inchio¬ 
dare alle loro responsabilità 
il ministro Giardina e i pre¬ 
fetti che gli dettero mano. 

P S. — In qualche piccola 
citta 1 funzionari che si ac¬ 
cingevano a scioperare, ce- 
deiulo a pressioni verbali, si 
sono impegnati a non aste¬ 
nersi dal lavoro, sollevando 
cosi i prefetti dall’ingrato 
compito di emettere l’ordine 
di cui sopra. 


Più spazio 
e critiche 


ai programmi 
della televisione 


Egregio Direttore. 

non riesco a comprendere 
perchè •* l'Unità - lasci tanto 
poco spazio per la critica 
alle trasmissioni della TV. 

Non è con poche righe, mi 
pare, e con un unico redat¬ 
tore per i duo canali, che 
possono essere ribattute le 
falsità, le storture, le stupi¬ 
dità che provengono seral¬ 
mente dai,programmi, spe¬ 
cialmente «piando si tratta «li 
rubriche come - Tribuna Po¬ 
litica- che raccoglie la de¬ 
cina di milioni «li persone 
«li cui si è piti volte ripetuto. 

Se perù da «tuella cattedra 
ì due Partiti di sinistra pos¬ 
sono lanciare degli scomodi 
bastoni tra le ruote del car¬ 
ro de. per questi l’imponc 
una operazioni* «li ridimen¬ 
sionamento a loro vantaggio. 

Non ebbe tanta eco il Con¬ 
vegno «lei Cinque «piando il 
nionopol.o democristiano era 
ancora «la venire? Non si di¬ 
battevano. colà, con calore, 
con animazione, tutte le idee 
politiche ufficialmente rap¬ 
presentate nel ratti nella co¬ 
munità naz.onale? K Ano a 
«piando Io poterono? Nel 
1948, se ben ricordo, dopo la 
estromissione dell»* Sinistre 
dal Governo, furono elim:- 
n.i’e dal Convegno tutte le 
voci p.ù vivaci t*. via via. 
os«o s. avv ù al monologo, 
praticamente spegnendosi 
neiFan.ini) degli italiani. 

L’operazione «: sta ripe¬ 
tendo con -Tribuna Poi.ti¬ 
ra m i nessuno pare se ne 
preoccupi. I p.ù recenti 
«•sempi si r.trovano «dopo 
! - salti - dovuti allo cos.d- 
dette feste <1; dicembre) ai 
due consegni, l'uno dedicato 
al messaggio di Kennedy e 
l’altro al - messagg.o - Ca- 
ron per :1 MEC. Al pr.mo con¬ 
vennero — ed è tutto d.re 
— DC, MSL PDI. PSD!, per 
un osanna di quel messaggio 
che non aveva una menda 
che fosse una. c il PSI, col 


suo rappresentante, fu, natu¬ 
ralmente, 1’un.ca voce di¬ 
scorde presente; al secondo 
convennero tre carissimi 
amici della DC • (ma «piante 
volte è presente la DC in 
lino stesso convegno, tra mo¬ 
deratori. esperti, rappresen¬ 
tanti, amici?) tra cu; l'inse¬ 
gnante di - Non è mai trop¬ 
po tardi - che con le sue 
- domandine faci! . facili • 
pressoché sul rid.colo, ave¬ 
va, chissà, la segreta inten¬ 
zione eli far spiegare dal Ca¬ 
ro», agli ascoltatori, con l.n- 
guaggio il più pedestre pos¬ 
sibile, i •< brillanti - successi 
d c. nel MEC, quasi che tut¬ 
ti i telespettatori fossero de¬ 
gli iniziati in fatto di poli¬ 
tica! 

E che dire dei telegiornali 
di epiesti giorni dedicati qua- 
s, esclus vamente al Congres¬ 
so d c.? Chi ha autorizzato i 
dirigenti della RAI a met¬ 
tere a disposizione del par¬ 
tito di maggioranza le tele¬ 
camere quasi che fossero lo¬ 
ro feudo esclusivo” Chi li 
ha autorizziti a d.ffenre di 
loro arbitrio i normali pro¬ 
grammi per far ascoltare di¬ 
chiarazioni e interviste an¬ 
ello a chi non interessano 
nulla, proprio nulla" Si può 
spegnere -.1 televisore, si può 
togl.ore ! i p irò! i di bocca 
agl. mteress.it.. si può sba¬ 
digliare loro in faccia, ma 
bisognerà pur attendere ì 
loro comodi per ri program¬ 
ma serale, ammesso cht* pos¬ 
sa interessare qualche vol¬ 
ti», come il coragg.oto film 
su Cuba di dornen.e.i 

Ma allora. oh>* iccade” 
Accade che un Lilii n u 
presenta un po' come .1 gua¬ 
stafeste «Iella serata. Il film 
è coraggioso, si è detto? Pro¬ 
prio per «piesto è ncces«ar o 
di smorzarlo almeno nelle 
più crude verità — e sono 
tante! — che vi traspaiono. 
Altrimenti che si starebbe 11 
a fare, il - gioco - di Castro 
-dittatore - come Batista? 

Perciò, tornando a quanto 
dicevo in apertura, racco¬ 
manderei ancora: molto spa¬ 
zio. molta cr.tica ai pro¬ 
grammi TV e molte più pro¬ 
teste ed - organizzazione • 
per convogliare queste pro¬ 
teste verso l'ottenimento di 
una sfera di ob.ettività in 
cui possano rispecchiarsi 
non soltanto le opinioni del¬ 
la maggioranza al potere 

Coi dovuti ringraziamenti 
Dante Plrrlnlnl 
( L’Aquila ) 


Ai pensionat i 
statal i 
neppure 
le briciole 

Caro direttore. 

la stampa borghese, con 
monotona ripetizione, quoti¬ 
dianamente et ammanntsce 
in tutte le salse porzioni di 
-miracoli economici- più o 
meno genuini. Ma vediamo 
un po’ quali sono le riper¬ 
cussioni di questi portentosi 
prodigi nei riguardi delle ca¬ 
tegorie sociali meno abbien¬ 
ti. Nel casi più fortunati si 
tratta semplicemente di qual¬ 
che modesto aumento di re¬ 
tribuzione concesso col gon- 
tagocce: e solo gli esperti in 
scienze economiche, del re¬ 
sto. sarebbero in grado di 
dire se — e fino a qual pun¬ 
to — si tratti di aumenti ve¬ 
ri e propri o non, piutto¬ 
sto. «li mero adeguamento del 
salario reale alla lenta ma 
continua svalutazione della 
lira, che comporta come ne¬ 
cessaria conseguenza l’au¬ 
mento del costo della vita. 
Tali aumenti di retribuzione, 
d'altronde, non sono elargiti 
per lungimirante apertura 
sociale dai datori di lavoro 
— «-oinprcso lo Stato — ma 
sono, invece, conquistati dai 
lavoratori con le unghie e 
con i denti do]io aspre lotte, 
agitazioni e scioperi 

Si sa d’altro canto, che 
per ottenere - miracoli - oc¬ 
corre l'intereess'mne dei san¬ 
ti. ma a «piale santo jxissono 
votarsi i poveri -statali in 
stato di «lUieseenz.» -? Pur¬ 
troppo trovare santi o protet¬ 
tori è assai più facile a qual¬ 
che colonnello che a» pensio¬ 
nati statali, ai «pilli si cerca, 
forse, di far rimpiangere ad¬ 
dirittura il fascismo che n- 
«mnosceva la pensione massi¬ 
ma nella misura dei t»/J(> 
dello stipendio anziché di 
8/10. e. come se c.ò non ba¬ 
stasse, i marabutti santoni di 
oggi concedono agli statali 
«pivi mero adeguamento alla 
svalutazione della lira sotto 
forma di indennizzo tale che 
non si riferisca ad aumento 
d» stipendio e non r.entri di 
conseguenza negli S/10 di 
pensione. 

E poi \i è chi. al congresso 
de. si scandalizza per lo 
sviluppo del comuniSmo in 
Italia, nonostante » - miracoli 
economici -! Ma m tondo si 
contano » gambi, dice un 
proverbio toscano, e li con¬ 
teremo alle prossime elezio¬ 
ni. poiché il numero dei pen- 
s.onati è certo con molte più 
cifre di quello dei colonnelli 
miracolati. 

i G. G. 


STET 

SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA ptr Alitili 

Sodo legale in Torino - Direziono Generato in Roma 
Capitalo Sociale l. 160.000.000.000 


Si informano i Signori Azionisti che ia Società he 
già consegnato alle singole Casse incaricate i certificati 
azionari relativi alle operazioni di aumento di capitale 
da 140 a 160 miliardi, chiuse il 19 gennaio 1962. 

I Signori Azionisti possono pertanto ritirare i certi¬ 
ficati definitivi di loro spettanza, presso gli stessi spor¬ 
telli che avevano rilasciato i tagliandi piowisori. 






























l'Unità 


Forte una nuova fate di trattative per Berlino 


mi fJN* 10 


Smentiti i santoni, 
i fedeli tornano a casa 


Estesi agli inglesi fedissi ò finita 

i sondaggi di Mosca? ma il mondo no 


Continuazioni dalla prima pagina 


Si aspetta il consenso di Macmillan - Voci di una partecipazione 
anche dell*ambasciatore federale tedesco - Le I svestili hanno ri¬ 
cordato il gen. Jakir, vittima innocente delle repressioni del *37 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 5. — Le conversa, 
zionj sovietico-americane sul 

S roblema di Berlino potreb- 
ero allargarsi all’Inghilter¬ 
ra e diventare così tripartito 
se da Londra l’ambasciatore 
Roborts riceverà il necessa¬ 
rio benestare dj Macmillan. 
Questo si dice stasera negli 
ambienti occidentali di Mo¬ 
sca senza lasciare capire, pe¬ 
raltro, se l’agganciamento in¬ 
glese al carro dei colloqui in 
corso tra Gromiko e Thomp¬ 
son possa o no giustificare un 
rafforzamento delle speranze 
per una soluzione negoziata 
del problema di Berlino 
ovest. 

D’altro canto fonti tedesco, 
occidentali affermano che 
l’ambasciatore Kroll aspette¬ 
rebbe a sua volta istruzioni 
da Bonn per iniziare contatti 
(non si sa se diretti o nel 
quadro di quelli americani) 


con il ministero degli esteri 
sovietico. 

Queste informazioni, ad 
ogni modo, non cambiano 
l’atmosfera attuale dei collo¬ 
qui, ne l'apprezzamento che 
(li essi si dà quasi quotidiana¬ 
mente negli Stati Uniti; sic¬ 
ché e piuttosto difficile diie 
se gli occidentali abbiano ve¬ 
ramente intenzione di allar¬ 
gale la sfera delle discussio¬ 
ni su Berlino ovest o se si 
limitino a lasciar credere ad 
una loro lodevole, ma fino ad 
ora troppo nebulosa, inten¬ 
zione di farlo. 

Questa sera le Izves tifi ri- 
('oidaiio, con una commossa 
biografia, un’altra delle vit¬ 
time delle repressioni stali¬ 
niane dj cui Krusciov aveva 
parlato alla tribuna del XXII 
Congresso. Si tratta del ge¬ 
nerale .Iona Kinamielovie Jn- 
kir, leggenda! io comandante 
di Un «ruppi» doll’VlIl Anna, 
ita al temj)o della guerra elvi. 


Un accordo fino al 1980 

Bulgaria e Romania 
coordinano i piani 

La collaborazione riguarda tanto l’industria quanto 
l*agricoltura - Le conversazioni si sono svolte a Sofia 


le. Nel 1019 Jakir, di fronte 
airinimobiiisnio delle truppe 
schierate di fronte ai cosac¬ 
chi del generale Krasnov, che 
volevano aprirsi la strada 
verso Mosca, piombò al po¬ 
sto di comando del generale 
Kakarov, accusando questi dj 
tradimento e prendendo la 
direzione delle operazioni. 

Disfatta la resistenza di 
Krasnov, Jakir era entrato, 
gravemente ferito, nella città 
ili Liski e per quella impresa 
aveva ricevuto, il 5 febbraio, 
l’ordine della "Bandiera Ros¬ 
sa". 

Uomo di notevole cultura 
Jakir dopo la guerra civile 
era salito al più alti incarichi 
nell’esercito e nel partito. Co¬ 
mandante in capo delle forze 
sovietiche nell’Ucraina, mem¬ 
bro del Consiglio rivoluziona¬ 
no dj guerra della Unione 
Sovietica, membro candidato 
del Comitato Centrale nel 
1030 e membro effettivo nel 
1934, Jakir era stato liqui¬ 
dato nel 1937 durante le re¬ 
pressioni di cui restarono vit¬ 
time insigni comandanti del¬ 
l'Esercito rosso. 

« Io muoio con parole d’a¬ 
more per il Partito e il paese 
— aveva scritto alla vigilia 
della slua morte — con una 
intìnita fiducia nella vittoria 
del comuniSmo ». 

AUGUSTO PANCA UH 

Vittoria 
di Kekkonen 
nelle elezioni 
politiche 
finlandesi 



* 


SOFIA, 5. (F.I.) — A con- to ad un pranzo di «mote -v 1 J * 

clusione delle trattative svol- all’anibasciata jugoslava. finlandesi 

tesi nei giorni scorsi tra una In serata Tito e sua mo- HELSINKI 5 — Dai risui- 
organizzazionc rumena e bill- glie sono partiti con un tre- ta tj <jéiie elezioni politiche tini 
gara è stato firmato a Sofia no speciale alla volta di As- Jandesi riguardanti lo scrutinio 




— Dai risul-1 


un protocollo die prevede smin 

un coordinamento della pia- -- 

nifìcazione a lunga scadenza Rinviato 

fra i due paesi tino al 19B0. .. 

Le trattative si sono svolte *1 pl'OCedWienfO 

tra una rappresentanza del Contro il PC 

Comitato romeno per il pia¬ 
no statale, giunta avanti ie- americano 

ri a Sofia, e una rappreseli- ,, 

inn™ rielln Commissiono no, AS1 INC. I ON. n. - 11 pr.» 


ili circa il 90 per cento dei 
voti si è potuto stabilire che 
il partito degli agrari di Kek¬ 
konen ha conquistato la mag¬ 
gioranza relativa seguito a 
brevissima distanza da quello 
comunista. Con le elezioni svol. 
tesi ieri c*d oggi per il rinno¬ 
vo del parlamento unicamera¬ 
le gli agrari hanno ottenuto 


tanza della Commissione nei « amiini. ion. a. — Il prò- yi seggi (alimentando cosi di 

la pianificazione bulgara 11 cni,, ro i dirigenti del f, seggi la loro rappresentanza» 

la piaiuiicnziontuiiigaiii.il |» ; , r tito comunista americano, e i comunisti 48. Non meno di 

protocollo pievcdc ni pani- che avrebbe dovuto avere ini- cinque seggi hanno perduto i 
colare una collaborazione nei zio il 1. febbraio, è stato un- socialdemocratici, 
settori dcU'industria mecca- vìnto fino atta prossima prima- Il presidente Kekkonen. « Ica. 
nica. della siderurgia e del- vera, per dar modo al minis'oro dei* » del partito agrario, è 
la chimica. della giustizia di preparare la uno strenuo difensore della 

' Nel corso delle trattative SUil Esposi» «He eccezioni le- neutralità finlandese e della ro¬ 
solio state prese in esame * aIi (,: ' 1 litica dj amicizia con l’URSS. 









tutte le possibilità di colla¬ 
borazione economica fra la 
Bulgaria e la Romania nello 
sviluppo della industria e 
dell’agricoltura nei prossimi 
quindici anni. Le trattative 
si sono svolte nello spirito 
delle decisioni prese dal Co¬ 
mitato per la collaborazio¬ 
ne economica fra i paesi so¬ 
cialisti. 

Queste decisioni prevedo¬ 
no infatti un coordinamen¬ 
to dei piani ventennali che 
saranno elaborati entro que¬ 
st’anno do tutti i paesi so¬ 
cialisti. 11 protocollo firmato 
a Sofia è il primo atto con¬ 
creto del coordinamento del¬ 
la pianificazione a lunga 
scadenza 


Lungo 

colloquio 

Tito-Nasser 


IL CAIRO. 5. — Il pre¬ 
sidente jugoslavo Tito o 


ì Per l’appoggio dato agli olandesi 

Assalto a Giacarta 
all'ambasciata USA 

Infranti i vetri e lacerata la bandiera da centinaia di stu¬ 
denti - Washington non autorizzerà più il transito di aerei 
con a bordo truppe olandesi destinate alla Nuova Guinea 

GIACARTA, 5. — Centi- si hanno stroppolo la bandir-Giacarta del ministro della 
naia di studenti 'indonesiani ra statunitense dall'asta, fa- giustizia americano. Robert 
nanna attaccato stamane la condola a pezzi. Diversi fan- Kennedy. 

sede dell' ambasciata degli zio,tari dell'ambasciata sono , _ 

Stati Uniti a Giacarta, luce- rimasti leggermente feriti dai 

rondo la bandiera, infrange»- retri umiati in frantumi. Sul Gli USA 

ilo t retri delle finestre c posto sono accorsi reparti di , 

danneggiando otto nutomobi- polizia e dell'esercito, che. continuano 

ti. La manifestazione ha ava- dopo tafferugli hanno disper- i », 

to carattere di protesta con- so i manifestanti — alcuni addestrare 

tro il permesso dato dagli dei quali sono stati arrestati. mprrpnari 

Stati Uniti all Olanda di in- pa, i nr di R governo stata- ... 

mare rinforzi nella Nuora nitrose ha contunicato che antlCUDam 


rumilo della KAU Nasser G " i,,c . n occidentale. facendo , )0 „ autorizzerà più il tran- ■ - 

hanno avuto oggi un coilo- sct,l ° rt ' rr,,ono amencann. sito su1 territorio stati,niten- NEW YORK. 5 - Al Co- 1 

quio di circa tre ore. Un por- I dimostranti hanno incoi- se rii aerei che trasportino mimi.» polii.co (MrA.*.s<*mb!»*a 

tavocc egiziano lia* comuni- luto sili muri drn'umhnsciatu rm/orci ruitifnri olandesi per neU’OXU — che .-u r.chiesi., 

cato alla stampa al termi- manifesti con scritte ai,ti- la Nuora Guinea occidentale, del governo deirAv.m.i ha ini- 

dell 'incontro elio i due americane, poi con lunghe Secondo gli osservatori, la ri.ao la discussione sin prega- 

statisti hanno discusso del- canne c aste passate altra- decisione - ches, di represa rnitl ' ^uro'cub.,-- ’fdc- 

la situazione politica gene - verso , cancelli, c col lancio prima dell assalto all amba- ,., )b ., no Mano Gare.;, 

raledci paesi non impegnati, di sassi. hanno infranto t re- sciata americana ~ sarebbe md, ui.-icgm h, accusalo gl. 

dello sviluppo della lotta di tr ) di tutte Ir finestre del invece legata alle preoccupa - USA d: addestrare profughi e 

liberazione nazionale nel- pianterreno, come pure dei tinnì sorte a Washington in mi e ree n tri .ri Fiordo. I.ou si:.- 

I*Africa mn òaì iieolare ri- piani superiori. Alcuni di es- vista della prossima visita a »’ New .Jersey, ed .anche nl- 
1 Atrica con paiiitoiare li testerò, in Guatemala. N.ra- 


mercenari 

anticubani 


ferimento al Congo cd .,i pe¬ 
ricoli che pesano sulla vita 
di Antoine Gizenga dopo 
l’arresto 

Nasser, ha detto il porta¬ 
voce. ha lungamente illu¬ 
strato a Tito la situazione 
nel Medio Oriente od i duo 
presidenti hanno anche esa¬ 
minato le questioni econo¬ 
miche che si pongono ai dm- 
paesi con la costituzione di i 
Mercato F.uropeo Comune. 

Dopo il lungo colloquio 
Nasser è stato ospite di Ti- 

II prossimo numero di 
RINASCITA sarà dedica¬ 
to alle prospettive di una 
svolta a sinistra in Italia 
e al governo di centro- 
sinistra. Conterrà i se¬ 
guenti articoli: 

PALMIRO TOGLIATTI: 
«Problemi di metodo»; 

GIORGIO AMENDOLA: 
«Una svolta obbligata del¬ 
la lotta politica in Italia »; 

LUIGI LONGO: «Il lun¬ 
go cammino della crisi de¬ 
mocristiana »: 

insieme a scritti di F.ma- 
mele Macaiuso. Carlo Gal- 
Ittzzi, Sergio Cerasolo. 
Franco Calamandrei. Lu¬ 
ca Pasolini, Luigi Pintor. 

Prenotate le copie pres¬ 
so il Centro Diffusione 

Stampa. 


Adula incontra 
il presidente U SA 

Contatti in corso a Leopoldville 
tra governo e « Union minière » 


* - — -■ - - ■ - . - - - : - — — ■- - — ragna. Panama e San Domm- 

« —, n . go: Carri;» ha poi affermalo 

Alla Lata Bianca .he la CIA » lo spionaggio r.mc- 

- rrr.inol ha continuato a forni¬ 
rò — anche dopo la fallita :n- 
a a e _ _ _ m vts.om* — una gran quantità 

Alllllfl ‘b per railde<tramenio 

^^^sennnnen aan^seenann om ,-j. c,ain»taf<»r: e sp.e e che gii 

_ agjl Stati I'tiìt, hanno fa*:.» r .corso 

presidente USA 

m __ K-te. 

i-, . ... . ■ . | A! delegato cubino ha r.?po- 

Contatti m corso a Leopoldville J?*i> f. ,,-caniente '.'americano ! 

tT . , . » Stevenson, il qu de ha ten’do 

tra governo e « Union miniere» j capovolgere-r.i,v»i?,. w:e- 

__nendo la te?: che è Cuba ad I 

.ngrrirri negl: affari degl d- • 
PARIGI. 5 — « l’or la ce rnenti l’Algeria fatte que- tri Stati amorir., n. f.,vor. n.io J 

Ulanila. nella questione al- sta sera da De Gallile nel - l'.aggre?»ione ntirx;?*a - e 
gerina. vi sono almeno due suo discorso radiotelevisivo, botando .1 programma Venne- ! 
soluzioni possibili ni male- Come si vede contrariarne»)- diano d.' - a!Ie..r.7a per prò- i 
lia di dccoIoni//a/ione. Spc- te a quanto sosteneva qual- Rre*?o--. Dopo una bre\e e du , 
ro ohe potremo raggiungere cimo, esse non contengono jep.d- (..,re , ., «’duta 1 
ben presto la soluzione che alcuna notizia circa il rag* *’ s orn ‘ ‘ 1 .... [ 

noi consideriamo non come giungimento di un acci»rdo ,, , ?cRre*.ar.o d; sta-o lie.,n j 

, .. , , Rii'k — parlando ogg. dr.vant i 

1 unica soluzione, ma come con il OPRA, anche se que- ;4lla oomm; ^:nne «ari,menta- 1 

la migliore e i cui elementi sto accordo viene dato come T0 r , m erie.in., per !e esporta-'| 
abbiamo |X>rtato faticosa- prossimo. Inoltre va rilevato Zi om -- h., nuovaniente im-.- 1 
mente a maturazione. D’at- clic De Gallile continua nel tato tutti gli S’.ati membn del 
tronde c vicino il momento suo ricattò nei confronti de- la NATO - a riesaminare la lo¬ 
tti cui la Francia pubbliche- «Il algerini. lasciando plana- TO poetica commerciale ne: 
ra dettagliatamente ciò che re la minaccia di una spar- confronti del reg.me <a> r- 
essa projxino e ciò che essa t,zinne dell Algeria, come al- rJol |, l conferenza di Punta del 
offre. Così il popolo fran- tornai iva alla «associazione» p^. 0 ‘ p nuovo agnello amori- 
cose. le popolazioni algerine (In cosiddetta soluzione «mi- cano ai pie.«; alleati perché «. 
e tutti i paesi del mondo po- gliore » del generale), prò- allineino alle sue po>,7. oni an- 
tranno valutare ciò che vi è posta dalla Francia. Anche neub.ino. giunge dopo il rifm- 
dì generoso, di realistico c l’annuncio della pnbblicazio- to canadese d. interrompere 
di costruttivo nell'intenzione ne dettagliala delle proposte ‘‘ conunerc.o con cu »a 
della Francia di essere utile francesi non manca di asso- ..Ji 

alFAlgeria algerina e di man- mere in questo quadro * ,n . studiare ' ed a P prm.,re mi- 
tenere con essa domani rap- sn|»ore ricattatorio nei con- sur< , esecuzione alle deci- 
porti fecondi e amichevoli», fronti dei negoziatori alge- s i0 ni della conferenza di Ptm- 
Qucstc le affermazioni con- rini. la del Estc-. 


NUOVA DELHI, 5. — La 
avvenuta eclisse di sole e la 
congiunzione di otto astri 
sulla linea terra-sole non 
sono state seguite da alcuna 
calamità ed hanno fatto ti¬ 
rare un sospiro di sollievo 
a milioni di abitanti della 
Malesia, dell’Indonesia e del¬ 
l’India, i quali avevano cre¬ 
duto alle terribili profezie 
dei santoni sulle calamità 
che avrebbero fatto seguito 
all'eccezionale fenomeno ce¬ 
leste. 

Rassicurati sul futuro del¬ 
l'umanità i fedeli che a mi¬ 
gliaia erano raccolti da due 
giorni nel templi di Singa¬ 
pore. salmodiando le pre¬ 
ghiere al suono del Cembali 
e delle campane di bronzo, 
sono tornati a casa. La vita 
riprende il suo corso nor¬ 
male. 

Milioni di fedeli indiani 
hanno finalmente . abbando¬ 
nato anch’essi le vicinanze 
del templi e le « acque sa¬ 
cre • del Gange per tornar¬ 
sene a casa, viste fortunata¬ 
mente andate a vuoto le ma¬ 
ligne profezie dei santoni. 

L’eclisse ha 'fatto piomba¬ 
re la Nuova Guinea nella 
oscurità. • Era così buio che 
non riuscivo a' vedere i nu¬ 
meri sulla mìa macchina fo¬ 
tografica * ha detto un gior¬ 
nalista. 

Decine e decine di scien¬ 
ziati hanno scattato migliaia 
di fotografie del fenomeno, 
per incarico di'quasi tutte 
le università del mondo. . 

Nelle foto- in alto, un mo¬ 
mento dell’eclisse visto dalle 
Haway; in basso, il santone 
indiano Swani Yogiray pre¬ 
ga in stato d, trance durante 
il fenomeno astronomico. 


Al.FKF.fiO kClCHLlV 
Direttore 

Taddro Conca 
Direttore rr«pon«ablle 

l«cntto al n. 143 del He. . 
fistio Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - I/UN1TA’ 
autorizzazione a «tomaie 
murale n. 45SS 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE; 
Roma. Via del Taurini. 1#. 
Telefoni- Centralino nume, 
n 450 351. 450 352. 450 353, 
«50 3 55. 451.251. 451.252, 

«51 253. «51,2ó«. 451 255. AB- ' 
DOSAMENTI UNITA’ Ivrr- 
»amento sul Conto corrente 
postale n. I 729795) S numeri 
annuo 10 000. semestr. 5200. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
tcon il lunedi) : annuo II r*50. 
««-mostrale 6 000. trimestrale 
3170 - 5 numeri tsenza 11 
lunedi esenta la domenicali 
annuo 8350. semestrale ««00. 
trinaestr 2330. RtNASCITAt 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo «200, 

« mesi 2200: Esiero: annuo 
8500. « mesi 4500; - .VIE 
NUOVE UNITA’: 7 nu¬ 
meri. 15 000: VIE NUOVE 
+ UNITA’: t numeri 13 500. 
PUBBMUITA’: Concessio¬ 
naria esclusiva S P.l. (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
(lattai Roma, Via del Par- 
■ lamento 0. e sue succursali 
• in Italia _ Telefoni «8.541. 
42. 43, 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com. 
merriale: Cinema L. 150. 
Domenicale L. 200: Echi 
spettacoli V. 150; Cronaca 
L. 160: Necrologia L. 130; 
Finanziaria Banche L 400: 

Legali L. 350 

sub. Ttpognfico GATE 

Roma . Via det'Taortnt, 1» 


CONSULTAZIONI 

stupefazione e incredulità. Era 
diffìcile infatti reagire diver¬ 
samente dinanzi a posizioni, 
più arretrate di quelle soste¬ 
nute dalle sinistre della DC, 
che venivano presentate come 
proprie della maggioranza 
del PSl. 

In campo socialista la pri¬ 
ma reazione registrata dalla 
stampa era quella dell’on. Va¬ 
lori. « A prescindere dall’as¬ 
surdo di un’intervista nella 
quale viene mantenuto ignoto 
il nome dell’intervistato — di¬ 
chiarava l’esponente della Si¬ 
nistra socialista — mi sembra 
che essa rappresenti uno sco¬ 
perto tentativo di ridurre a 
poco o niente il programma 
economico del Partito sociali¬ 
sta votato all'unanimità dal 
nostro Comitato centrale c ri- 
confermato venerdì scorso dal¬ 
la direzione del Partito. E’ 
chiaro infatti che su quelle 
basi non si avrebbe alcuna 
svolta a sinistra ma una ope¬ 
razione trasformista ». 

Richiesto poi se ritenesse 
che l'intervista fosse da attri¬ 
buire all’on. Lombardi, Valori 
rispondeva: « Mi rifiuto di 
credere che l’on. Lombardi, 
dopo aver egli stesso proposto 
il programma economico al 
partito per la svolta a sinistra, 
ne inizi l’affossamento trin¬ 
cerandosi. per giunta, nell’ano, 
ninnato. Perciò o l’intervista 
non è di Lombardi, o il testo 
dell’intervista non esprime II 
suo pensiero ». 

Per alcune ore le ipotesi più 
svariate hanno tenuto il cam¬ 
po mentre i giornalisti tenta¬ 
vano di porsi in contatto col 
dirigente socialista chiamato 
in causa. Finalmente nel po¬ 
meriggio di ieri una dichiara¬ 
zione del compagno Lombardi 
poneva termine alla ridda del¬ 
le supposizioni fornendo la se¬ 
guente spiegazione dei fatti: 

« Il signor Matteo De Mon¬ 
te (il redattore del Messag¬ 
gero che ha firmato l'intervi¬ 
sta - n.d.r.) si c intrattenuto 
con me sabato scorso alle ore 
11,30 preesso la Direzione del 
PSI: il giorno. l’ora e il luogo 
sono fra le poche cose esatta¬ 
mente riportate in quella che 
il Messaggero odierno pubbli¬ 
ca come una intervista. Tale 
essa non è stata; in tal senso 
ho ammonito e pressoché diffi¬ 
dato il signor De Monte avan¬ 
ti c dopo .la conversazione. 
Nessun testo mi è stato sotto¬ 
posto per approvazione o al¬ 
meno per controllo, nè il si¬ 
gnor De Monte adopera la ste¬ 
nografia. Mal comprendo, per¬ 
ciò. anche giudicando sul sem¬ 
plice criterio del costume gior¬ 
nalistico, come si sia voluto 
accreditare come precise di- 
j chiara7Ìoni quel che in ma¬ 
niera approssimativa il mio in¬ 
terlocutore ha creduto di do¬ 
ver trarre dalla conversazione. 
Non vedo, perciò, il perchè do¬ 
vrei avere l’obbligo di specifi¬ 
care ciò che nella pubblica¬ 
zione del Messaggero corri¬ 
sponde al mio modo di vedere 
e ciò che ne è una deforma¬ 
zione o addirittura una con¬ 
traffazione: è mio costume non 
dire in privato ciò che non 
abbia già e non possa poi dire 
anche in pubblico, e ho avuto 
anche di recente così numero, 
se occasioni di esprimere il 
mio modo di vedere sugli argo¬ 
menti trattati nella intervista 
da non avere bisogno alcuno 
di farlo ». 

SINISTRA SOCIALISTA si è 

svolta ieri a Roma una riu¬ 
nione nazionale di esponenti 
della sinistra socialista per un 
esame dei più recenti svilup¬ 
pi della situazione politica. 
Aprendo la discussione il com. 
pagno Vecchietti ha afferma¬ 
to che dal Congresso di Na¬ 
poli, «oltre che risultati po¬ 
sitivi che nessuno intende na¬ 
scondere, sono venuti alla lu-j 
ce anche numerosi equivoci di 
marca prettamente democri¬ 
stiana ». Tra questi il relatori’ 
ha citato la « vasta maggioran-j 
za » morodorotea che « nega-j 
tivamente caratterizza il cen¬ 
tro-sinistra che i democristiani 
intendono proporre al paese ». 
Per quel che concerne Patteg¬ 
giamento del PSI, Vecchietti 
ha detto che esso sarà impe¬ 
gnato a mantener fede sino 
in fondo alla linea politica; 
tracciata dal Congresso di Mi*] 
lano e. per quanto riguardai 
il programma più specificata¬ 
mente economico, alle conclu¬ 
sioni approvate recentemente 
dal comitato centrale. * Se 
! questo non si verificherà — 
(egli ha ancora aggiunto — se 
cioè la maggioranza autono¬ 
mista venisse meno ai suoi 
impegni, non ci resta che in¬ 
terpellare la base del partito 
sulle decisioni arbitrariamen-j 
te prese. Il mezzo più adeguato 
per questo contatto con la 
base sarà, in quel caso, un 
congresso straordinario ». 

Vecchietti ha anche osser¬ 
vato che programma economi¬ 
co e politica estera « sono i 
cardini sui quali deve impo¬ 
starsi un dialogo con la DI’ ». 

DEMOCRISTIANI Il Consiglio 

nazionale della DC ha eletto 
ieri la nuova direzione del par- 
Itifo, il segretario politico (Mo¬ 
to, naturalmente) il segreta¬ 
rio amministrativo e i vice- 
segretari. Sostanzialmente tut¬ 
to è andato secondo le previ¬ 
sioni. Nella direzione — che 
mantiene una composizione 
unitaria — sono stati sostituiti 
Corghi (che a Napoli rinun¬ 
ciò alla candidatura) c Merlin, 
con Pinna c Rampa, nonché 
Granelli con Galloni. 

Ed ceco, raggruppati per 
corrente, j componenti della 
nuova direzione: Berloffa, Ce¬ 
selli. Dal Falco. Gullotti. Mat- 
Itarella. Moriino. Salizzoni, 
Salvi. Sarti. Scaglia c Truzzi, 
del gruppo » amici dell’on.lc 
Moro»; Barbi. Forlani, Mal¬ 
fatti. Pinna e Rampa, del grup¬ 
po « amici deU’on. Fanfani »; 
Evangelisti: « Primavera »; Lu- 


cifredi; « centrismo popolare »; * tesa certa di nuove tempe- 
Donat-Cattin: « Rinnovamen- ste: < Viviamo giorni di gra¬ 
to »; Galloni: « Base ». ve tensione e il cammino non 

E’ opportuno comunque ri- e sempre facile » ha comin- 
eordare che dopo il congresso cinto De Gauile. e poi si e 
di Napoli le differenze tra ino- sforzato di ispirare fiducia, 
rotei dorotei e fanfaniani si dicendo che si tratta di < in¬ 
sono- sensibilmente modifica- fidenti di importanza Telati¬ 
le: valga, ad esempio, l’avvi* va > e risalendo indietro nei 
cinamento dell’on. Forlani, secoli per dimostrare che ci 
braccio destro di Fanfani, alle sono già stati, nella storia di 
posizioni dell’on. Moro. Da se- Francia, momenti di rinnova- 
gnalare che i candidati della mento e di rivoluzione che 
destra. Lueifredi, Evangelisti implicavano, come la situa- 
e il bouomiano Truzzi, sono /ione odierna, inevitabili 
tra quelli che hanno ottenuto sommovimenti: «squassando 
le più alte votazioni. Ultimo in la nave, questi jjossono da- 
graduatoria è invece risultato re 11 mal di mare a cuori po- 
il fanfaniano Pinna. L’on. Mo- co sicuri! » ha esclamato De 
ro è stato eletto segretario con Gallile. E poi. con ardita si- 
137 voti favorevoli, 1 astenuto militudinc: < Ma se il timo- 
e 24 schede bianche. Gli as- ne e tenuto saldamente e lo 
senti erano 12. Alla segreteria equipaggio assicura la mano¬ 
amministrativa è stato ricon- vra. c se i passeggeri restano 
fermato Pranzi. La direzione fiduciosi e ai loro posti, non 
del Popolo è rimasta affidata ci sono rischi di naufragio ». 
all’on. Moro. Sono venuti poi i temi di 

La nuova direzione si è poi politica più generale. Prima 
riunita confermando alla vice, della fine deil'nnno, ha an- 
segretcria gli on. Scaglia e Sa- nunciato di nuovo il presi- 
IÌ7zoni ai quali è stato affiati- dente, la maggior parte dello 
cato Poh. Forlani. In apertura esercito francese saia in Eli¬ 
dei lavori il sen. Piccioni era ropa e in piena fase di rior- 
stafo riconfermato, per accia- ganiz.z.azione. Prima (tetta ti- 
mazione, alla presidenza del ne dell’anno prossimo, la 

Consiglio nazionale. Prenden- Francia disporrà di un pri¬ 
llo la parola subito dopo la mo elemento operativo di 

sua elezione Fon. Moro ha vo- forza atomica. Questi sono 
luto riaffermare la sua con- gli aspetti base della linea di 
vinzione che l’unità « renderà politica estera che De Gaul- 
più chiara la fisionomia della le ha illustrato, ribadendo 
DC » perchè « non è un prin- polemicamente i suoi concetti 
cipio di confusione nè un ini- di unione europea fondata, 
pedimento alla chiarezza e alla però, su nazioni ben distinte, 
fermezza ». X, ;1 polemica «* apparsa ri- 

tlRPDAll ai . i„n volta soprattutto contro gli 

UDlKALI Al termine della «europeisti» Molivi e Pinav, 

riunione della direzione e dei c j )e vanno cercando in Arne- 
parlamentari liberali, svoltasi rica c in Germ ania appoggi 
ieri a Roma, c stato approta- antigollisti. in cambio di una 
to un documento in cui si ab promessa di più ortodosso 
tacca la decisione della DC di Atlantismo. 

* cambiare strada, imboccali- . , . , 

do quella di una collaborazio- Anche in questa polemica, 
ne col PSI » senza la preven* P er .°’ Stanilo questa vol¬ 
ava rottura col PCI. la •’ P»« '» attoggia- 

« Tale decisione — afferma mt'ntc» eli difesa, che di sfida, 
il documento — traducendosi L ' dilungato in esortazioni 
sut piano governativo, signifì comprendete come « la 
cherà da parte della DC l’ac- I’>' a ncia deve essere attual- 
cettazione graduale di posizio- mcnte I alleata dell Amori¬ 
ni comuni al PSI e al PCI, re- Ci * >•. t h V. * dove \ m,l!,r . e a . co ' 
lative alla politica estera (neu- st, u*ie I Europa m un unione 
tralismo), alla struttura dello orgnnica di Stati ». e che que- 
Stato (Regioni), alla economia significa voler « far usiu- 
e alla vita sociale (dirigismo, r e 1 Unione europea dal cani- 
statalismo, minaccia alla sta- po delta ideologia e della 
bilità della lira, ostacoli ere- tecnocrazia, per furia entrare 
sconti alla nostra presenza nel nel dominio della realta, cioè 
MFC) » della politica ». Questo è sta- 

Per tali motivi il PL1 sce- lo — sevoudo De Gallile — il 
glie la via di una « opposizio- senso dell opposizione della 
ne valida ». che possa costituì- Francia a uno sviluppo di un 
re una * alternativa democra- Rivjcato comune da cui fosse 
tica positiva », e dichiara clic esclusa 1 agricoltura, 
al di là del dialogo con le al- Circa i negoziati est ovest, 
tre forze democratiche «si ri- De Gauile si e semplicemente 
volgerà sopratutto al popolo vantato della sua drastica op- 
italiano ». posizione: « pensiamo —- egli 

--— ha detto — di avere cosi evi- 

I T.» tato ai nostri alleati e a noi 

un commento stessi o la ritirata catastro¬ 
fi* pAnritnn «ni fica, o la rottura drammati¬ 
ca rearson SUI ca o nneorn nnsabbiamento 

centro-sinistra tragicomico, in cui sarebbe 
-— inevitabilmente arrivata una 

WASHINGTON. 5 — Il noto Conferenza al vertice ». 
columnist Drew Pcartion ha de- . . . 

dicalo un articolo alla situa- . 1 1 t' 1 *. 1 neeemiato nei gior- 
zione politica italiana, nel qua- ,ìl scorsi all ipotesi che lo 
te scrive: - La reazione ufficia- stesso Salali abbia voluto 
(e alla storica decisione presa sbarazzarsi di elementi trop. 
oai democratici cristiani d: eoo- po estremisti. Sta di fatto 
parare con i socialisti d: Non- che, quando il governo ha 
pi è stata favorevole a \Vash- espresso la « volontà » di agi- 
injiton •• - La massa italiana — re> sollo cominciati gli arre- 

le ® 0n sti a catena. Sono caduti co- 
la politica del presidente Kon- c5 

nocjy intesa a spostare a sini- _ p. e ni »t)i della polizia 
stra la politica degli Stati Uniti ' ecc h* arnesi del pernianen- 
e ad ispirare in tal modo i fv complotto contro^ la Re- 
leaders dei paesi latino-omeri- pubblica, dal terrorista Ca¬ 
iani per poter andare pai rapi- stille al poujadista Bouvcr. 
riamente a sinistra nel resto 11 primo ha parlato molto: e 
deM'emisfero ••. adesso, per giustificarsi, dice 

- 11 fatto che -.1 Partito conni- ( ji essere disgustato e domili- 
n:sta m I ta.ia continua ari au- C j a n jt,j uomini del Rttcket 

ssrr ,^: M s„rss s r'' OAS ?r' l>,r : s - 

l niti a tale nazione — - prose- t bt percepiva il 10 per cento 
aue Pearson — - è ima delle ra- delle somme che riusciva a 
Aoni del crocio generale se- estorcere minacciando atten- 
condo cui la Democrazia cn- tati, e un certo Orsnni. ami- 
stiana deve cooperare con i co di Lagaillarde, che co! si¬ 
socialisti ri; Nonni sterna del ricatto politico sa- 

l’earson aggiunge: •• In gene- rebbe diventato arcimilionn. 
ralc si ritiene che tre inipor- rio . Secondo Castìlle. Orso- 
tanti punti siano stati realizzati ni |ìtlj!siede un a | ben « 0 al _ 
dalla decisione presa a Napoli >• * ... , 

1* L’unità del partito demo- 1 eMero e circo a m .tannar. 
orat:co rnstiano t» stata affer- ^ località clinìiitKMu» pili 
mata I.e minacce di scissione ( h lusso. 

effettuate da membri della de- Psicologicamente. l'OAS ha 
«tra del partito non s: sono certamente subito duri colpi, 
realizza!»- Sul piano pratico, sembrano 

_i h st.no deciso d: o f rottila- particolarmente im imitati ti 
re un rischio calcolato nelloi’,.. 

«postami a ? :nstn. pt«o perl« l * arres, J «impiliti eri in 

iUn appartamento dell.-lrr- 
H 3» K’ stata fari.a una impor-! hh** Roosevelt: il colonnello 
tante riaffcnnazione della po! : -lin pensione De Sèze. I avvo- 
t ea italiana. :n favore dcH'oc-.cato Pirche (un ani'co inti- 
ridente, eh»* in altre parole s;-*nio di Bidault), il niaggitarc 
cniflca apjwggio alla alleanza Casati — già implicato col 
atlantica, a! Mercato comune e generale Fame nel complotto 
agli «cop: d fen^M ne .a NATO J> ar ij.j (contemporaneo al 
contro :l comun.smo - p Iir .c ch di Algeri dell'aprile 

.. ,-corso) e assolto dal tnbun.i- 

DE GAULLE ' le militare —. o altri tre uf_ 

- i tìcialì di cui s'ignora l'iden- 

i-o»>pcrazione deve r'sictìere j tifa, sono stati s»»rpre-i dalla 
n»^l sispetto degli interessi ! polizia mentre tenevano una 
c-.-en/ial: francesi. :u parti- 1 riunione. Indirizzi e «hicii- 
colare nel Sahara, e nel ga- nienti sono stati raccolti in 
r.,ntire alla minoranza di „r:-; abbondanza. La polizia, dopo 
gine europea «la partecipa-; averli esaminati, dichiara che 
/■onc alle attività algerine »-j ^ co P e rta di questo groppo 
Ila sicurezza «Ielle persone.■ -*'Upera »ii gran lunga, fonie 
j noi modi* «li vita e »lei ben:i uupnrtanza p»alitica. quella «li 
I fi .incesi. A questo punto D»*; tut,l ‘ precedenti opera- 

! Gauile lia parlati» «lolle « due ' loni . 

snluz.om p,»ss:b:Ii» po: la I-» p(»hzia diff.mde imti/ic 
Francia in Algeria, e «lei fat-| s V l ' on * , ° cui quest organizza- 
to che la « miglioro * p,atreb-J 7,onc Progettava d. uccidere 
br essere presto raggiunta numerosi poliziotti, prima di 
La cecino oscuro alle duo so - *» as#a . r 1 c a/, °" c » )C . r V rCn - 


. .. , , . ^ ) limi' uun/i.i nudiiiii.i n«i-, 

espi,cita, adesso larva.a. d; vanlj e d,f, c: pubblici e 

un ricorso alla spartizione o - p j ccheU j ui gliar .li, s,» n o 
al.a creaz.«»ne di uno stato j u niin * ero> j fjjj a erci inj 
algerino senza il FLN. C»»mc j p ar te n z a p Cr Algeri vengono! 
prospettiva. qu«*st«i e un pu-|minuziosamente contrai! gì; i 
ro part«a di fantasia, una cosa jp asj . e pp f>r - 5ono perquisiti, i 
chiaramente irrealizzabile, a bagagli aperti e frugati. Ad 
meno di non volersi msio- .^i c eri. cinquemila uomini 
biare m una guerra di auri soa ,-, vtati chiamati di rinfor- 
ventanni: però Do Gauile 70 pCr impedire eventuali :n. 
l’agita .ancora, evidentemen- cidenti. dopo il discor.-o di 
to. come strumento di prcs- o e Gauile. Nella città di Ai- 
rione sul GPRA. riunito a SC ri si trovano pertanto, at- 
Tunisi. tualmente tra i 18 e i 20 mi- 

II rest», del discorso riflct- j a UO mmi delle forze «li si¬ 
te in piti punti le probande rurezza. e complessivamente, 
preoccupazioni del generale tra la città e la zona inime- 
in materia di politica interna diafamente circostante, circa 
ed estera. Non c'e solo il tono 30 mila. 

di sfida nei confronti della A bordo di un aereo spe- 
OAS (di cui evita di pronun- cialc. e giunta da Algeri la 
ciare il nome) ma anche l’at- dottoressa Mireille Glay- 


linann, rimasta per quattro 
giorni prigioniera degli uo¬ 
mini dell’ÒAS. Nessun gior¬ 
nalista ha potuto avvicinarla 
alla partenza. Il portavoce 
della delegazione generale ha 
dichiarato che l’avvocatessa 
era riuscita a evadere con 
l’uomo che le avevano messo 
accanto per sorvegliarla. Du¬ 
rante i tre giorni di seque¬ 
stro, i suoi rapitori le aveva, 
no fatto cambiare tre volte 
di nascondiglio, l'ultimo dei 
quali a Bab-el-Oued. il quar¬ 
tiere popolare emopeo di Al¬ 
geri. Il giovane che doveva 
custodirla si e messo d'ac¬ 
cordo con lei e i due sono 
fuggiti a piedi t>or le sttade 
di Algeri. Quando hanno vi¬ 
sto un poliziotto, si sono po¬ 
sti sotto la sua protezione. 

Mireille Glaymann h i suc¬ 
cessivamente conferito cu 
capi dei servizi speciali anti, 
OAS. Il giovane che l'ha aiu¬ 
tata nell’evasione avrebbe 
fornito indicazioni, in unse 
alle quali la polizia avrebbe 
poi arrestato due persone. 

Domani, tutte le Univer.-i- 
tà di Francia — studenti e 
professori — sospenderanno 
l’attività per manifestare 
contro il fascismo. 

Due elezioni amministrai:, 
ve avvenute ieri in comuni 
tradì/ionalmente democratici 
della banlieue parigina han¬ 
no visto il candidato comuni¬ 
sta prevalere con un sensi¬ 
bile aumento di voti rispetto 
alle elezioni precedenti. 

Stasera e circolata la voce 
che il banchiere Georges 
Pompidou. ex capo di gabi¬ 
netto di De Gallile, sostitui¬ 
rebbe Dcbrò nella carica di 
primo ministro dopo la solu¬ 
zione della questione alge¬ 
rina. Si dice addirittura che 
Pompidou avrebbe già co¬ 
minciato le consultazioni. La 
notizia non e nuova, pero me¬ 
rita di essere rilevata. 

SCIOPERI JINGLESl 

sorte dalla decisione di far 
entrare la Gran Bretagna nel 
.MFC. Come già è stato piu 
volte sottolineato, il governo 
di Macmillan (d’accordo in 
questo con la direzione stes¬ 
sa delle Traile Unions) cer¬ 
ca di far pagare ai lavoratori 
inglesi il prezzo deU’ammo- 
dernamento (felle arcaiche 
strutture industriali. Tale 
ammodernamento è giudica¬ 
to ed è in lealtà improcra¬ 
stinabile nella prospettiva 
della stretta concorrenza che 
l'industria britannica dovrà 
affrontare, dopo l’adesione al 
MFC. con le altre nazioni del 
Mercato comune europeo. 

La base operaia c tuttavia 
ben poco disposta a seguire 
[gli « appelli a servire Fin¬ 
te resse nazionale » che le 
vengono rivolti sia dal pri¬ 
mo ministro Macmillan nel 
diretto interesse del capita¬ 
lismo inglese, sia — anche 
se più velatamente — dalla 
ilwezioiic dei sindacati ingle¬ 
si, il cui « Comitato econo¬ 
mico » ha deciso, come e nu¬ 
llo. di collaborare con il go¬ 
verno conservatore in seno 
all*« ufficio di pianificazio¬ 
ne dell'economia nazionale» 
ci rato dal governo. 

Lo sciopero odierno è stato 
decretato da una delle più 
grandi organizzazioni ope¬ 
raie: la Federazione sindaca¬ 
le dei lavoratori meccanici e 
navali, alla quale fanno ca¬ 
pi* 39 sindacati minori, in 
rappresentanza di 3.000.000 
d ; operai occupati in oltre 
4 500 grandi e piccole fab¬ 
briche del Regno Unito. Du- 
I rante le dimostrazioni che 
'in varie città hanno accom¬ 
pagnato lo sciopero dì oggi, 
i rappresentanti operai han¬ 
no spiegato, con manifestini 
e brevi comizi, che l’attuale 
salario minimo (corrispon¬ 
dente a L. 17.175 alla setti¬ 
mana) «e vergognosamente 
basso». 

Fonti vicine ai sindacati 
hanno dichiarato che. pur rs- 
scndo di un solo giorno. I'iirì- 
ta7ione potrebbe essere una 
prova generale per più lun¬ 
ghe azioni sindacali in futu¬ 
ro. In trenta città, si sono 
avute oggi riunioni di Ira- 
ders sindacali per discutere 
la stipulazione di un accor¬ 
ri.' fra i dirigenti e la base 
per ulteriori scioperi, nel ca¬ 
sa in cui quello »li oggi nor. 
de vesso sortir»’ alcun effetto. 

CUBA 

cu,netto Fidel Castro avtra 
lungamente parlato alla 
grande jollu. 

Egli ha detto che il presi¬ 
dente Kennedp si è macchia¬ 
to di malvagità con l’ordina¬ 
re un embargo totale sulle 
importazioni americane da 
Cuba. Tale embargo causerà 
la perdita di * alcuni milioni 
di dollari, forse una venti¬ 
na ». lasciando Cuba senza 
valuta in dollari per acqui¬ 
stare derrate alimentari e 
medicinali negli Stati Uniti: 
< La malvagità non sarebbe 
stata cosi completa — ha ag¬ 
giunto Castro — se Kennedy 
ci nresse almeno concesso 
crediti per acquistare medi¬ 
cinali ». I] popolo cubano de- 
rc prepararsi a fare ulterio¬ 
ri sacrifici in maniera dn su¬ 
perare if nuovo ostacolo co¬ 
stituirò dofl'embargo ame¬ 
ricano. 

Riferendosi al fallato ten¬ 
tativo di invasione dello 
scorso oprile. Castro ha ni- 
vcrtito gli Stati Uniti che se 
j verranno tentate nuove ag 
■gressionì si dorrà essere pre¬ 
parati ad ogni eventualità 
ì Castro ha fletto che il suo 
[governo studierà le misure 
• otte a far il miglior uso pos¬ 
sibile delle risorse cubane; 
» .Voii ri preoccupate se non 
i importeremo automobili rii 
lusso, o se non riceveremo 
| merci di lusso per parecchi 
jnnni. Questo è il prezzo def¬ 
ifa libertà e della dignità ». 





